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Amendola indica un banco di prova per il governo di centro-sinistra 

Una linea democratica di sviluppo 


Un morto e un ferito 


Treno contro auto 
a Ponte Galeria 


per il Sud 

Conclusa con una grande 
manifestazione ad Avelli¬ 
no la conferenza nazionale 
del P.C.I. sull 9 emigrazione 


(Dal nostro inviato speciale) 

AVELLINO, 11 - La 

Conferenza nazionale ilei 
PCI sull’emigrazione dal 
Mezzogiorno, si e conclusa 
stamane con un discorso 
tenuto dal compagno Gior¬ 
gio Amendola, della Segre¬ 
teria del P.C.I.. al teatro 
< Partenio *, dinanzi ad una 
grande folla di contadini e 
di parenti di emigranti, 
giunta da tutta la provincia 
ed anche da alcune zone 
della regione. Erano pre¬ 
senti anche le delegazioni 
ìegionali. che già avevano 
partecipato ieri all’ampio e 
vivace dibattito al cinema 
« Eliseo >. La manifestazio¬ 
ne ha avuto momenti ili 
grande entusiasmo e si è 
svolta in un clima di nuo¬ 
va, profonda consapevolez¬ 
za politica. 

La Conferenza ha espres¬ 
so — ha esordito Amen¬ 
dola — una drammatica e 
diretta testimonianza del 
prezzo immenso, economi¬ 
co. sociale ed umano, di 
sofferenze e lacerazioni, pa¬ 
gato dal Mezzogiorno con 
l’emigrazione forzata di 
tanti suoi figli. E pagato 
per che cosa? Non certa¬ 
mente per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, che si ritrova, 
dopo tanti anni, ancora più 
distanziato dal Nord. Que¬ 
sto prezzo è stato pagato 
per favorire un’espansione 
economica che. sotto la di¬ 
rezione dei gruppi monopo¬ 
listici. ha portato ad un ag¬ 
gravamento di tutte le con¬ 
traddizioni che lacerano la 
società nazionale. 

E’ stata già confermata 
— ha proseguito l’orato¬ 
re — la validità della posi¬ 
zione sempre sostenuta dai 
comunisti, ed affermata con 
l’autorità dei nostri grandi 
compagni Antonio Granisci. 
Giuseppe Di Vittorio. Rug¬ 
gero Grieco, tutti figli del 
Mezzogiorno, che mai l'e¬ 
migrazione avrebbe portato 
alla soluzione del proble¬ 
ma meridionale. L’espe¬ 
rienza ha dimostrato invece 
l’errore compiuto da De 
Gasperi. che indicò nell’e- 
inigrazione l’unica soluzio¬ 
ne possibile da dare al pro¬ 
blema della disoccupazione 
meridionale. 

Il fatto grave — ha ag¬ 
giunto Amendola — c che 
i governi d.c.. dopo aver 
promosso l’emigrazione, ab¬ 
bandonarono gli emigrati 
alla loro sorte. All’interno, 
impedirono per anni che 
venisse accolta la proposta 
comunista di abrogare la 
vecchia legge fascista, che 
toglieva ai cittadini italia¬ 
ni la libertà di circolare, 
ed esposero glj emigrati 
«■ clandestini * al ricatto 
del sottosalario. All’estero, 
i governi d.c. non svolsero 
la necessaria opera di tu¬ 
tela. per cui. anche dopo il 
MEC. i nostri lavoratori fu¬ 
rono sottoposti ad odiose 
condizioni di discriminazio¬ 
ne. Siamo lieti che il mi¬ 
nistro Sullo abbia denun¬ 
ziato la gravità delle con¬ 
dizioni in cui si trovano 
gli emigrati italiani in Sviz¬ 
zera. Ma la sua denunzia e. 
di fatto, una critica rivolta 
ai governi della DC. che 
hanno rigettato le nume¬ 
rose proposte di legge avan¬ 
zate dai comunisti e socia¬ 
listi. E se. nell’interno, l'e¬ 
migrazione massiccia e tu¬ 
multuosa di lavoratori me¬ 
ridional 5 non ha portato a 
gravi contrasti, è nerche 
l'opera politica ed e luca- 
trice svolta dal PCI ha 
creato nella classe operaia 
una coscienza nazionale ed 
unitaria, che ha portato 
alla comprensione fra lavo¬ 
ratori emigrati e lavoratori 
settentrionali ed alla loro 
unità nella lotta contro il 
comune nemico- : nadroni 
ALDO DF JACO 

«cornimi* In S. piu S «ila 


Oegi il CC 
del PCI 


La prima seduta della 
sessione comune del C.C. 
e della C-C-C. del Partito 
comunista italiano avrà ini- 
rio alle ore 16 di oggi 12 
'ebbraio nella sede centrale 
le) Partito in Roma. 


Pajetta 
sul P.C.I. 

e la svolta 
a sinistra 


CREMA. 11. — La posi¬ 
zione dei comunisti neVat- 
tuale situazione politica è 
stata illustrata dal compa¬ 
rino Gian Carlo Pajetta. del-i 
la segreteria del Partito, di¬ 
nanzi ad un foltissimo pub¬ 
blico che gremiva stamane 
il Teatro Nuoro. Erotto an¬ 
che presenti numerosi mili¬ 
tanti ed esponenti locali so¬ 
cialisti. socialdemocratici e 
cattolici. 

Noi condanninolo — lui 
esordito Pajetta — <■ (/ilio- 
di combatteremo con deci¬ 
sione. il disegno dei diri¬ 
genti democristiani di con- 
serrare, sia pure in forme 
nuore, l'equilibrio dell'at¬ 
tuale sistema sociale nel 
quale prevalgono il peso e 
il dominio dei monopoli. Ma 
distinguiamo da questo di¬ 
segno la svolta politica alla 

3 uale la DC è obbligata, do- 
o che sono falliti tutti i 
precedenti tentativi centri¬ 
sti (compreso quello che 
prese nome da Scclba c da 
Saragat). dopo elle si è di¬ 
mostrata impossibile la so¬ 
luzione autoritaria di Tatn- 
bbroni. Consideriamo che la 
confessione stessa della ne¬ 
cessità di nuovi orientamen¬ 
ti parlamentari, di nuove 
alleanze politiche, mentre è 
l'ammissione della crisi po¬ 
litica perseguita nell'ultimo 
decennio, crea una situazio¬ 
ne nuova e offre nuove pos¬ 
sibilità di azione per lo svi¬ 
luppo democratico del no¬ 
stro Paese. Certo, non è 
questo l'obiettivo che si 
propongono i fautori del 
< centro sinistra », ma noi 
abbiamo la prova che per il 
passato non è stato certo 
sufficiente ai dirigenti cle¬ 
ricali e ai gruppi padrona¬ 
li prefigurarsi determinate 
prospettive per poi vederne 
la realizzazione. Noi comu¬ 
nisti abbiamo la convinzio¬ 
ne chiara di aver colto nel 
segno quando abbiamo dato 
un giudizio sulla situazione. 

Esistono oppi — ha pro¬ 
seguito Pajetta — degli 
obiettivi concreti che sono 
considerati esigenze irri¬ 
nunciabili. come si ama di¬ 
re. di larghe masse popo¬ 
lari. dì vaste zone dell'elet¬ 
torato di ogni partito. Cer¬ 
to. se l'obiettivo fondamen¬ 
tale dovesse essere . come in¬ 
dica un grande giornale del¬ 
la borghesia milanese, quel¬ 
lo di isolare i comunisti, 
r/uesto obiettivo parrebbe 
davvero troppo modesto per 
<pjcstc masse che hanno bi¬ 
sogno di lavoro e di benes¬ 
sere: sarebbe poco allettan¬ 
te per chi chiede giustizia, 
progresso, per chi ritiene 
necessaria una politica di 

(V ornimi* In 7. par. 9. col.» 


Il governo gollista ha vietato tutte le manifestazioni 

Parigi in statò d v assedio 
Oggi la protesta antifascista 

30.000 poliziotti affluiscono nella capitale - I democratici parigini si concentreranno in Piazza della Repub¬ 
blica r Domani sciopero generale di mezza giornata in concomitanza coi funerali delle vittime dell'8 febbraio 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 11. — Il governo 
ha deciso di provocare esso 
stesso una prora di jorcu con 
le sinistre <■ con le masse 
popolari, con i partiti delhi 
Quarta Repubblica e eoa i 
sindacati. Il ministro Freg ha 
dichiarato questa sera che la 
manifestazione indetta dalla 
SPIO, dal PCP. dai radicali, 
dal PSD e dal MRP domani 
sera a piazza della Repubbli¬ 
ca. per rendere un silenzioso 
omaggio ai cadati dell'8 feb¬ 
braio. è r rimane rigorusu- 
mente vietata. Trentamila 


ne parigina della Spll) ha 
ribadito l'intenzione dei so¬ 
cialdemocratici di dimostra¬ 
re a piazza della Repubblica 
nonostante i divieti governi! - 
tiei. 

Pino a (piesta sera si era 
sperato in un uceomodumen- 
to: ma gli ultimi sviluppi 
della situazione indicano in¬ 
vece elle fin d oni et si trova 
di fronte ad ima ;trova «f* 
forza di importanza e ili 
esprezza inaudite. E” eviden¬ 
te il tentativo del governo 
gollista di intimidire i de¬ 
mocratici. di spezzare il nu¬ 
cleo (1/ opposizione unitaria 



ALGERI — Vcnlldtu* morii r quarantina* t«Tl|| «nstiliilximo 
il bilancio di oltre sessanta attenuiti verificatisi in Alceria nel¬ 
la giornata di Ieri. Ad Alfieri, intanto, un nuovo rastrellamento 
e sialo effettuato dalle truppe francesi nella (.'astiati. I.;i Iole- 
foto è stata scattata proprio mentre soldati francesi «visibili 
sullo sfondo) controllano I documento ad alenili musulmani. 
Al termine delle operazioni trentanove persone sono stale 

traile In arresto 


nomini della polizia saranno 
impegnati per impedire la 
manifestazione. Altri rinfor¬ 
zi stanno convergendo verso 
Parigi da città di provincia. 
Preti ha aggiunto che gli or¬ 
ganizzatori della manifesta¬ 
zione. se persisteranno nel 
loro intento, porteranno da 
soli la responsabilità di even¬ 
tuali incidenti. 

■ Prima che Prcg parlasse. la 
SPIO, in un comunicato, 
aveva ribadito l'appello alla 
manifestazione. Dopo che è 
stata resa nota la pravissimo 
sfida di Preg. l’ex presidente 
del Consiglio. Mendcs pren¬ 
ce. ha dichiarato subito. 
sua volta, che il popolo «li 
Parigi deve respingere la mi¬ 
naccia e andare egualmente 
alla manifestazione per te¬ 
stimoniare. dignitosamente e 
nella calma, la sua volontà 
d’ difendere la dignità dei 
cittadini: < Noi ci andre¬ 
mo... » iia detto Mendcs 
Prance. 

Poco dopo, l'nrganizzazin- 


al regime, che si sta deli¬ 
ncando. Il governo di Delti e 
spera rhe la ni marcia basti 
a far fallire la dimostrazione: 
la gente, impressionata dalla 
ostentazione della forza, do¬ 
rrebbe esitare e non accor¬ 
rere m massa. Cosi, le avan¬ 
guardie che si presenteranno 
m piazza della Repubblica 
potrebbero essere facilmente I 

disperse. Ma il calcolo uno [fascista aera da srnlgcn 
anche esser,- sbagliato. Men- 
des Prance e stato q primo 
a reagire, la socialdemocra¬ 
zia ha già risposto, rii è pro¬ 
babile che altri comunicete 
seguiranno nella nottata. Gli 
stati maggiori poltfici sono 
riuniti per esaminare fa si¬ 
tuazione. Il problema e. m 
jtrimn luogo, di riuscire <i 
restare uniti e quindi di as¬ 
sumersi la responsabilità di 
affrontare di petto una pro¬ 
va rhe può estere decisiva 
per tutti. !.a jyostg è la pm 
forte che sia stata in giaco 
ut «fiic.-fi ultimi anni. 

Domani, oltre alla manifc 


stazione a piazza della Re¬ 
pubblica »• «ilio proteste si¬ 
lenziose previste, m tutta la 
Francia, duranti ai monu¬ 
menti ai caduti, è stato in¬ 
detto imo sciopero di me-- 
z'ora dalle 11.3C a niezzogtoi - 
no. indetto da l oree Ottene¬ 
re. dalla CPTC «* dalla FE.Y 
eoa l'adesione anche della 
CGT e dcll'CNFF. 

l.a CGT. a stia volta. ì.o 
indetto imo sciopero genera¬ 
le, in tutta la Francia, por 
la mattinata di martedì, du¬ 
rante I,- esequie solenni delle 
vittime della repressione po¬ 
liziesca contro In manitestu- 
ztonc antifascista dell'8 feb- 
hraio l.e altre organizzazio¬ 
ni sindacali hanno chiesto ni 
loro aderenti di scioperare 
solo nella regione parigina 
l.a C.G.T. Ita ordinalo i«’rt 
uno sciopero di tutti i ferro- 
neri dalle 8 al e 12 «• dei di¬ 
pendenti del metro parigino 
dalle 10 alle 12 

Il governo he dovuto inve¬ 
ce permettere ufficiai mente 
che i funerali alle rittime 
delle riolenzr poliziesche a Il¬ 
ludilo un carattere solenne e 
rhe la pnpolaz onc partecipi 
n (piesta estremo omaggio, l.e 
bare saranno esposte alla se¬ 
de della Camera del Lavoro 
per mezz'ora e quindi portate 
in corteo tino al cimitero ih 
Pere Lachuise. Durante i fu¬ 
nerali tutta la attività lavo¬ 
rativa si arresta per almeno 
due ore. le scuole resteranno 
chiuse tutto il giorno, tri tut¬ 
ta la Francia 

Le < assise » promosse dal¬ 
la lega di azione per l'unità 
antifascista, tenutesi oggi in 
una sala della C.G.T .. m im 
popolare (piartiere di Parigi. 
lui a no determinato, dopo Ittu-j 
ga e spesso concitata discus¬ 
sione. la creazione di un eo- 
-nitatn nazionale di coordina- 
mento. Jean Paul Sartre ha 
preso la parola per afferma¬ 
re la necessità di < un'azione 
di contrattacco» dell'antifa¬ 
scismo. Egli ha auspicato ’n 
unità di azione. In sviluppo 
del movimento sul paino or¬ 
ganizzativo e un orientamen¬ 
to di esso che sappia legare 
la lotta contro l'OAS alla lot¬ 
ta contro il regime gollista 
Sartre si è battuto perchè la 
t assise - esprima concreta¬ 
mente l'indispensabile colle¬ 
gamento — -e non altro ih 
solidarietà — della lotta an¬ 
tifascista francese con la ri¬ 
voluzione algerina. 

Si è deriso che In lega anf- 

im 

programma di stimolo e di 
coordinamento della attirila 
dei comitati antifascisti, sen¬ 
za precludere in nessun mo¬ 
do In sua azione accanto 
alla classe operaia. La mo¬ 
zione politica chiama alla lot¬ 
ta * contro Ir imprese fazio¬ 
se r contro i' « regime ». ad 
li n'azionc contro la guerra 
d'Algeria e « per una pare 
che porti ad una vera deco¬ 
lonizzazione ». ‘ad una lotta 
antifascista: infine — che de¬ 
ve « mirare a sostituire una 
vera democrazia al potere 
personale ». 

SAVf.RIO T1TINO 


Incontro segreto 
Joxe - Belkacem 

PARIGI. 11. (S.T.) — 11 

mmistio degli alluri algerini. 
Joxe. si e pi oh.ibilmente m- 
eontiato con Uelkaiom Knm, 
vico pi erudente del GI’RA 
La località ilcH'mroiitro e 
tuttora segreta La delegazio¬ 
ne algerina che era arrivata 
ieri a /ungo, ha pi eseguito 
m automobile pei una desti¬ 
nazione sconosciuta. Secondo 
alcune voci, i ministri nlg«*- 
rini si sarehbeio diretti verso 
Ginevra, per andai e ad abi¬ 
tare nella stessa villa di Pois 
d'Avault, che fu la loro «li¬ 
mola e il loro «piartier gene¬ 
rale durante gli incontri di 
Evieni» e di Luglio, l'estate 
scoisa Secondo informazio¬ 


ni raccolte a Parigi, l'attuale 
fase di colloipii si svolgerà 
in Plancia, vicino alla fion- 
tiera svizzera: da ioti la dire¬ 
zione degli aeroporti d| An- 
necv e ilei lago «li Rourget 
Ita avuto l’ortlme di premi e te 
tutte li* deposizioni per ti- 
coveto eventualmente anici 
speciali 

A ('augi prevale ancora 
l’ottimismo, ma si fa notate 
che nessun annuncio «li armi¬ 
stizio potrà essere comiuupit* 
dato ne da Joxe nè dalla de¬ 
legazione aigei ma ohe attual¬ 
mente si trova m Svizzeta 
Questa, dopo l'attuale fase di 
trattative segrete, dovrà rien¬ 
trare ad Algeri e presentate 
i iistillati raggiunti al CNRA 
(Consiglio nazionale «Iella ri¬ 
voluzione algerina). Allelu¬ 
ia delegazione francese dovrà 
del resto riferire al governo 
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Sciagura «il passaggio a livello, sulla Fitimlrlno-Roma. («ti 
treno « iaggialori Im investilo, riiluccmlolii in un ammasso 
Intonile «ti rottami, uà • tiOI) » del ministero itegli Interni: e 
morto il rommissorlii «li polizia ('armine Salirò, funclonario 
dirigente del eominissariuto di Fiumicino: Fucilile che guidava 
Fiiltlitaria è linee»* rimasto seriamente ferito. Nella foto t 
resti dell’alito della polirla dopo il terribile urto 

(In cronacn i particolari* 


Oggi le prime consultazioni a Palazzo Chigi 


Colloqui di Fanfara 
con PC, PRI, PSPI e PSI 

Discorsi di Nonni, Lombardi e Vecchietti — Riunione della direzione del 

•r ■ 

P.R.I. — Polemiche sul programma, gli uomini e le posizioni dei comunisti 


L’oii. Kanfani aprirà oggi 
le consultazioni per formare 
il nuovo governo incontrando 
i segretari politici e i rappre¬ 
sentanti «lei gruppi parlameli 
lari della DC. del ERI, del 
ESDI e del ESI. A partire 
dalle ore 17 egli avrà ‘collo 
«pii. a Ealaz/o Chigi, con Mo¬ 
ro, flava, (lui, poi con Reale. 
Saragal, e infine con Ncnm 
e Barbareschi. Questa l’agen¬ 
da odierna; entro oggi si co 
noscerà i! programma dei col¬ 
loqui di domani. 

Parallelamente si riuniran¬ 
no oggi, per un esame «Iella 
situazione politica, il C.C. «lei 
ECI. la direzione della DC e 
la direzione del ESDI. Al Co 
mitnto centrale comunista 
terrà la relazione di apertura 
il compagno Togliatti: i la 
vori proseguiranno domani c 
>i concluderanno presumibil¬ 
mente mercoledì. In settima 
na si svolgeranno anche riti 
ninni della direzione del ESI 
e di direttivi dei gruppi par¬ 
lamentari in relazione agli 
sviluppi degli incontri per la 
formazione del nuovo go 
verno. 

SOCIALISTI - I maggiori espo 

nenti del ESI hanno ieri par¬ 
lato in numerosi centri della 
penisola per illustrare la po 
sizione dei socialisti rispetto 
alla prospettiva del governi' 
di centrosinistra. A Bari il 
compagno N’cnni ha anzitutto 
affrontato il tema dell’incon 
tro tra cattolici e socialisti a 
• livello storico ». passando 
poi a trattare della * fine 


Un articolo del « costruttore capo dei motori cosmici » 


La potenra dei motori delia « Vostok 
pari a quella di 500.000 automobili 

Non sono mancate difficoltà nel lavoro degli scienziati e dei tecnici sovietici — Ma 
ora si considera attuale l’ambizione di mandare un uomo a circumnavigare la Luna 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 11 — Il prossimo 
numero della rivista sovieti¬ 
ca « Aviazione e cosmonauti¬ 
ca- pubblica un interessante 
'articolo di uno degli artefici 
dei successi spaziali sovietici 
che si cela sotto il titolo di 
* costruttore-capo dei motori 
cosmici ». 

Nell’articolo viene rivelato 
per la prima volta che il 

missile incaricato di portare 
in orbita la nave cosmica 
« Vostok > era spinto da sei 
motori a razzo, sviluppanti 


una potenza complessiva ài 
venti milioni di cavalli, vale 
a dire oltre tre milioni ,L 
cavalli per ciascun motore. 

« E' difficile — scrive l'au¬ 
tore dell’articolo — dare una 
idea esatta di tale potenza, 
pari a quella sviluppata da 
mezzo milione di automobili 
di media cilindrala, o Ja 
mille acreoplani tra i pai 
potenti oggi esistenti nel 
mondo, o. infine, da dieci 
grandi centrali idroelettri¬ 
che ». 

Si c discusso infinite vol- 


ragione dei successi spaziali 
sovietici, dipendesse da que¬ 
sto o da quel fatt«»re tecnico 
e scientifico. Oggi, il respon¬ 
sabile della costruzione dei 
motori a razzo «lei missili 
sovietici, risponde in parte a 
quegli interrogativi, scriven¬ 
do che una delle ragioni fon¬ 
damentali dei successi spa¬ 
ziali deiri'nioiie Sovietica 
risiede nel fatto «he i suoi 
tecnici hanno risolto « in mo¬ 
do originale » tutti i proble¬ 
mi relativi alla creazione di 
un motore a razzo di tipo 


te tra gli specialisti, se la e di potenza ancora scono¬ 


sciuta in Occidente. 

« Naturalmente — egli di¬ 
ce — il cammino per la co¬ 
struzione di potentissimi mo¬ 
tori a razzo «• stato spinoso 
Noti sempre i nostri esperi¬ 
menti sono stati coronati dal 
successo. C’erano enormi dif¬ 
ficoltà «Li superare e nel pas¬ 
sato non tutti gli esperimenti 
costruttivi sono stati fortu¬ 
nati. Ma ciò dimostra che gli 
scienziati sovietici incaricati 
di creare ; motori a razzo 
seguirono una loro, originale 
strada. Eer questo, la carat¬ 
teristica dei motori a razzo 


sovietici e una sostanziale e 
supermre potenza rispetto a 
quelli americani. Eer prima 
cosa abbiamo risolto il diffi¬ 
cile problema ili trovare ma¬ 
teriali nuovi per i nostri mo¬ 
tori a razzo solidi e resistenti 
a) calore. Dopo di che. tut¬ 
tavia. non sarebbe stato pos¬ 
sibile creare i motori ncces- 
san. senza un'alta organiz¬ 
zazione del lavoro in ogni 
specialità. Decine di fabbri¬ 
che e «li istituti scientifici 

A ('GUSTO PANCALDI 
(Tontimi* In S. p>(. >. col.) 


della preclusione pregiudi¬ 
ziale nei confronti dei so¬ 
cialisti » sancita dal Con¬ 
gresso democristiano di Napo¬ 
li. Secondo Neniii questo fatto 
può segnare l'inizio di una 
svolta • per affrontare nei 
cinque anni prossimi i pode¬ 
rosi problemi di una politica 
economica e sociale di piano 
e di una profonda democra 
ti/zazione e moralizzazione 
della società e dello Stato ». 

Il « leader • socialista ha 
tuttavia aggiunto che prima 
di pensare a questo * bisogna 
crearne le premesse e le con 
dizioni ». Tale è il compito 
« ilei primo Ministero di cen¬ 
tro-sinistra. appoggiato dai 
socialisti, che l’on. Fanfani ha 
avuto l’incarico di costituire » 
Nonni ha definito questo coni 
pito « limitato nel tempo ma 
di importanza capitale ». 

Quanto all'adesione sociali 
■Ja egli ha detto che essa di¬ 
pende non dalla formula ma 
dal contenuto programmati¬ 
co. Ncnni ha indicato, per la 
politica estera l’obiettivo ili 
un’azione che assecondi il ino • 
vimento di distensione inter 
nazionale, e in politica inter 
na i problemi della Scuola ( 
clcll’agricolttir.i (liquidazioni 
della mezzadria), investimen 
ti nel Mezzogiorno, naziona 
lizzazione «Ielle fonti di ener 
già. lotta alle evasioni fiscali 
con strumenti più adatti al 
fine, assistenza e settore ospc 
daliero. Concludendo il Se 
gretario del ESI ha ■ posto 
in guardia l’opinione pubbli 
ca contro la tendenza a «'ro¬ 
dere che tutto sia già fatto » 
avvertendo che • il difficile 
può essere superato se la spin 
la democratica dal basso in¬ 
frangerà le forze di resistcn 
/a e di contrattacco della de 
l.-tra economica e politica». 

Sul programma economici, 
dei socialisti >i c soffermalo 
in particolare il compagno 
Lombardi che ha parlato ieri 
a Bergamo e a C'emona. Egli 
ha precisato che il ESI non ha 
la pretesa di imporre un 
• tutto o nulla » ma che è l’or¬ 
ganicità del programma che 
obbliga a considerarlo come 
un insieme in cui ogni elc^- 
mcnto sorregge l’altro e ne è 
a sua volta sorretto. » Scn 
za una riforma tributaria effi 
cace, senza le Regicni. senza 
un’industria elettrica naziona 


niftea/ume la cui deniocrati-| 
cita — ha affermato ancorai 
— deve essere garantita da| 
un robusto potere sindacale. 
Da <|ui discende anche la ri 
chiesta socialista di uno sta 
tuto ilei lavoratori nelle fai» 
liriche: iniziando con il rista 
bilirc la piena presenza e la 
libertà sindacale nelle azien¬ 
de delio Stato ». 

Il compagno Vecchietti, par¬ 
lando ieri a Civitacastellana, 
ha detto: » Oggi che l’on. Fan¬ 
fani ha avuto l'incarico ili fa 
re un governo di centro-dui 
stra, comincia il lavoro con¬ 
creto per saggiare se e in qua 
le misura la DC si è data al 
congresso di Napoli una poli 
lica che significhi una svolta 
reale nel paese. Non si tratta 
a un anno dalle elezioni po¬ 
litiche. di elaborare macchi- 
no-i e avveniristici piani di 
riforme proiettati nel futuro 
remoto, lasciando nel frattem 
po che le cose remino come 
prima. Da questo punto di vi¬ 
sta. il programma socialdemo 
cratico pecca per eccesso nel 
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derna c senza un attacco de 
riso alla arretratezza agraria, 
è vano pensare — ha poi sot¬ 
tolineato Lombardi — che si 
possa passare a una forma 
moderna di pianificazione. 
Quella pianificazione che noi 
riteniamo indispensabile al fi 
ne di assicurare la continuità 
della espansione economica, 
oltre che di equilibrarla. Pia 


Per il 14 marzo a Ginevra 

Un vertice a "18„ 
proposto dall'URSS? 

L’incontro dovrebbe aprire i lavori ;* 
della commissione per il disarmo „ 


WASHINGTON. Il — Kru- 
>c:•>«'. >i .itTcrm.» r.eù.t capitai,* 
rimerie *n.i. .ivrehl*.- proposto 
un i r.limoni* .ili i sommità d; 
IH p.iesi per aprire ;t 11 ni *rzo 
i Ginevra la conferenza inter¬ 
ri. iZ.on.de sul d.s limo I 13 p.ii*- 
»i nino quelli che fanno parti* 
(tetta nuo«.< ('onurt.sj.iim* per 
il disarmo 

Tale p».ipo»'a di Kru.se. ov eo- 
s'itiur, bt>e 11 risposta a!I i let¬ 
tera m\ ia’ iati precedenfemen- 
•«* d il presidente inier.Carvi e 
d.l prem.er inglese M dC nuli.in 
che suggerivano invece una mi¬ 


tizzata. senza u.ia scuola ino- In ione a! I.sello dei ministri de. 


g;. estcr. Secondo quanto 
s. apprende a Wish.ngton. 
nella »>■ » lettor, t a Henne- 
«t>. Krusciov indicherebbe la 
propria intenzione «ti informa¬ 
re tutti 1 paesi ohe devono par- 
tecipare alla conferenza del 11 
marzo, del tenore della sua pro¬ 
posta in messaggi separati 
La lettera di Krusciov sareb. 
ba stata ricevuta nette ultime 


gl ore •! D.p.,rt.mento di S‘«- 
to II .-egre! *r o di Stato Dean 
Rusit hi »ùbito convocato Zi. 
amb i-»e. »tor. delle a.*r t * 4 po¬ 
tenze oco.den’.i:. che devoQo 
partecipare negoziati sul .i*- 
sirmo. e c.oe Frane:a. Italia. 
Gran Bretagna e Canada Nel 
corso d. tale suo incontro con 
gii ambasc.afon d: queste quat¬ 
tro jx«tenze svoltosi al Diparti¬ 
mento di Stato nel tarde* ponie- 
r.gg:o odierno. Ru.»k avrebbe 
f itto un esauriente resoconto 
del testo del messagg.o 3’. 
Kruse.ov ► 

__________ ss 

Un accordo 

* 

per lo scambio » 
televisivo URSS-USA? 


NEW YORK. 11 - Secando 

.1 Yete York* Times gl Sta!: 
t’n !. ,> l't'n one Sov "t.c.i >!an. 
no oer raggiungere un accordo, 
per trasmissioni televisive del 
Presidente Kennedy e del Pri¬ 
mo Ministro Kn»5c:Ov gl p*po¬ 
li de. dum pacai- 
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La sciagura al passaggio a livello incustodito che è costata la vita a un commissario di P. S. 
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1 resti «lcU’iitlllLirla acagllatl di llaneo al binari. Nelle foto piccole: Il commissario Sanzò e 1« guordlu Tarla 


Oggi i primi incontri DC - PS! - PSD! - PRI 


La destra democristiana dirige 
le trattative per la Provincia 


La delegazione composta da andreottiani e sccl- 
biani — // discorso del compagno Palleschi al 
lirancaccio e una nota della sinistra socialista 


IVr oggi .Mimi previsti i pri-| 
mi contatti tra I)C, i’SDI, Pili 
<• PS! sulla crisi ilcirAiiimini- 
strabiline provinciale. Alla vi* 
pitia «Irgli incontri Ira i ipial- 
tro partiti, la situazione è an¬ 
cora assai incerta. I.a l)(! ro¬ 
mana Ita accettalo ili ilisciitcre 
una soluzione ili ccniro-'.iiii- 
Mrn, ma non si è ancora pro-j 
nunciata, in concreto, sii come 
la concepisce; l’unico clcmcntol 
certo è clic la trattativa sarà 
continua ilairaniircottiauo Pai- 
in il essa, ilallo scelliiano Sigilo* 
rollo (clic anche al congresso 
romano tirila DC disse ili non 
credere, in linea generale, alili 
ntiualiilità del eenlro-sinistra) 
c ila Franco llchcrcliiui. pure 
della destra del partito di mag¬ 
gioranza relativa. Della delega¬ 
zione ile non solo non ranno 
parte i funraiiiaui, ma nemme¬ 
no quali nndreoltinni che nei 
congressi eillatliun c provincia¬ 
le hanno mostrato ili volersi ac¬ 
costare ■— sia pure con mille 
cautele — alle posizioni vii 
Moro. 

Prese in multo le redini «lei* 
Pii operazione », la destra de 
inotiovraM ora anelli* su un al¬ 
tro piano. l.’iiffieioMi « Messag¬ 
gero i> e una serie di agenzie 
si sono assunti il rompilo — 
evidentemente sotto lo stimolo 
di un gruppo della DC — di fa¬ 
re pressioni sul Partito socia¬ 
lista, roti areuse più o meno 
velale il io perseguire una in* 
ginMifirahili* « po/ltirn ifeffe 
poltrone », per spingere la mag¬ 
gioranza socialista romana a 
una trattativa che *>ì svolga nel¬ 
le condizioni più favorevoli |>er 
la I)C. Di quc-tc manovre si è 
avuta un’ero, ieri mattina, nn- 
che nella manifestazione del 
PS! al Ilraneaggio; prima del 
roniìzio «lei vicesegretario del 
Partilo De Martino, il segreta¬ 
rio della K«*«lerazione sorialista 
Palleschi Ita sentilo il lii«ognn 
«li rispondere a «< certe insinua¬ 
zioni » c a « certe re'istetize » al 
centro-sinistra. Palleschi ha af¬ 
fermato poi clic la maggioran¬ 
za romana «lei Pòi coneepi-ee 
il centro-sinistra alla Prov inria 
«« non come una .soluzione nu¬ 
merica: c per «pn-'to ha prr~cn- 
tato un programma articolalo ni 
Ita proposto la estensione «Iella 
stessa maggioranza alla ammi¬ 
nistrazione capitolina, che «lo. 
vrà essere ricostituita •>. « I.a 

nuova animini-lra/ìone -— ha 
aggiorno — non può essere una 
semplice correzione «Iella pre- 
cc«lcntc, - come qualcuno coree 
di fare ». Comunque, il segreta¬ 
rio della Federazione * socialista 
romana non è sceso nei partirò- 
lari «li quella che sarà la trat¬ 
tativa con la DC. 

l’n commento sulla situazione 
a Palazzo Yalcntini. intitolato 
n Con i democristiani ad ogni 
costo », è stato pubblicato dal¬ 
l’organo «Iella sinistra sociali¬ 
sta «« Mondo Nuovo ». n I.’Ammi- 
nistrazione provinciale — scrive 
il giornale — ha in generale 
possibilità d’azione cn«i limitate 
che è impossibile ricercare a 
questo livello un contenni»» pro¬ 
grammatico eh«- segni una ef¬ 
fettiva svolta a sinistra. In pra¬ 
tica, «limque, i socialisti «iffri- 
rebl»ero alla DC una copertura 
politica senza essere in gra«h» 
di ottenere nulla di sos.anziale 
sul terreno politico. Ma di qua¬ 
le DC si tratta? — «i'-.-rva poi 
«.Mondo Nuovo » — Di «turila 
romana, dove dominano Scriba 
e soprattutto -Xndreotti. Il P.SI 
si troverebbe dunque a brnrret- 
to «li esponenti reazionari vn. 
za poter neppure ciusiifjrarr 
qurota alleanza con «ni scelta 
programmatica. In terzo luogo. 


un accordo ■ per l’Amiuiuisira- 
ziolir provinciale Ita un senso 
si! c’è un corrispondente ac¬ 
cordo itcìrAiiuuiiiistrazione co¬ 
munale.* ma al Comune di Ilo- 
ma e’è un commissario, e tra 
breve ci saranno le elezioni. 
Perciò il PSI si trova a «lovcr 
affrontare le elezioni nel peg- 
gior modo possibile. Inline — 
osserva ancora la notn «Iella si- 
nistrn socialista — raccordo al 
livello provinciale viene ronchi. 
mi menIre si è aperta la crisi 
nazionale: se questa crisi do¬ 
vesse verificare , l’iiupossihilitH 
di «in eenlro-sinistra DC-PSf, i 
socialisti romani sarebbero col¬ 
li in enntropieth*, «• costretti n 
denunziare dopo poche settima- 
in* l’accordo «*he ora stantio per 
roiieludcrt* ». 


L'adesione della C.d.L. 
al convegno per la pace 

l/nppello lanciato dalla Commissione interna della • Fio¬ 
rentini» ai lavoratori romani perchè partecipino con una 
delegazione unitaria e rappresentativa di tutte le correnti 
sindacali alla grande manifestazione per la paco t* il disarmo 
che si terrà il 17 e IH febbraio a Milano sta ottenendo il piti 
vivo successo. I.e più importanti C.I. hanno già inviato la 
loro adesione, tl compagno Teodoro Morgin. segretario respon¬ 
sabile della Odi,, in una dichiarazione rilasciata i«>ri alla 
stampa dopo aver confermato la piena adesione della Camera 
del lavoro all'iniziativa ha tenuto n sottolineare l'importanza 
che la munlfestazione di Milano riveste coincidendo proprio 
con la minacciata ripresa degli esperimenti atomici. «Questi 
pericoli — ha detto Morgia — possono ridursi nella misura 
in cui st sviluppi una vasta azione in difesa della pace che 
jKinga line alla politica di forza nella definizione delle contro¬ 
versie internazionali. Fanno bene quindi gli operai della 
Fiorentini, (piando uniscono nel loro appello la richiesta al 
governo italiano di svolgere una politica estera rinnovata die 
aderisca alla soluzione dei principali problemi internazionali. 
In questa azione avranno il pieno sostegno della Camera del 
Lavoro poiché riflettono le aspirazioni e la volontà dei lavo- 

•nza 



\a presidenza del convegno mentre parla il dott. Gozzi 


Portonnccio è mi esempio del 
disordine in cui la citta ,-i svi¬ 
luppa Il traffico è ctot.eo. le 
scuole insufficienti. ; servizi 
pubblici .ilFnis*» Uno del caos 
Tutti sono d’accordo che i pro¬ 
blemi saranno risolti solo con 
la lotta unitaria r*»r il decen¬ 
tramento ammìnistr«tivo e de¬ 
mocratico d« 1 Connine L'impe¬ 
gno di lotta é contenuto in un 
documento approvato ieri mat¬ 
tina durante un conwgno «voi 
tosi al cinema l.'lts?-* - Ih sogna 
furia finita con i qin; rtieri re¬ 
sidenziali — s* legge nel co¬ 
municato -- contrapposti ni 
quartieri popolari: occorre do 
re parità di dirmi a furti i cit 
tadini -. 

La mani!.-staziono o stata pro¬ 
mossa d'* un comitato degli abi¬ 
tanti di Portonnccio «* ad essa 
hanno aderito anche i membri 
del comitato autonomo INA - 
Casa nel gruppo Tiburtino. Al 
la presidenza sono stati chia¬ 
mati il dottor G.orgio Gozzi. 
Carme’.o Trovato: il tenente Fe- 
lizlam. del pronto «occorso del¬ 
la Croce rossa: i! maestro Bran¬ 
ca. in rappresentanza delia di¬ 
rezione delle scuole - Vittorio! 
Veneto-: le insegnanti Giulio 
Platone, dei;.. -cuoia popol.ire 
statale di via C«*me?cna o Lina 
Ciuffini. della scuola - Filzi 
una assistente sociale del cen¬ 
tro INA-C.aso Frano, inoltre, 
presenti i rappresentanti dei 
partiti comunista, democristia 
no e socialista 

Ha parlato ai convenuti il 
dottor Giorg-.o Gozzi Egli ha 
rivendicato la neces-ità della 
attuaz.or.e di un decentramen¬ 
to amministrativo de; Connine 
non solo come elemento demo- 
erat.ro ma eome provvedimen¬ 
to indispensabile per lo svilup. 
po dei quartieri Ha inoltre 
sottolineato la pericolosità del 
traffico speo-.e sulla Tiburtina| 
dove gli incidenti sono aumen¬ 


tati più di 10 volte negli ulti¬ 
mi cinque anni 

L’nssembJe.« ha rivendicato la 
sistemazione della strada con¬ 
solare. Inoltre ha dato man¬ 
dato al comitato di organizza¬ 
re una manifestazione popola¬ 
re. con sospensione del lavoro 
di cin«,uc minuti nelle fabbri¬ 
che della zona e un corteo «li 
donne e bambini sollecitando 
anche la solidarietà dei com¬ 
mercianti 



Celiale aziendali 

Oggi alle ore llJO. ronn con¬ 
vocati in Federazione i compagni 
responsabili «lei comitati politici 
ATAC . PT. - FS - Comunali 


polizia 


Una giovane in via Albano 

Si uccido 


squarciata dal treno „ € on ~ g a< 


Il dott. Sanzò è morto sul colpo, l'agente è grave all'ospedale 
del Celio - L'auto trascinata per quasi 300 metri dal convoglio 


Hanno rischiato di morire anche 3 bimbi 
e i genitori che ospitavano la vittima 


In un convegno denunciato il caos del quartiere 

Tutti d'accordo a Portonaccio 
per il decentramento del Comune 


o delle cellule Zecca - Fatme 
Poligrafico PV. Online «lei gior¬ 
no: « Preparazioni» «li un corso 
di mas«a per i compagni «Ielle 
cellule aziendali » 

La Conferenza delle donne 

St Invitano le sezioni a provve¬ 
dere entni oggi al ritiro in Fe¬ 
derazione. presso la seziono fem¬ 
minile. di materiale stampato re¬ 
lativo all.» Conferenza dille don¬ 
ne comuniste 

Convocazioni 

Sezione Testacelo: all»* Zìi. C D 
sul tesseramento con M<*dica. se¬ 
zione Trionfale: alle 20,30. C D 
«letta sezione Prati con Madda¬ 
lena Accontiti comitato della 
Circoscrizione Centro: atte 20, in 
Federazione con Olivio Mancini. 
Sezione Porto Fluviale! alle 20.30. 
C I) con Bongiomo Cetlula| 
AFFA: ore 13 ptvs-o la Sez Mon¬ 
ti con Dama 


Nuova sciagura a un pas¬ 
saggio a livello. Una « (100 » 
«lei ministero degli Interni è 
stata investita in pieno, e 
trascinata per oltre treccn- 
to metri, eia un treno pas¬ 
seggeri in servizio sulla Ftu- 
iiueiiio-Hotna Ila perduto la 
vita il dottor .Carmine San- 
zo. di 62 annV, dirigente del 
commissariato di PS di Fiu¬ 
micino: lascia la moglie, 
professoressa, c quattro figli. 
E’ rimasto gravemente ferito 
l’agonte Vincenzo Parla, di 28 
anni: l’hanno ricoverato nel¬ 
l’ospedale militare dei Celio, 
e i medici per lui nutrono 
serie preoccupazioni 11 ter¬ 
ribile scontro è avvenuto m 
località Vignoìc. lungo la via 
Gemignano Montanari, tra 
Maccarese c la Portuense: il 
passaggio a livello non è cu¬ 
stodito, .ma semplicemente 
segnalato <*on 1<* - croci «il 
Sant’Andrea - Un'inchiesta è 
stata aperta Sul posto, si so¬ 
no recati il questore, dottor 
Di Stefano, il sostituto pro¬ 
curatore «iella Repubblica, 
dottor Bruno, e numerosi fun- 
r/onari della polizia romana 
II traffico, sulla l’nea, è ri¬ 
masto sospeso per oltre due 
ore 

Nel pomeriggio di ieri, il 
dottor Sanzò si era reeato in 
«ervizio di perlustrazione (il 
suo incarico non è stato me¬ 
glio indicato) a Maccarese. 
Lo aveva accompagnato lo 
agente Parla che guidava la 

- ti()0 - del ministero, targata 
Roma 300408. Alle 1G.30. tut¬ 
to era finito: c* il funzionario 
si è rimesso in viaggio ver¬ 
so Fiumicino. 

L'utilitnrin ha imboccato 
via Gemignnno Montanari: 
una strada sterrata, piena «li 
litiche e coperta «li sassi, ma 
anche la più breve per rag¬ 
giungere il commissariato, 
perché, snodandosi per la 
campagna, attraversa la linea 
ferroviaria e quindi si eon- 
giunUe con la Portuense. a 
pochi chilometri da Fiumici¬ 
no L'autista manteneva una 
velocità piuttosto elevata: il 
dottor Sanzò aveva frotta, vo¬ 
leva raggiungere ni più pre¬ 
sto l’ufRoio. sbrigare le ul¬ 
timo pratiche della giornata 
e poi tornarsene a casa, a 
Roma, in via Scarlatti 4 ni 
Parioli. Invece, è accaduta la 
tragedia 

Il passaggio a livello in¬ 
custodito è posto al chilo¬ 
metro 25,551 della strada fer¬ 
rata Roma-Fiumicino. a tre 
chilometri da Ponte Galeria. 
la - 600 - con a bordo i due 
poliziotti ha puperato la 
• croce di Sant’Andrea »• sen¬ 
za diminuire l'andatura. In 
quel momento, stava soprag- 
giungendo il treno 2710, di¬ 
retto verso la stazione Ti- 
burtina: lo guidava il mac¬ 
chinista Vincenzo Scinrrata. 
di 37 anni: secondo macchini¬ 
sta era Saverio Abbate. L’ur¬ 
to era inevitabile ed è avve¬ 
nuto. violentissimo. 

La «600» è stata colpita in 
pieno dal locomotore, si ò 
schiantata come una noce, 
aprendosi in due, è stata tra¬ 
scinata via II dottor Sanzò, 
che occupava il sedile di de¬ 
stra — cioè, il lato investi¬ 
to — « % morto sul colpo: il 
suo cadavere é stato sbalza¬ 
to una quindicina di metri 
dopo sulla scarpata. L’autista 
è stato proiettato via dal po¬ 
sto di guida ed è finito a una 
decina di metri dui cadavere. 

I rottami informi della vet¬ 
turetta sono stati gettati al 
di là dei binari e sono piom¬ 
bati accanto a un palo della 
luco. Il treno si è arrestato 
trecento metri più avanti. 

Lo Soiarratn, l’Abbate, il 
capotreno «* molti viaggiatori 
sono balzati a terra e si so¬ 
no diretti di corsa verso l’au¬ 
to distrutta. Quindi, hanno 
raggiunto il Parla che giaceva 
sull’erba, faccia a terra II 
giovane dava ancora deboli 
segni di vita. Cautamente, 
qualcuno l’ha preso fra le 
braccia e l'ha trasportato fin 
sulla strada. Da qui. un’auto 
l'ha trasportato a tutta ve¬ 
locità prima al pronto in¬ 
tervento di Fiumicino, poi 
all'ospedale militare del Ce¬ 
lio: come abbiamo detto, i 
medie; nutrono sul suo stato 
molte preoccupazioni. Per il 
dottor Sanzò. purtroppo, non 
c'ora piu niente da fare: sol¬ 
tanto pochi giorni prima, 
confidandosi con un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, aveva 
affermato che non vedeva 
l’ora di andare in pensione. 

II suo cadavere è rimasto 
nella scarpata fino all'arrivo 
del sostituto procuratori' del¬ 
la Repubblica, che — com¬ 
piute le formalità di legge 

— ne ha autorizzata !.« ri¬ 
mozione. 

E’ cominciata l'inchiesta 
Sono sta; nnterrogati Vin¬ 
cenzo Scinrrata e Saverio 
Abbati' Hanno confermato 
la versione della sciagura so¬ 
pra riportata: la -*600» mar¬ 
ciava a forte velocità, la fre¬ 
nata è stata inutile, é venu¬ 
to lo «contro .» 

Un'inchiesta, c: sembra, è 


ancora in corso sulla sciagu¬ 
ra- della Magliana. avvenuta 
il 15 gennaio scorso: a un 
passaggio a livello custodito 
(ma ii casellante era anima- 
lato e il suo sostituto non era 
pratico del delicatissimo la¬ 
voro), la - 500 - coti a bordo 
,i fratelli Diletta e Marciano 
De Sisto c la piccola Dilet¬ 
ta SHone, di 5 .unii, figlia 
delia donna: morirono i «lue 
giovani, la bambina riportò 
gravissime f«*rite e ancQr 
oggi è ricoverata in ospeda¬ 
le. Altrettante inchieste, poi, 
sano ancora in corso in tut- 
t'Italla per le decine e deci¬ 
ne dì sciagure provocate dai 
passaggi a livello, custoditi 
e non custoditi: si risolveran¬ 
no tutte con il rinvio a giu¬ 
dizio di qualche casellante 
o di qualche autista, e lo 
stillicidio dei morti.sul bi¬ 
nari continuerà. 

Si. perche la vera causa d. 
tanti» sciagure sono proprio 
i passaggi a livello Sono p.ù 
di 17 mila, in Italia: sono 
come una mannaia a piombo 
sulle linee ferroviarie. A Ro¬ 
ma. sono molte decine: dal 
lt)2!> a oggi, ne sono stati 
« eliminati •• soltanto tredi¬ 
ci. Eppure, la capitale è ser¬ 
rata come in una morsa dal¬ 


le strade ferrate: e in po¬ 
chi anni si ò estesa divoran¬ 
do la campagna, ha raddop¬ 
piato la sua popolazione K' 
un esempio già riportato: a 
Settehagni, sulla Salaria, do¬ 
ve vivono quasi diecimila 
persone, l'umc.i strada di 
accesso è bloccata dallo sbar¬ 
re della Roina-Chiusi, è in¬ 
terrotta a singhiozzo per ore 
in una giornata 
Ma sono cose noti», più vol¬ 
te denunciate Come è noto 
che, secondo il prospetto del 
servizio tecnico dell’ANAS, 
nella nostru città ben 34 so¬ 
no i passaggi a livello da 
cancellare: sci sulle linee di 
grande comunicazione, venti 
sulle secondario e otto sulle 
tranviarie. Ed è nota anche 
la conclusione dt un qual¬ 
siasi discorso su questo ormai 
tragico argomento: Tunica 
misura valida è l'abolizione 
dei passaggi a livello, perchè 
i processi e le condanne dei 
•• responsabili »* lasciano il 
tempo che trovano, le cose 
come stanno. Governo p am¬ 
ministrazione ferroviaria de¬ 
vono intorveniri» al più pre¬ 
sto: aspettare un'altra vitti¬ 
ma sarebbe come commettere 
un delitto. 



Perdonatemi, sono «ranca di 
rirere. Dopo aver scritto su un 
foglio di carta queste parole, 
una giovane donna ha chiuso 
accuratamente porta e finestra 
della cucina, ha aperto i rubi¬ 
netti del gas e si e lasciata 
asfissiare Hanno rischiato di 
far morire con lei gli zìi che 
la ospitano e dominano, con i 
loro tre figli, in una stanza at¬ 
tigna. 

Protagonista del suicidio F.- 
ster Macchia, di 25 nnni. ospite, 
in via Albano 48. Il tragico ge¬ 
sto ha colto di sorpresa i suoi 
parenti: la ragazza l'altra se¬ 
ra era amia’ » a letto tranquil¬ 
la Ieri mattina, la signora II- 
va Cimini, zia di Ester, appena 
aperta la porta della cucina è 
stata investita dal gas Su.» 
nipote era m terra, ormai sen¬ 
za vita, il foglietto con le tra¬ 
giche parole «»ra appuntato con 
una spilla al bavero della ve¬ 
staglia. 

La signora Ilva e suo marito 
Ugo Monelli, che hanno tre fi¬ 
gli. non hanno sentito nessun 
rumore durante la notte La lo¬ 
ro nipote si è alzata, è andata 
in cucina ed ha messo in atto 
il suo insano propos to nel più 
assoluto silenzio Per evitare 
che il gag raggiungesse anche t 
suoi parenti che dormivano, ha 
chiuso ogni fessura con degli 
strofinacci da cucina e pozzi 
di carta, poco chiari sono i mo¬ 
tivi che avrebbero spinto la 
giovane a uccidersi: sembra che 
qualche giorno addietro avesse 
avuto lina delusione amorosa, 
ma nulla lasciava supporre che 
non avesse superato l'inevita¬ 
bile crisi. 

Dopo aver fatto la triste sco¬ 


perta, gli zìi della ragazza han¬ 
no avvisato il commissariato 
Appio Dopo un sopralluogo del 
magistrato la salma della po¬ 
veretta è stata trasferita al¬ 
l'istituto di medicina legala. 


Violenta baruffa 
al Prenestino 

Con un morso 
gli stacca 
T orecchio 


Violenta baruffa in piazzale 
Prenestino. Luigi Mangione, di 
10 nnni. abitante !n via Pr-mr- 
stma lóti, è venuto a lite con 
un tipo da lui conosciuto di 
vista ••. Den presto, i pugn. 
hanno lasciato J po^to alle pa¬ 
role ed è venuto .1 pugilato. 

Non c’era nessun agente in¬ 
torno. Così, i due giovani han¬ 
no potuto darsele di saniu ra¬ 
gione: fin «piando lo sconosciu¬ 
to non è saltato addosso al Man¬ 
gione c. con un furioso morso, 
non gli hn quasi staccato Forac¬ 
chio sinistro. 

Il malcapitato giovane è sta¬ 
to subito soccorro da alcuni 
passanti e da un amico. L’hanno 
accompagnato al Policlinico: l 
medici, dopo avergli suturato 
la brutta ferita, lo hanno giu¬ 
dicato guaribile.in 20 giorn*. 

La polizia ha iniziato le ri¬ 
cerche 


In una corsia del Policlinico 

Ragazza contusa 

^ ; » 

mu ore 6 ore d opo 

I medici Vavevano giudicata guaribile 
in due giorni! - Un malore per strada 


l-a ricostruzione della tragedia 


Giudicata guaribile in due 
giorni, una ragazza dt 21 anni 
è spirata sci ore dopo al poli¬ 
clìnico: i medici le avevano ri¬ 
scontrato lievi contusioni alle 
gambe. Si chiamava Nives Sas¬ 
si c abitava in via Pnmcstir 
nu 315, presso la famiglia Scio- 
li. Il cadavere è stato posto a 
ldisposizione dell’Autorità giudi¬ 
ziaria: é stata aperta un’in¬ 
chiesta. 

Ecco le notizie sull’oscuro e 
purtroppo tragico «episodio. Sa¬ 
bato sera, verso le ore 20.40. la 
signorina stava percorrendo a 
piedi via Marsala quando, al¬ 
l'altezza della Chiesa del Sacro 
Cuore, é stata colta da un vio¬ 
lento malore e si è accasciata 
sul marciapiede. Si è ripresa 
pochi istanti' dopo, quando già 
alcuni passanti l’avevano sol¬ 
levata da terra, e si è lasciata 
trasportare all’ospedale. 

Nel pronto soccorso del Poli¬ 
clinico, la ragazza è stata visi¬ 
tata. I medici l'hanno menic* *.- 
ta dello contusioni c quindi 
| l’hanno fatta ricoverare in cor¬ 
sia: la prognosi era di due g : or- 
ni. _ 

Svenuto 
sui binari 

all'arrivo del treno 

Un uomo ha rischiato di ri- 
I mane re ucciso sotto il treno. 
Si chiama Angelo Giancaglio- 
nc, ha 30 anni e abita in via 


Uno sconosciuto a Settecamini 


Violento uno dodicenne 
dopo averlo sequestrata 

La giovinetta è tornata a casa ed ha raccontato la 
drammatica avventura — Le indagini dei carabinieri 


Una bimba di soli dodici an¬ 
ni è stata prima adescata e 
poi rapila a Sottecanuni da 
uno sconosciuto che ha tentato 
|di usarle violenza I-'uomo è 
riuscito a convincerla a tra- 
scorr«*re il pomeriggio di saba¬ 
to e la notte successiva in un 
appartamento. La p.ccola è tor¬ 
nata a cesa soltanto ieri malt.- 
na ed ha raccontato a sua ma¬ 
dre l'episodio’ la donna ha in¬ 
formato ; carabin.cr: e sono 
(cominciato le indapm 

Il ricercato è un Uomo di 
le.rea 40 anni, bruno e con i 


erano in casa, l'ha invitata a 
prendere il tram per recarsi 
a comperare un gelato. ** Prima 
di sera — ha agg.unto con to¬ 
no persuasivo — t» riaccompa¬ 
gnerò a casa I-a p.cerna ha 
accettato la proposta ma è sta¬ 
ta rilasciata soltanto ieri mat- 
t.na » 

Tornata a casa — A N — 
h.» raccontato alla madre che 
per tutta la notte l’aveva cer¬ 
cata. di aver passato la notta- 
:n compagnia dell'uomo, in 
una casa di Trastevere. 11 rac¬ 
conto della piccina, però, è 


baffi Si è avvicinato alla b.m-«molto incerto e soesso confu¬ 


timi — A. X. — c dopo essere 
Isicuro che i genitori d. coste. 


Li ha trovali sull’Ostiense un vigile notturno 


Nascosti nel fosso due piccoli fuggitivi 


Due ragazzi che cr.mo fug¬ 
giti di casa per «cercare for¬ 
tuna al Nord» sono st.»*.i rin¬ 
tracciati per caso da un vigile 
notturno Erano rincantucciati 
in un fosso laterale alfa sia 
Ost.ense. all'altezza del diciot¬ 
tesimo chilometro 

Gianfranco De Rossi, di 13 
anni, «■ Maurizio Ferrini, di li. 
sono «tati riconsegnati nt fa¬ 
miliari Entrimni i g ovanetti 
abitano m via «’ielro Matti 20. 
a Prima\«. Il e 

L'altra notte il vigile Anto¬ 
nio Toppi percorreva lenta¬ 
mente l'Ostiense quando ha ro¬ 
tato due biirelette riverse sul 
ciglio erboso. Avvicinatosi, ha 


udito un tramestio che prove¬ 
niva dal fo^o ‘ottostante Alla 
luce della lampada ta>er.b.l«' ha 
scorto ì due ragazzi rincantuc¬ 
ciati e infreddoliti 

Il De Rossi «' .1 Ferrini hanno 
risposto .alle domande con di¬ 
sinvoltura -Ce ne *•: imo .-rida¬ 
ti perché siamo stanchi dei con¬ 
tinui rimproveri Volevamo .an¬ 
dare al Nord t>or trovar*» un 
lavoro- - Vemientt» «[uesta 
strada — ha osservato il \lgi- 
le — v.t al Sini. Comunque il 
viaggio come lo ivr»«v affron¬ 
tato? - - In bicicletta - 

L'avventura e fin.? » omtlo 
prima: nel commissariato di 
Ostia 


Sono di modo 
le « mani lunghe » 
al supermarket* 

I ladri, al supermarket, van¬ 
no d. moda: ne sta accor¬ 

gendo ;1 commissariato Vimi¬ 
nale, che ha dovuto mobili¬ 
tare un mezzo plotone di po¬ 
liziotti per sorvegliare decen- 
temt'nle il grande negozio di 
piazza Indipendenza- Co«ri. an¬ 
che sabato alcuni clienti dal¬ 
le mani lunghe sono caduti 
m rete e finiti in galera Ec¬ 
co i loro nomi: Teresina Mot- 
las in Fedeli, d: 50 . nm, abi¬ 


tante m via Fab.o Filzi 9; 
Mana Fusco, di 35 anni, via 
Tor Fiscale 85; Gervasia Led- 
da. di 39 anni, via Pes.tro 34. 
Giacomo Fior.llo. di •19 rf nni. 
piazza Vittorio 144 


Colpo grosso 
di filo elettrico 


s») I rarabin.rri l'hanno intor 
rogata a lungo ma non sono 
r usciti a strapparle un ele¬ 
mento utile per le ricerche del¬ 
io sconosciuto Una visita mo¬ 
ti. ca ha stab.dto che la bambi¬ 
na ha suh.to violenza. 


Arrestato 
per un furto 
di gioielli 

T carab.meri della stazione 
Magliana hanno arrestato Fto- 
r«»nzo Perini, di 20 anni, abitan¬ 
te in via del Trullo 104. Secon¬ 
do ; militar., il giovane ha ru¬ 
bato gioielli e denaro por tre- 
centomila lite negli apparta¬ 
menti dei signori Mario Leo. 
di 43 anni, e Tullio Panicucci. 
in vi.» Bonconveni 24 


calciatore dilettante Sergio Sas¬ 
selli. di 23 anni, commesso di 
professione e abitante in via 
Pietro Damantini 16. ha urtato 
in eors.i contro i pali della 
porta avversar a (quella della 
Albula> e. cadendo malamente 
a terni, s; è fratturato la gam¬ 
ba sinistra* al Policlinico, dopo 
le <*ure del caso, i medici lo 
hanno fatto ricoverare in cor¬ 
sia. con una prognosi di due 
mesi 


l»ola Lirì 64. E' evenuto «otto 
la galleria del Gianicolo dove 
si era momentaneamente ap¬ 
partato e. colpito da un males¬ 
sere. è svenuto accanto ai bi¬ 
nari. E‘ stato il macchinista di 
un convoglio della Viterbo-Ro- 
ma a vederlo riverso culla 
scarpata. Il ferroviere ha latto 
in tempo a frenare U treno evi¬ 
tando in questo modo l’investi¬ 
mento. L’uomo è stato soccor¬ 
so e accompagnato all’ospedale 
d: San Camillo 


Nella tenuta Sornvini. in via 
Portuense. alcuni sconosciuti 
hanno rubato 640 m*'?ri di filo 
di rame della linea elettrica II 
furto è «tato denunciato ai ca¬ 
rabinieri dal guardiano Anto¬ 
nio Spizzichino 


Si rompo una gamba 
giocando al calcio 

Durante l.« part.:.« .-.in Lo¬ 
renzo-Albula. disputata i«'r. 
mattina sul Campo sportivo Ra- 
moni, m borgata Gordiani, il 


Contro la vetrata 
durante un ballo 

Trascinati da un motivo e\\- 
dentimiente travolgente, i'.m- 
piegato Ettore Lalli. di 36 an¬ 
ni. o li «.cuora Concetta Va¬ 
lente. d*. 42 anni, sono finiti 
contro un» \«trota, ferendosi 
alle braccia con i frammenti 
dej distali, ardati in frantu- 
m. Al S^n G.ovuan.. li harno 
giudicati guaribili in una setti¬ 
mana Lu. abi*.i ir. v.a d»»i 
Poggi d'Oro 30. lei . i via deile 
C.*\e 92 i.i fest.cciola da bailo! 
si svolgeva, appun'o. n questoj 
ultimo appari.,mento 

^Piccoia^E^ % 
cronaca ? 



IL GIORNO 

— Oggi InneiJI iz febbraio (43- 

a22l Onomastico Eulnlia IJ so¬ 
le sorge alle 7.32 e tramonta al¬ 
le 17.44 

BOLLETTINI 

— IJrinograncn: Nati ieri- SS ma¬ 
schi e 77 femmine Morti* 31 ma¬ 
schi e 36 femmine, «lei quali 5 mi¬ 
nori di 7 anni 

— Meteorologico: Le temperature 
di ieri: minima g. massima 17. 


Le voci 
della città 

Le licenze 
plurime 
per i taxi 

Cara Unita. 

siamo i rappresentanti 
delle commissioni intente 
di numerose aziende indu¬ 
striali che gestiscono il ser- 
viziol di taxi. 

Preso atto con soddisfa¬ 
zione della sospensione «Iel¬ 
la serrata che gli industriali 
del tassismo romano aveva¬ 
no deciso per il rinnovo 
delle licenze plurime, vo¬ 
gliamo anche prospettare le 
nostre preoccupazioni in 
quanto è stato concessa una 
ulteriore.proroga per la pre¬ 
sentazione degli elenchi dei 
soci. 

Che cosa è avvenuto nel¬ 
la riunione tra le autorità 
comunali della 14. riparti¬ 
zione e gli attuali conces¬ 
sionari di licenze plurime? 
Quale promesse sono siate 
fatte agli industriali per in¬ 
durli a revocare la serrata? 

Comunque la vecchia e su¬ 
perata delibera del 1934 de¬ 
ve essere urgentemente so¬ 
stituita in quanto teneri» 
ancora in vigore significa 
far rimanere il servizio tas- 
sistico arretrato di almeno 
vent’anni e perpetuare quel¬ 
lo sfruttamento che viene 
esercitato da circa quaran¬ 
tanni dagli industriali in 
danno degl: autisti. Esempi 
«e ne possono fare a decine. 

I cittadini sanno benessi- 
mo che il 65ri del pretto 
della corsa non va nelle ta¬ 
sche del tassista dipendente, 
bensì in quelle degli indu¬ 
striali che con il servizio 
non hanno nulla a che ve¬ 
dere. ma sono solo un in¬ 
tralcio ad ogni seno «vi¬ 
luppo rinnovamento del set¬ 
tore. 

Pertanto dando .1 servir o 
a chi veramente lo esercita 
<: può prendere ;n esame 
.anche una diminuzione del¬ 
la tariffa del tassi. 

Ci auguriamo che ■! ri¬ 
tardo della nuova delibera, 
che g<à da molto tempo do¬ 
veva essere pronta, non si 
debba attribuire a oedimen- 
t: dcll’.autor.tà comunale ne; 
confronti dei conc«»ssionari 
de ; taxi C; auguriamo an¬ 
che che il Commissario stra¬ 
ordinario non > i lasci pie¬ 
gare dalle minacce di ser¬ 
rate 

E’ necessario non rinno¬ 
vare le concess.on. plurime 
per consentire finalmente :! 
m.glioramento indispensabi¬ 
le del «erviz o di au'o pub- 
bl.che 

SAFA . IRTA . Clodia - 
ARSA - Ca-tellana - SPAT 
- SIAT . SAGA - ARA - 
Cittì Piceni - SAM - 
SILVER . El’RE - ADRIA - 
SGAR . SARGA - SAC - 
TRA - ITA GET _ Istria - 
Anmbal.ano SIT - FEDA 
Seguono lo firme dei 
rappresentanti dell* J# 
az.ende. 
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La Lazio 


La Fiorentina sola al coniando dopo la sconfitta dell’Inter in casa della Spai 


naufraga 
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K. O. il Palermo a Firenze 

Doppietta 
di Milani 

Non sono bastate le prodezze di Mattrel 


* 



BRESCIA-I.AZIO 1-0 — I.» Lazio ha confermato a Brescia di trovarsi In crisi: con la scon¬ 
fìtta di ieri il suo distacco da Verona e Modena (seconde alle spalle dei Genova) è salito 
a tre punti. Nelle telefoto: in alto: il poal di LOJODICE: .sotto: una ardita parata di CEI 


FIORENTINA: Sarti. Mal. il ra¬ 
si. Italiani: Itlmii.ilila. Gtmflau- 
tini. Marchesi: ll.imrln. Mllan. 
Milani. Ferretti. I*etns. 

1* \ I. K lt M O: Mattrel. Ilur- 
giiirli. Fai» ani: Prato. Beile- 
delti. Sereni: Ile Itoiiertis. Ma- 
lavasl. llorjrssan, I emanila. 
Maestri. 

.ARBITRO: He Man Iti di 

Puntellane. 

M ARF.A1 ORI: nel p. t . ul J* 
e al li' Milani. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 11 — * Nuli . da 
eccepite siiU'odiorn.i v Usu,.* 
della Fiorentina* la «quailta 
v .ola henchc r.mans'gg r i. »* 
ri ile c t.i a fare. \ ile re ..«che 
contro la eontpajj.iit* dalla d.- 
fosa p.ù erttiet.ca del ’uiics» 
Il 1! a o a favore nei p ninni, 
di casa e lo specchio fedele 
dei meriti di tuia .«quadra, la 
Fiorentini, più pratica t f i- 
ii ilinente'). disinvolta, atten¬ 
ta. veloce e desiderosa 1; r.- 
.scattare la niedmeie t'.-ibiz.o- 
ne offerta la settimana scor¬ 
sa contro il Catania. 

I - rosanero •• del Palermo 
niente hanno potute contro le 
continue cariche organizzate 
dai viola, nè Mattrel. uno de: 
portieri più in forma della 


Non inganni il punteggio di misura per le « rondinelle » ( 1*0) 

Solo quattro biancazzurri 
* salvati a Brescia ! 


rnrn 


Si tratta di Cei, Eufemi, Mecozzi c Carosi — La rete segnata da Lojodice 



I dimenticati 

Quella di ieri, nel camplo- 


ri.rinomi, eirrrn tuffai pi u nn 
discorsi nostalgici clic u fanno 
in quei bar r in quelle osterie 


nato, c sfato una giornata ah- di Roma, flore s'adunano gli 
bastanza povera: le squadre «coroninoti tifosi della Lazi**. 


miportantt incontravano alca- 


due goal, di Tonno. Sei- 


ne modeste colleghe della prò- niosson e Bozzoni almeno per 
rmcia. c in questi casi r il un a domenica son rida entat i 
-calendario - che fa cilecca, se protagonisti 


la partita piu spiccante che 
arerò saputo organizzare era 


A proposito di - dimenticati 


arerò saputo organizzare era qu| a p om(J abbiamo misto fl- 
«oltanto Atiilanfa-Bologna. A a talmente in campo, dopo poi 
bene, contro una di quelle prò- rt - un annn g n j terribile i n- 

rmciali ci ha rimesso le penne c , dente. Egidio Guarnacc i f.a 
n:cnfcmrno che Vlnter. ma in j a giornata e la stia presen- 
P .rtenza tf richiamo d'uno r », p per tanti mesi era serri - 


richiamo 


Spal-lnter non era gran cn-a. tirata addi r lttura impossibile, 
appena usciti com’eraramo dal- u , erano nehiamato molta gen¬ 


ie magari goffe emozioni di San te. 


disposta all'indulgenza 


Siro Ci furono molti applausi quan¬ 

ta giornata e stata piuttosto do Guarnacci. un po' smagrito 
un piccolo festival per ymfc e lievemente riempialo forse 


dimenticata, a cominciare da 
un'intera squadra che proprio 


dai pensieri tormentosi del lun- 
pn esilio, appari e sul campo. 


Ceravamo scordati ci fosse an- C'era uno striscione che dlec¬ 
co ra. la sventurata Udinese che ra « benvenuto Guarr.accn- e 


perderà sempre. da chissà 
quanti mesi L'Udinese e an¬ 
data a vincere sul campo del 
Torino una vittoria platonica. 


chissà un altro, piu enfatica, - Guor- 
r ucci sei la Roma-, un po' pm 

IO del freddo di loro forse, e dissi- 
, rnile a tutt'e due netto stile, 

onica. _ Egidio - e del resto l'erede te¬ 


che non serre a nessuno, ma fa attimo dei grandi - capitani - 
simpatia E t goals sapete chi romanisti d'ima volta. Remar¬ 
li ha segnati’ Due - olndadas - dini e Ferraris .e per questo t 
se mai ce ne sono in giro i no- tifosi lo amano tanfo Aon s e 
sfr. vecchi amie, Selmosson e nrtslo certo ,1 orande Guar. 

__ . „ . mcct drl ù 9 r del tS) l occhio 

Kazzont U primo dei due. il r fJ nfry30 

non poterono essere 


richmpo biancolatfe che un q ur n,, , na parecchi altri ag¬ 
giorno fu il celebre e mtliona- plaust ;o raggiunsero, e msom- 
no - Raggio di I.una -. n poco -no quell a di ieri per lui e stata 


a poco. - dolcerifa - o no. s'eru 
adattato a un blando ri rac- 


d i sicuro una partita impor¬ 
tante Del resto Cornigli.! are¬ 


chiare da ex campione AI a a i a avuto la buona idea 'a f or¬ 


dire il vero, da quand era tor¬ 


se poiché non ci pare che Car- 
niglia ne abbia molle, di idee. 


_ niaha ne abbia molle, di idee, 

nato dimessamente in quella w H 

citta dai cu, aveva spiccalo.! acuta lu, stesso, da 

gran volo m.n i milioni, are- i ecrhio marpione de! gtoc . 
va ritrovalo le qualità d'una quella di piazzarlo sullo sfre- 
rolfa' come il mitico Anteo, l! maio e corretto Abbadte, che 


contatto con la sana ferra fruì* 


calesse da agevole collaudo 


lina J'acera rimesso ih jesfo ? p ; ( rrl iasir - magre - o scon- 
rome forse lui per pruno non . foJ J1J0 irol , e rcUare se. 
ri crederà piu. altro che lift *j ; 

Bozzoni mrere era diventalo "ile . 

nfu • soltanto una labile ru(.n 


IIRF.SCI \ : Maschismi; Fuma¬ 
galli. DI Ilari; lll/znlint. Santo¬ 
ni, Carradori; (iatlo. Rrcagns». 
Turra. I.ojadlce. De paoli. 

LAZIO: Cei; Zanetti, I ufr- 
ml; Carosl. SeRhedonl. Solet¬ 
ti; Hizzarrl Mecorsl. Pinti. 
Morrone. Maraschi. 

\RlllTRO: De Rohblo di Tor¬ 
re Annunriata. 

M IRC \TORL: nel primo tem¬ 
po al 26' I.ojodlce. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BRESCIA, li — I.., p,pro¬ 
sa cr.si tecnica della Lazo 
ha forse ragR.tinto il suo rt p.- 
co qu. a Momp.ano. Ricc.ard.. 
il pucs» fortunato r. levature 
della pesante eredita di Tode- 
schini. sfava seduto sulla pnri- 
ch na come :1 fach.ro su. 
ch.odr -.mpass.b.le. lo «Ritar¬ 
do spento del pesce preso per 
rioro Solo d. tanto ;n tanto 
all -rcava sconsolato le br.ic- 

c. .! e g.ras.s lento la te>'a 
verso Ri. spalt., quas. « ch.e- 
dere aRh intim; comprs-ns or.i- 
c conforto Davvero . la¬ 
voro che l'attende e .rnproho 
e sempre p;u diffic.le d.xen'.i 
.1 traguardo che gli hanno fi«- 
s.t'o con quella larva d: «siua- 
dr i a d.spos.z.one 

Persino i collegh: \cnut. 
dalla cap.tale s.no alla pre- 
tenz osa. ma scomoda tr.buna 
stampi d; Momp.ano. se ne 
sono arrabbiati pr.ma e scan¬ 
dalizzati po. 

Quello che balza p.ù e\ - 
dente, anche agli oceh. dei 
meno smal.ziati. e lo scarso 
affiatamento fra uomo e uo¬ 
mo. fra reparto e reparto, la 
assoluta mancanza di inventi¬ 
va, di ìncis.vità di manovra 
e di interpretaz.one. la r.- 
nuncia insomma alla r.cerca 

d. «bocch. e xnr.nzon. che 
rendano meno meccanica . e 
monotona lapphcaz.one d. 
un modulo fis»«o Li <-2-4. na¬ 
turalmente!). seguito alla let¬ 
tera con la noiosa cantilena 
degli scolari che mandano la 
lezione a memoria. 

Ovviato c quanto sopra, nei 
pann d R:cc.ard.. ir..et fa¬ 
remmo rii' -*jo. iiom.n. tntu- 


s.a>tno in dosi forti, «1. f.dti- 
c a ** volontà, e daremmo loro 
in pasto bistecche d. leone, 
perche non si rasaegn.no. co¬ 
me hanno fatto ORg.. alla sfor¬ 
tuna o ai fatti Dopo di che 
toglieremmo dalla «quadra 
gli tioni.n. palesimi» nte fuor, 
forma (Iorr. Zanetti, pedante 
e f.«llo«o oltre il lcc.to. Ma- 
ranchi <• I’.nti*. concideretn- 
iiiii un turno o due d. riposo 
a chi mostra d. averne tanto 
b sogno (\ed. quel past.ee o- 
r.e di Morrone. che ha f.n.to 
col trovar», lega'o man. e 
p.edi .n quella grande matas¬ 
sa di passaggi e tocchi verso 
BRI NO PANZERA 

srontimia In I. pag. *. col.» 


Due reti di Angelillo e il Lecco è battuto 


Una Roma « nuova» 
che fa sperare (2-0) 



stazions'. esili ls> «i: ■ nunii'iO'e 
-peiicol iti* t> .ictohitiche pa¬ 
reti» e riuscito ad evitati’ la 
-confitt i 

1 .1 Fiorent n i qu. -» i \ o!t i 
11 ( 1*1 hi eommo.s-o l’ettote oi 
\ aluta/ioitv di doni, luca »cm- 
sa ozzi gli noni •. di ll\dv- 
gkuti anziché cei ne il n-ul- 
t ito attr.neiso u t g.oco i ! i- 
hor ito nono n ,(i »o {lottai 
.iir.it’ icco itnpr i. ■ mio all'.n- 
contro un ii'tn * nontetiMto 
Impont mdo la t> ittita -.lilla 
velocita e .mi cit’imu <c un¬ 
ii de tu» noni.ti di puma 
i H.itnnn. Milani e l’otriO 1 
fioreiitin. hanno troviti» il Si¬ 
to debole de» paloni»’tam e 
dopo .«oli H muniti di Zinco 
-min riu-cit a battere •! hta- 
v .«-ino Mif're' I-e t»»*i del¬ 
la Fuirent.ii.i .-un,» e‘..'e 
•zlate d » Milani al 3' e al -13' 
del primo tempo a «emulo di 
calci di pttn.zione. ma s i do¬ 
po la prima reta come per il 
ie-tu dell'incontro, il Paler¬ 
mo pur attuando una titt.e.u 
copertissima, non ha mai r - 
millanto a portare dezli at¬ 
tacchi m contropiede I.'uni- 
ci sfortuna — .-e eo-1 (.ozia¬ 
mo definir! i - degli avanti 
rosanero e >: .‘a quell i di 
avere trovato di fronte dei d - 
fen.-or, .n p en i eflìe.e'i/a 

Il Palermo h i gioca'o una 
buoni partiti? A nostro ,v- 
viso la sqnalri di Montez *» 
apparsa più forte di quanto 
no-i lo sia anche perche ’ i 
F urent na h i demme i'o 
(pitiche Iaciltl I t-u, .‘ell’ro- 
c impo per le note net-enze ,|. 
14 irto Di-i'."Angelo S,. 

Pa.*»rn»o ave-t-e incontriti» li 
F orcntm i i h.- stracc '• {in¬ 
ni i il Mllan e pi>i l'Inter. oggi 
non a\ rebbe per»o « on -o 
rcarfo d d le rOle reti C'o- 
uuinqu,. atichi civ-l !.. F.o- 
ren* n.» h i \ n’o con p.eno 
inerti*. |)ll r re 1» soglia X.* 
cotu>M-ere che .1 P dermi» 
non ha -ivu'o molti 'or¬ 
limi .n qu iti*., e Va'.» oo- 

retto a in indire in campo 
un z.ocator*- uctisposTo • M ,»•- 
>tn». uri centravanti tHonori- 
sim * che non e un centra ul¬ 
ti. mentre De Robert *. che 
nell i pr.nn j». rt 0 avevi za» 
c ito con inni*.» impezno a 
cali -1 il. un i*»z-ero .,t:r mien- 
’o ad un i gami», non h., pota¬ 
to render*- ;j massimo Uni 
gradii itori i il inerito •n> , i 
crcd. .m»» sm .1 n-n d: f. ri i. 
romunque fra i siciliani olir*- 
i Matti*»*, autori di a'avm. -n- 
terventl epercoI.it. a «ori»» 
p.ac.uti Ferii .rito. p*T :! f>*!- 
leZZ.o «• per e*»r*«» tperfore 
«olà» ali. Hurzn eh. Benedet* 
un di-'crt’o --.topjier-, *• De 
Rober* « 

Fri ; - \ ol i - o**im. 

LORIS Clt LI.INI 

iContlnua In I pa*. 5 col » 
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HOAIA - LECCO 2-1)— Il ritorni» ili ANGELILLO è stali» ilei tutto posilisn. iitichr se Valentin 
ha psines.ili» qii.ili’lie |Hins.i dnv ulti r\ lilenlemrnte oIIti sua liiugu assenza dalla squadra. Nella 

loto 11 primo cii.il di ANGLI.ILI.O 


E apparsa stanca e frusta 


L'Inter paga a Ferrara 
la vittoria nel derby: 1-0 

t 

■ ———:- I 

li goal decisivo è stato messo a segno da Mencacci I 


SPAI.: Mairi li; Olivieri. Ri¬ 
ta: Mirhrli. Fervati». (Suri; 

Urli' Omodarmr. Mastri, Mrn- 
rarrl. Cappa. N'nsrlll 

ISTMI: lliiffnii; Plrrhl. Del¬ 
la Giovanna; Ilolrlil. Guarnir- 
ri. H a I I r r I; lite Irli. bua re/, 
iiltrhrns. Corso. Morliello. 

AltltlTRO ; Gamba rotta di 
Cenni a. 

MARCATORI; Al 5' del p t. 
Menrarrl 

(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARA 11 -- S». <• io¬ 
nie «ine Pur*. ìl • l fst -. ijin ¬ 
siti rabbia ailruita. toc opri. 
dome,uva maenuamerte ri in¬ 
cende come * ìammiferi . non 
misura ! proprio entus.a mi, 
Miliardario o no. co'roUo o 
no. drogrro o »io rpir.'o e .1 


atmpionato /ruqoro-o c tor¬ 
mentoso chi ’ ci moie ps'r iir- 
eiM'eJfurci. E* il i auip'onuto 
chi’ illude c mort'tìra. che con¬ 
tinua a far scrivere .-.uil'acqua 
K.cordine. ,\rjfe giorni fa' 1 fra 
.1 r/.orno del J.P? deriso sii M.- 
iano. r sembro eh,' di colpo, 
per l'Inter , si fosse aperta 
s/saiancata. la .strada della 
jrande conquista .Vo non m- 
jlislmo dire che a ferrerà. /«:- 
ss kjikìo.i baffere dtill l s'fHi' 
hsl perduto d torneo, no P*-r*> 
o rii come sette p.orn» fa. '.a 
squadra di /ferrerà ha dirno- 
tralo di non essere p:u */ iel¬ 
la robn-fil e li.-It-.rq e 
br.J/nnf»* d: Jur-tre me ; fa 
Questione si : f ir;.-'’ \o. iori- 
!.nn .amo a pr»i-«i'o che l ln- 
ler e un po' frusta il r,frno 


Di misura il Milan sul Venezia (1-0) 


Ha deciso Altafini 

Costante il dominio territoriale dei rossoneri - Solo nel finale il Venezia ha attaccato 


MILAN: C.br//I. David. Maldlnl; Pelacani, «talvadnrr. Tra¬ 
panarli; Danova. IPvatrllt. .Altafini. Rivrra. lUrlson. 

A CNF VI A : Macnanlnl. De BMIIs,'Ardl/ron; Grnsvl. Tarantini. 
Eraseali; s* n ion. Invernlzzl, Galr/o. Haffin. IF Alessl. 

ARIUTRO: shardrlla di Roma. 

MARCATO!; Ai J2’ del p. t-, Altafini. R 

(Dalla noatra redazione) 


ha rlcon*»>elufi I notevoli mrrifi. il < Cesare nazionale • >1 e 
sentii»» fn diritto di pondrrsela comoda, di «snobbare* com¬ 
pagni r avAersarl: di rlrrirarsl compiaciuto nello specchio del 
suoi Inutili ir pericolosi! giochetti r (questa e di oggi* di la - 
«eiarst andare a iirispettosi gesti di commiserazione nel con¬ 
fronti di un pubblico che. giustamente deluso, lo fischia, lina 
volta Rocc»» non avrehhe permesso ad un suo giocatore di rom- 
portaisi In maniera tanto irritante e bambinesca; si vede che. 
respirando i aria della metropoli, anche II « duro • Nereo si é 
ammoscialo tome «!rl resto e capitato ad altri prima di lui. 
l.e • belle slamine . — Il giochetto tanto caro a Maldlnl — e 


MILANO, !! — Il Mllan ha giocato sulla falsariga del « dcrb> * | | P . belle slamine » — Il giochetto tanto raro a Maldlnl — e 
ciò- ttiollo male. I p |„ contagioso della febbre gialla e in breve anche gli altri dl- 

I. assenza di un crntrecamplsta di talento come Dino ha tn- J J pn , or| nr rimangono afleitt. a cominciare dal fido discepolo 


I.'assenza di un centrocampista di talento come Dino ha tn- 
dnhhlamrnte Influii» sulla manovra corale del rossoneri, ma 
peeehrremm » di Irre* rezza se Imputassimo solo al forzato • for¬ 
fait • del braslllan » Il trlstr spettacolo offerto oggi dagli uo¬ 
mini di Rocco. D altronde, se una tale spiegazione fosse suffi¬ 
ciente. il Arnezlv avrebbe mito 11 diritto di pretendere maggiore 
comprensione, dar*» ih»’ i neroverdi mancavano di ben cinque 
titolari iTeseoni. Santistrban. Rossi. Siciliano e Pochissimo» e 
allineavano due modestissimi attarcantl tGulzzo e D’Alessl» del 
tutto nuovi alla serie A 

la verità e che II Milan batte la fiacca In maniera Impres¬ 
sionante. Tolti Iflvrra. David r narlvon (Ieri pieno d'impegno 
per la storia degli - rx •). gli altri assomigliano piu ad «ina pla¬ 
cida comitiva ili gli calori di scopone rhr ad atleti veri e propri. 
Prendete, per tuffi, Maldlnl: da quando la stampa, concorde, ne 


fensorl ne rimangono affetti, a cominciare dal Udo discepolo 
Salvadore al quate non pai vero, sull'esempio del « capitano ». 
di mettersi a «omhlnare srioecherze In area rii rigore. 

Fortunatamente nella retroguardia milanista c> ancora qual¬ 
cuno che badi al sosto e che mira dritto alla sostanza senza 
per quest» offendere la forma. Ouesto (ale è David, attualmente 
il piu forte terzino d'Italia, resistente, dinamico, gagliardo, 
sempre pronto a contrastare il diretto avversarlo e a rovesciare 
il fronte ron travolgerti galoppale In attacco. 

Non fosve stato per lui II pur malconcio Venezia avrebbe 
finito per tiovare in qualche modo la via della rete di Ghezzl. 

RODOLFO FAGNINI 

(Continua In «. pag. 6. eoi.» 


— I e.sstfi, •nifi» i'esu persilo 
ritmo impostole ili Herreni 

— Mia mi’s.'ii . u'.’e q.nocch.s, 

I reparti «i ma rr. -a uni» \i 
perdono I.’df M<\ o ri a ctlc- 
l'tu di fitr/i.i!»'. la nula lampi» 
t'e e non e »» ,'u di/e a ueu- 

<jto ancora nr,'!a si fra» nera 
e azzurra ri m en’ra fon una 
facihtsi che - orpr'nie Soltan¬ 
to Hutfon i t.tleu'o b'a,'o. 
Picchi e Drilagisi a •»ia. .niv- 

i **. «i le'■euino »»• i-mare r- 
f tu« Di'/l'Omiii/arui,- , \o' i»'. 
h Son perimmo d. l'a.ì~er i 
d libero che alla '.rie drenti} 
uri formstiliiio d. (i'uuere, 
fanf: sono i b’n a. i) utero, 
fon l'infer non ri «-arTii» 

/ferrerà siete ri» /. -e. de- 
t e correggere la ,orinazione 
Ma ehi lo con-:nce d si ;nor 
.lrra .Icea’ .l»u- ; ie r ferrarsi, 
l'ailenatore se f'e j)r.»,,x con 
!'urbitro. con la jclla Non 
»» erro 11 s-.g dambarotta non 
ha slanneggia'o l'Inter fi la 
iforr'in,:. qua'»» .sfoM’ina'’ Nei 
orimi» fenipo. ;»'i nomini ,L 
punta sono arri-jtt una i oita 

ii frri» di Afri :»'* * : F .ir- 

• ondi» ferrii*o hanno s maone,]- 
g.ato si ma alle stelle Che 
poi flolshi e t suoi ubb.ixno 
giocato tutti bene -o.’ianfo 
//errerà Vc.flerrm. Allora, [a 
Sfxil ha fatto fu oro e riamine'’ 
Manco qnexfo e r---ro I si Spai 
s'e battuta con derisore. t on 
miutiiiirno eon coraggio «V I 
ineritala, e.oe. dieci e lode | 
m condotta Sul piano della j 
tecnica, micce, ha .'a.srtcfi> i 
abbastanza a dettderare. so- I 
praffuffo perche, poco dooo J 
l'inizio. .Vd.«<ei. »n uno «ron- | 
Jro ron Del/aaioran-xa «'e az- I 
zoppato II latto è che ! t Spai 
ha camminino, ha tenuto, ed 
ha t 'orato m C-'.-rnto nn ce¬ 
ro pi/a.sfro II batt tore s'e al¬ 
zato stalla cintola m «•». e al¬ 
meno il cinquanta per cento 
del merito della vittoria e 
suo. di Cercato P:u che be¬ 
ne .ci è comportato Maietti. e 
bravi .sono ztafi. ne/ romplei- 
«o. O/trieri e lii»xj. Micheli e 

ATTILIO CAMORIANO 

(Continua In I. pag. ff. eol.f 


I giallorossi hanno en¬ 
tusiasmato in parec¬ 
chi scorci del match 


««MA : Citdirltti: Fumati «. 
Carpimeli; Pestrln. t.osl. Guar- 
n.u-ci; Orlando. Junssnu. Angr- 
llllok. De Slstl. Menlchrlll. 

LECCO : llruschlni; Cacca. 
Tettauianti; Il n il I. I*.isltiatn. 
Unzioni; Sav Inni. .Ahbadle. Di 
Giacomo. Gallila!!. Sarchi. 

A ItlllTRO: llonetto ili To¬ 
rino. 

MARCATORI: nel l. Irmpn: 
al IV Angrllllo; nella ripresa: 
ul 2t» Angelillo 

NOTE: Irmpn bell»», terreno 
tu linone condizioni. Spettatori 

10 mila circa per un Incasso di 

11 milioni 

Cèr.i un i certa attesa per 
questa partita tra li Lfoser'a 
gialloroi.-s.i e nun tan’o per 
il valore o la cons’.rteiua tlcl- 
l'avver.'.ir.a di turno aU'Olini- 
pteo (.1 - disperato - Lecco» 
quanto per le molte novità 
presentate dalla formazione 
d: casa, ed in spee.e per i 
rien’r: il. (ìuirnaee’. Jorisson 
.vngelillo e De S:sti nonché 
ps»r il contemporaneo impiego 
di quattro -romani de Roma- 
tovveio : g a c.tati («uarn.ue. 
e De Sist- oltre a Men.ehelli 
ed Orlando». 

Aggiungeteci la ^ps-ranza 
ViVEssun i n tutti che la Ro¬ 
ma tornale a v.neere dopo 
i quattro {) ireggi consecutivi 
eon la Juve. il Palermo, il 
L'.tt.in.a ed .1 L.inero>.> . *» 
eomprenderete perche un » 
folla ili circa quarantanni s 
persone >i s,a portata per 
l'occasione aH'Ohmp.co. Una 
folla elle all'.itto pratico non 
e rimasta deluda perche I i 
Roma ha giostrato megl o che 
nello precedenti partite, 
pur aceu-'.indo t|ualchc sban¬ 
damento in difesa e pur pa¬ 
le-.indo alti e bi«s; nella sua 
manovr.» offensiva. 

Ma i due d.fotti sono facil¬ 
mente g.ustificabil:' per quan¬ 
to riguarda la difesa e'e da 
rilevare infatti che :1 eontro- 
p.edt» del Lecco imperniato 
futili scattanti e veloci D 
(Lacomo S.ivomi s» Sirch: «i e 
dimostrato in grado di impen¬ 
sierire i|ualsia<i difesa Per 
qu trito r.guarda l’attacco in¬ 
vece c'è da sotto],nearc ohe 
ha in parte risentito delle 
molte mn *a presentate dalla 
forni,iz.one (e c.ò era ls»g co» 
ed ut parte è stato hand.- 
e.ipptto digli eccessivi ìnd:- 
v ..Inai -.in. cui si nino 'alvolts 
lasciati andari* Ori indo e Me- 
niehelh. alla ricerc » dell i so¬ 
luzione personale che rialzas¬ 
se le loro azioni nella borsa 
azzurra 

E' «'.ito per que-’o che la 
Rom.i h i g ocato solo a spraz- 
z.. tocc indo \et*e di g *>v-s» 
en‘usia«niante per po. «c.vo- 
1 ire in qualche pausa di gr.- 
g ore «concertante - m» •»» de- 
f ri tivi h sogna riconoscer*» 
che le f isi positive hanno 
iv tito li prevalenza su quelle 
negative m eh*» tutti sono ri¬ 
masti soddisfatti del eompor- 
* intento della -quadra ed an¬ 
che del comportamento dei 
singoli, tra i quali Jons«on 
iV-Urin. Angelillo ed Or! indo 
«ono apparsi dee.-.amen'e i 
migliori, pur se «• doveroso ri¬ 
levare che nemmeno gli ,a!*ri 
hanno demerit i*o 

Insortimi «i può conclude¬ 
re eh.» la -quadra vi«’s icr 
in azione *»r.« in tutto una 
-nuova- Roma con le in¬ 
cognite ni < anche con lt* «pe¬ 
rni/,- cne definzone d. 

- limavo- por'.a inevi’abll- 
nn'n'i» con se Aggiunto che ls 
p *r*it i c «* i’ ( v*»Ioce. ìn’eres. 
<..nt»* *» abbastanza combattu¬ 
ta. s i può {> a « « a r e .ad 
un r*r>..io esime del com- 
ROBt.RTO EROSI 

(Continua in I pag. 7. col» 


U SCHEDINA VINCENTE 


At«lanta-Bo!«ftM 1 

(«Unlz-Ju» rntus 1 

E'iorrnlit»s»-P«lerm(» 1 

Al«niava-L. Vicenza x 
Mitan-VrnrzU 1 

Piidova-SqmpdorM 1 

Rom*-Lecco ! 

Spzl-lnitr l 

Torlna-l'dinesc 8 

Brescia-Infilo 1 

Geno«-Bari x 

A rezzo-Anconitana . I 
Spezla-Cogllari se 

Il monte premi è di llr» 
3I9.ISM6I. le quote: «I 
.13- lire 3 337.000; al 
. 12 . lire 119.710. 


TOTIP. VINCENTE 


I. corsa: 1-2; 2. corso, x-2; 
3. corso: 2-8; 4. corso: t-L 
3. corso; 2-1; 6- corso; 2-x 

LE QUOTE: ol - 12 - li¬ 
re 1.739.313; olii « Il > li¬ 
re 129.312; ol •*!•> Ili* 
10.263. 























L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Ludi 12 febbraio 1962 - P*f. 4 


Realizzatori Szymaniak e Ferrigno 


GINA 


Catania si impone al Cibali 
alla rimaneggiata Juve (2-0) 


La vittoria della Roma 


Al 24* della ripresa Alberti è sta¬ 
to espulso per scorrettezze su Mora 

CATANIA: Vavassori; Alberti, llanibaldelll; Corti, Grani, Be- 
natflia; Ferrigno, gi.vinonlnk. Cai vanesi', niaglul, Castel lazzi, 

JUVENTUS: O.tsparl; Garzella, Uozzao; Montico, sarti. Iler- 
celllno; Mora, Rosa, Charles Mazzi», Rossano, 

ARBITRO: Rilento di Mestre. 

MARCATORI: nell» ripresa al 2’ Szymaniak, al 39’ Ferrigno. 

NOTE: Cielo semiriiperto, campo discreto; spettatori trenta¬ 
mila. Al 24’ della ripresa è stato espulso Alberti per scorrettezza 
su Mora. - 

.V.v.'WvX'X'X'X’ è mancato perché alla gradt- 

iX’X’X^X'X'X’X^Xnata di palloni su Gaspari ha 
V.X*X , Xv’*!*X'I , X*X*** , **‘**'’ * fatto riscontro pochissimo la- 

“•‘•X*XvX*X* v voro per Vavassori. 

Dopo i primi dieci minuti, 
giocati in sordina da entrnin- 
CATANIA. 11. — La Ju- be le parti, è il Catania ad 

ventus, scesa al «Cibali >• in incominciare a dimostrare 

formazione largamente rima- maggior foga, pur denunzlan- 

neggiata specie all'attacco do i propri limiti (soprattutto 

(per lasciare in sorbo gli >*o- l'improcisiono degli attaecan- 

mini migliori per la prossi- ti) dinanzi a una .Juventus 

m» partita con i] Reai Mr.- che, comunque, non mostra 

drid) non si è adeguata al di impegnarsi eccessivamente, 

veloce ritmo impresso al gio- Al 10’ Charles inizia una 
co dai siciliani, non ha rea- bella azione ma. ancora timo- 

gito al gol di Szymaniak e. roso nei contatti, non la con- 

infine, non ha approfittato elude, arrestandosi sotto la 

della superiorità numerica a- porta di fronte al deciso in¬ 
cuta dal 24’ della ripresa, in tervento di un terzino cata- 

seguito all’espulsione di Al- nose. Al 13’ Mora sferra una 

berti. In queste condizioni, il forte staffilata, ma il tiro fa 

Catania — che. per di più. la barba al traversone. Poi. 

__ fino al termine del primo 

tempo, il Catania assedia let- 
in feralmente la porta di Ga- 

spari ma senza risultato. Un 

il controllo InVll. F " rls,l “ 0110 

. • | Al 18’ la migliore occasione 

antidroga del primo tempo per il Cata- 

—- nia: dalla destra tira Ferri¬ 

gno e Gaspari respinge corto. 

, 11 «. N1,1 mal o sbilanciatissimo Calva- 

dro detrazione ili prevenzione minsi sulla linea fletta 

e controllo « Antidoping » e Ilc * sc * ‘> uasl su * a ,laLa 

secondo 11 niiMidato affidato- rete, invece di spingere il 

gli dal Consiglio direttivo pallone in porta lo indirizza 

nella riunione del 2 febbraio verso il campo. Al 34' una 

1962, Il presidente della I.ega lunga fuga di Benagtia si con- 

Nazlonaie ha disposto che I elude con un forte tiro fuori 

seguenti giocatori, prescelti bersntrtin Al 39’ su cross di 

per sorteggio, si presentino uersaguo. Al a». su cross tu 

entro le ore 11 di domani al Calvanese, Gaspari devia in 

Centro federale ili Coverei»- corner. Al 44 Mora in seguito 

no per controllo sanitario: a uno scontro, è costretto a 

Fiorentina: Mnlatrasl. Mar- lasciare il campo, 
elicsi, IMIanl; Internazionale: Alla ripresa del gioco Mo- 

Plcclil, ìiolclil, Bicicli; L. R. ra zoppicante, riprende il 

iVcenzU; Snvolnl, ZoppcIIetto. nrnnrln nmtn TI fatnnPi nrn- 

Vernazza; Lecco: Trttnniantl. proprio posto fi Catania pro- 

Paslnato. ni Giacomo; Man- segue nel ritmo accelerato 
tova: Canclau, Tarabbla. Hor- del primo tempo e al 2’ de¬ 
mani; MILAN: David. Tra- sce a segnare. L’azione, ini- 

paltoni, D a n o v a; Palermo: ziata da Ferrigno e svilup- 

T r!,"' pota da Biaglni e Calvanese. 

strili, Orlando; Spari * Riva' viene conclusa positlvamcn- 
Mlchell, Massei; Venezia: Ar- te da Szymaniak con un for- 

dizzon. t arantini. Raffili. midabile tiro frontale a mez¬ 

z’altezza che cogli spiazzato 

- — ■■ -- il portiere juventino. Il Ca- 

oggi era In giornata di parti- tania non si accontenta del 

colare vena — non ha fati- margine e continua ad cr¬ 
eato a vincere meritatamente. fettuare tiri su tiri verso Ga- 

I siciliani avrebbero meri- spari, anche se poche volte 

tato di chiudere glfi il primo con precisione, 

tempo con almeno un paio Nella Juventus non si nota 
di gol di vantaggio, tanto evi- neppure un brivido di reazio- 

dente è stata la loro superio- ne. Ai 24’ l’arbitro espelle il 

rltà sia territoriale che ago- terzino Alberti per avere fnl- 

nistica nonché, in complesso. I cinto a centro campo Mora, 
tecnica. Anche s e individuai- Al 28’ sotto la porta juven- 


*■, *■ * 



Ripreso 
il controllo 
antidroga 


MILANO, 11 — Nel qua¬ 
dro dell'azione ili prevenzione 
e controllo « Antidoping » e 
secondo 11 mandalo affidato¬ 
gli dal Consiglio direttivo 
nella riunione del 2 febbraio 
1962, Il presidente delta Lega 
Nazionale ha disposto che I 
seguenti giocatori, prescelti 
per sorteggio, si presentino 
entro le ore lì di domani ni 
Centro federate di Covcrcln- 
no per controllo sanitario: 

Fiorentina: Malntrasl. Mar¬ 
chesi, IMIanl; Internazionale: 
Picchi, llolchl, Bicicli; I,. R. 
iVcenza; Snvolnl, ZoppcIIetto, 
Vcrnazza; Lecco: Tettamantl, 
Paslnuto. DI Giacomo; Man¬ 
tova: Canclau, Tarabbla. Sor- 
mani; MILAN: David, Tra- 
pnttonl, D a n o v n; Palermo: 
BBurgnlch. Prato, Ile Rober¬ 
ti*; Roma: Carpnursl. Pc- 
strln. Orlando; Spai: Riva, 
Micheli, Masse!; Venezln: Ar- 
dlzzon. tarantini. Raffili. 
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CATANIA - JUVF. 2-0 — Incursione di CASTELLA//! e CALVANESE neutralizzata dal difensori juventini 

(Telefoto all’Unità) 


Prima vittoria esterna dei friulani 


La cenerentola Udinese 
è passata a Torino (2-1) 

Le reti sono state realizzate da Selmosson, Gualtieri e Rozzoni 


oggi era In giornata di parti¬ 
colare vena — non ha fati¬ 
cato a vincere meritatamente. 

I siciliani avrebbero meri¬ 
tato di chiudere già il primo 
tempo con almeno un paio 
di gol di vantaggio, tanto evi¬ 
dente è stata la loro superio¬ 
rità sia territoriale che ago¬ 
nistica nonché, in complesso, 
tecnica. Anche s e individual¬ 
mente fra gli etnei si è appa¬ 
lesata qualche insufficienza, 
essa 6 stata abbondantemente 
bilanciata dalla tenuta gene¬ 
rale della squadra. 

Nella Juventus, soltanto 
Mora, Rosa e Sarti sono stati 
all’altezza del loro standard. 
In quanto al duello fra i due 
portieri — si trattava di due 
« ex « — si può dire che esso 


TORINO: Vlcrl; Scesa. Ger- 
baudo; Uearzot. I.anclonl, Ro¬ 
sato; Albrlgl, Ferrini. Locatel- 
II, Cella, Gualtieri. 

UDINESE: Romano; Burelll, 
Valenti; Sassi, Tagliavini. Moro; 
Canrlla Andersson. Rozzoni. 
Helmosson, Bollatili. 

ARBITRO: D’Agostini. 

MARCATORI: nll’ll’ Helmos¬ 
son. Nella ripresa ni 5’ Gualtie¬ 
ri. ni 36’ Rozzoni. 

(Dalla noatra redazione) 

TORINO, li. — Tutta la col¬ 
pa C deirUdlnese. Non perchè 
ha fatto due gol e il l’orino si 
è fermato «Ha rete della ban¬ 
diera, ma perchè le zebrette si 
sono presentato In veste dlmee- 


giusto punire I due «arrabbia¬ 
ti « perchè bisognava dimostrar 
loro clic non erano Indispensa¬ 
bili. 

Peccato clic arrivava l'Udine¬ 
se, In « Cenerentola .* del cam¬ 
pionato. e che la vittoria (non 
esistevano dubbi sul risultato) 
non avrebbe potuto dir niente, 
significare nulla 

E I giocatori sono entrati in 
campo con 11 risultato In tasca. 

Il Torino sul suo campo non 
aveva perso piu nessuna partita 
e per trovare una sconfitta bi¬ 
sognava risalire al giorno di 
Capodanno dello scorso campiel¬ 


li! Romano che è stalo senza 
dubbio il miglior uomo In cam¬ 
po. Anche l’Intervento di Valen- 


ln piedi 11 risultato fino ad ora. 

Ma II gol non arriva. Il Torino 
è disunito. La girandola degli 


tl (.il 2.T del primo tempo) sul- attaccanti udinesi crea una cer- 
la linea bianca è stato deter- ta confusione nella retroguardia 
minante agli effetti del risulta- granata. Bonafin giocando ar¬ 
to. ma non un colpo di fortuna refrain lascia libero Gerbauilo 
Anche il tiro a porta vuota di che si è spostato a destra, ma 
Gualtieri (a undici minuti dal- su Gerbauilo si sposta Rozzoni 
la fine) ha incontrato la gamba Forse sarebbe stato meglio met- 
dl Burelll. ma l’effettuazione tcre il valido Bcarzot sul cen- 
del tiro doveva avvenire Imme- travanti A! .34’ la partita pren- 


diatnmente. senza dar il tempo de la sua piega 


al difensori di rimpolpare l’a¬ 
rea di gambe e di schiene 
Non rimane che il « luca cul- 


Sbaglia Gualtieri a non tirare 
subito su una rimessa difettosa 
(ed Ingenua) di Romano, e due 


tina. Castellazzl. smarcato „itime In classifica, con uno 


manca di testa l’nppuntnmcn- 
to con un magnifico « cross - 
dalla destra, a portiere spiaz¬ 
zato. Ma al 39’ il Catania rie¬ 
sce finalmente n raddoppiare 
il vantaggio: concludendo una 
brillante azione personale, 
Ferrigno, da circa 15 metri. 


zero grosso cosi nella casella 
«Ielle vittorie esterne. 

La viglila per la carovana 
granata era stata Infuocata, pre¬ 
gna di polemica e di veleno. I 
due giocatori più famosi (e piu 
cari) erano stati messi fuori 
squadra, uno da una feroce but¬ 
ta al viso e l'altro dal provvo- 


pa -. 11 Torino oggi, man mano minuti dopo su lancio di Bon»- 

______________________ f* n Rozzoni lascia « al palo - io 

, . , . , zoppicante Gcrbaudo, invita 

, , - Vlerj ad uscire e infila senza 

pietà 

E' finita Le ultime azioni 
hanno solo II senso della dlspc- 
razione 

_ NELLO PACI 


sferra un bolide che Gaspari «lfmentl del consiglio direttivo, 
non fa in tempo a bloccare II pubblico aveva detto che era 


Meritata vittoria degli orobici 


iw* 



400 milioni per Eusebio 
chiesti dal Benfica 
alla Juventus 


LISBONA. IL 


portamento degli atleti laria- 
m _ ni per collocare Bruschini tra 

^ ga i migliori, insieme ai già ci- 

g tati attaccanti ■ ed insieme a 

H Pasinato e Duzioni. 

V ■ Sarchi invece è apparso v«- 

W loce ma immaturo. ì terzini 

Km sono stati sovrastati nel con¬ 

fronto con gli scatenati Or¬ 
lando e Menichelli. infine Ab- 
badie è apparso troppo poco 
dinamico facendosi spesso an- 
* ticipare da Guamacci. E' sta¬ 

to appunto un deciso inter¬ 
vento di Guamacci su Ab- 
badie a suscitare i primi ap- 
„ , plausi della giornata all’in- 

- dirizzo dei glallorossi: e suc¬ 

cessivamente si è posto in 
luco Menichelli con un colpo 
di testa che ha mandato il 
pallone verso la rete sguar¬ 
nita per una uscita di Bru¬ 
schini (ma ha salvato un di¬ 
fensore). Poi è scattato Or¬ 
lando a raccogliere la sua 
razione di applausi effettuan¬ 
do una discesa sino sul fondo 
e crossando al centro ove 
Jonsson ha ripreso ma cal¬ 
ciando troppo alto U Lecco 
ha risposto con un tiro alto 
di Savoini ma in definitiva 
l’iniziativa è rimasta alla Ro¬ 
ma che non ha tardato a con¬ 
cretare la sua superiorità. 

Ciò è accaduto al 15* quan¬ 
do De Sisti spostato sulla 
sinistra ha effettuato un cross 
nell’area del Lecco ove An- 
gelillo ha raccolto la palla di 
testa girando In rete. Ha re¬ 
spinto un difensore, ha ripre¬ 
so Menichelli che ha sparato 
da fuori area: sulla traietto¬ 
ria sì è trovato Jonsson che 
ha fermato la sfera (destina¬ 
ta fuori) e trovandosi con le 
spalle alla porta ha dato pron¬ 
tamente indietro ad Angelil- 
tini lo cho non si è fatto pregare 

all'Unità) ad insaccare, levando poi il 
pugno in alto a salutare il 
* suo ritorno alla segnatura tra 
. . gli applausi del pubblico. 

Jia.ni La Roma ha continuato ad 

__- attaccare ed al 22' avrebbe 

potuto raddoppiare in segui¬ 
to ad una magnifica azione 
Angelillo-Memehelli con cross 
di quest’ultimo ed intervento 
di Angelìllo e Dq Sìsti sul 
portiere. La palla è sfuggita 

O a Bruschini ed è sopraggiunto 
Jonsson sparando a rete: ma 
l’arbitro ha annullato giusta¬ 
mente Il goal per la carica 
compiuta da De Sisti e Ange- 
liIlo ai danni del portiere. 

A questo punto il Lecco si 
nnw è scosso c pur senza rinun- 

* ztare al suo schieramento 

prudenziale ha insistito più 
firn* ad ora decisamente all'attacco mot¬ 
iva. Il Torino tendo qualche volta in diffi- 

andola degli coltà la difesa giallorossa 

irea una ver- (come al 31' quando Guarnac- 

retroguardia c i ha salvato su Di Giacomo. 

a f" e Cudieini ha definitivamen- 

) °<lSua aU nia te scongiurato il pericolo), 

ista Rozzoni Ma la Roma se l’ò cavata 

meglio met- senza danno e anzi nel finale 

-zot bui cen- dei temp 0 è etata ancora la 

partita pren- squadra giallorossa a sfiora¬ 

re la segnatura: al 32’ quando 
J‘ n °'' tirare Pestrin ha colto la traversa. 

«nano f e* due al aG ’ ^ uando Jon sson da po¬ 
ndo di' Bona- sizione favorevolissima ha 

-al palo- Io calciato troppo alto, al 40’ 

udo. invita quando un tiro di Menichelli 

infila senza ha colto l'esterno della rete 

, ed al 42’ quando Orlando è 

' riuscito a superare anche 

* delia dispe. Bruschini uscito oltre l’area. 

« 0 papi ma poi è stato atterrato ot- 

_ tenendo una punizione rima- 

r , . sta senza esito. 

Br EUS60I0 Nella ripresa ancora la Ro- 
Rpnfira ma. m cattedra almeno al- 

■JvllllwQ l’inizio con un tiro improwi- 

;n||Jf so di Pestrin parato sul palo 

_ da Bruschini, con una «can- 

Negll ambieii. nata « alta di Jonsson e con 


evitato il sopr aggi unge re di 
Duzioni e quindi ha crossato 
al centro ove Angelillo ha 
raccolto di testa mettendo nel 
sacco prima che Bruschini 
riuscisse a precederlo. 

A questo punto la partita 
può dirsi chiusa, almeno per 
quanto riguarda il punteggio: 
di gioco e di azioni invece 
ce ne sono state ancora, ma 
tutte senza esito per gli ec¬ 
cessivi individualismi dì Me- 
nichelli ed Orlando, e per 
due prodezze di Bruschini 
che al 39’ ed al 42’ è interve¬ 
nuto tempestivamente per 
evitare altri due goal di An- 
gellllo quasi fatti. 

Sarebbe stato troppo sì ca¬ 
pisce: sarebbe stato troppo 
anche per il povero Manfre- 
dinl che si sarebbe giocato 
definitivamente il posto in 
squadra e sarebbe stato co¬ 
stretto a rifare di corsa le 
valigie. Comunque anche cosi 
riteniamo che Valentin abbia 
vinto decisamente il nuovo 
confronto con Pedro, pur se 
è bene attendere le prossime 
domeniche per dire se effet¬ 
tivamente la formazione pro¬ 
vata contro 11 Lecco sia la 
migliore in senso assoluto. 

Certo è che certi squarci 
della partita sono stati assai 
apprezzabili: e quindi sem¬ 
bra che ci siano tutte le pre¬ 
messe per un nuovo « rilan¬ 
cio » della Roma 


L’Inter 


Ir’ *1 * 


ti sportivi di Lisbona si parla coni un bel goal di De Sisti an- 
insistenza in questi giorni del-l __ 


Con sicurezza l'Atalanta '+$. 

piega il Bologna (2-1) ^ 

-- } 

Le reti segnate da Olivieri, Da Costa e Gardoni (autorete) 


insistenza in questi giorni del¬ 
le trattative tra II «Benfica.. di 


nullato però per evidente 


<(• :;:v 

•xiriir* v .; 




Lisbona e la Juventus di Torino. L'ori gioco, 
clic ha chiesto l’attaci*antc Eu- P°i ha ripreso ad attaccare 
RL ‘h io ' il Lecco e la Roma si è tro- 

da rnu na n rt‘i * *1"™*.!!* ? iun,e va ‘ a difficoltà, anche per¬ 
dei^ portoghese abbia chiesto di c , h f. ha trasc urato di servirsi 
la società italiana 20 milioni di del *f ‘ ,„9 l uan . do se ne e ri- 
escudos (oltre 400 milioni di li- cordata (23’) e venuto il se¬ 
re) per cedere il mio prestigioso condo goal. Orlando scattato 
giocatore. La Juventus non nvreb- vertiginosamente sulla destra 
be ancora risposto * — 


ha travolto Tettamanti. ha 


ATALANTA: Cornetti; Rotu. 
Roncoli; NleUen F.: Gardoni. 
Colombo; Olivieri. Maschio. Da 
Costa, Favini, Maglstrrlli. 

BOLOGNA: Santarelli; Ca¬ 
pra, Pavlnato; Tumburlts. Ja- 
nlch, Furlanls; Peranl. Franzl- 
zinl. Vinicio, Bulgarelll, Renna. 

ARBITRO: Scbastlo di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: nella ripresa. 
all’8’ Olivieri, al 32’ Da Costa, 
al 44* autorete di Gardoni. 

BERGAMO. IL At.danta c 
Bologna, «lue squadre .lenza 
problemi di classifica, hanno 
dato vita ad una bella parti¬ 
ta. giocata ad un ritmo veloce 
e tenuta sempre sui binari 'iel¬ 
la correttezza. Le due squadre 
non hanno svolto tattiche 
ostruzionistiche, nia hanno cer¬ 
cato «I| superarsi solo In \irtu 
del loro miglior gioco ni è 
Dr«»pno per questo che la Ata- 
lanta è riuscita a conquiMare 
quella vittoria netta ed autori¬ 
taria che da tempo non riusciva 
a conquistare «lavanti al suo 
pubblico. 


I noroazzurn. In granile gior¬ 
nata di vena, hanno dimostra¬ 
to sin dall’Inizio la loro net¬ 
ta superiorità soprattutto nel 
gioco a metà campo, nonostan¬ 
te la prova piuttosto opaea di 
Maschio 

II Bologna ha dovuto co¬ 
stantemente difendersi e lo ha 
fatto con un discrete» ordine 


42’ Da Costa, abilmente servi¬ 
to da Magistrelll, ha manca¬ 
to totalmente il bersaglio 11 
brasiliano ha cercato di rifarsi 
nll’S’ della ripresa, ma il suo 
nolente tiro è stato rinvia¬ 
to dalla schiena «J| Janicli. Po¬ 
chi secondi dopo, su centro 
di Maglstlelli dalla bandieri¬ 
na. Colombo ha «levlato «li te- 




Ha deciso Altafini 


SaL'Ini n J > I ,r< s'bnatix«• erano le marcature di Salvadore. «Il 
■ agalli e ili Trapanimi, e tanto evanescente il « libero » Mal 


ili Pr- 
Maldini. 


I I. .n ...• mniuini. 

..... .' .i! 1 .‘.V, a ,,on potavano ehe influire nrgatlia- 

olt s , i I Hatrlll, troppo solo nella zona nevralgica a ricucire 


le trame «r.taeei.i» ó.nL «ir. JL a ricucire pieni ai mencacci. tra tutto.' 

cercando di tamponare lc mo 5 rt'r fanè , . n poi > .’ r 'ico'rd r . 0 n.rori h |mp?ov- ,.r E f r “ t,ltt °/ ° QUaS . 1 : anCÌ J e 

l isamente «fi non essere • taglialo » per questo tip»" dr^orY. I l l Jnter *[■ faceva più sotto. E 


Cori. Poi. Cappa clic ha te¬ 
nuto sempre sotto controllo 
Suarez: l'ha marcato a zona. 
E gli tiomini di punta se la 
sono cavata cosi cosi. Qualche 
buon spunto di Dell’Omodar - 
me e di Novelli, e a momenti 
travolgente Mencacci. Il qua¬ 
le. Meneacci, ha centrato tl 
goal della vittoria, il goal che 
ha tolto ali’lnter il comando 
della classifica 

Perché, sapete no? I a Fio¬ 
rentina ha battuto il Palermo, 
e il Milan ha battuto il Ve¬ 
nezia. Aggiungete che la Ro¬ 
ma ha avuto successo nel con¬ 
fronto con il Lecco, e perciò 
questa è ta nuova graduato¬ 
ria: Fiorentina 37; Milan e 
Inter 36; Roma 33. 

Dove eravamo rimasti? Era¬ 
vamo rimasti a Mencacci. lo 
uomo che a freddo puniva la 
Inter. Infatti, era il 3’ c Cori 
batteva una punizione nella 
metà campo dell'Inter. La 
palla arrivava a Massei, che 
la piazzava, magistralmente, 
al centro dell’area di rigore 
di Buffon. Il colpo di testa di 
Mencacci era secco, preciso: 
uno a zero. Balleri. dov’era? 
e dov'era Cimmeri? L’Inter 
ehe s’era presentata con il ca¬ 
tenaccio non modificava lo 
schieramento. Auera fortuna, 
perché al 12' Massei si scon¬ 
trava con Dellagiovanna, e 
per il capitano della Spai era 
finita o quasi, tuttavia, al 23’ 
la squadra di Mazza avrebbe 
potuto raddoppiare, se Men- 
cacci avesse saputo approfit¬ 
tare di un malinteso fra Del¬ 
lagiovanna e Buffon. Seguiva 
un rallentamento, una pausa 
della Spai. IVlnter. però, con¬ 
tinuava a pestare e tempe¬ 
stare. D'altra p arte chi pote¬ 
va superare Cervato? Il pri¬ 
mo tiro dell’Inter partiva dal 
piede di Hitchens al 32', ed 
era bloccato da Maietti. Con 
quel Corso che non si muo¬ 
veva manco a spingerlo, e con 
gli uniti Bicicli e Morbello 
per Vlnter pareva già sera. 
Sarebbe venuta la notte, nel 
secondo tempo? SI. Anche 
perché Bolchi risentiva di una 
distorsione ad una caviglia e 
vano appariva il suo ciabatta¬ 
re di quà e di là. Finalmente. 
/ferrerà decideva di dare un 
po’ di spago alla squadra, di 
lasciarla un po’ più libera La 
prudenza, comunque, rima¬ 
neva E. comunque, siccome 
le marcature non sono il for¬ 
te dell'allenatore nero ed az¬ 
zurro. Buffon rischiava anco¬ 
ra. Al 5’ doveva bloccare un 
tiro cross di DcU'Omodarme. 
al 9’ doveva rimediare ad un 
errore di Cimmeri e all' II’ 
doveva buttarsi in tutto sui 
piedi di Mencacci. Era tutto? 

Era tutto, o quasi, anche se 


si e dato alla latitanza *” . Snarez. lavorava almeno per 

aggravar,.* la situazione hanno infine pensato Danova e due Si gridava al penalty, 

qua r ^u^ I da^*-f;*— hà C m°esso n i sègno'n" palone D^Omodarme Si sbracciava 
derisilo, ma ha fallito tali r tante oerasloni da far seriamente l àrbitro, per dire di no. Al- 


por tutto il primo tempo, nella I sta od ancora di testa Olivir- 


ripresa ha accusato la fatica «il 
ha cetluto. Due reti sono state 
messe a segno dalla Atalanta 
od almeno altrettante occasioni 
sono state banalmente sciupate 
dagli attaccanti uoroazzurri. So¬ 
li» nel finali* rondici degli ospi¬ 
ti ha tentato una blanda rea¬ 
zione portanilo in avanti il me¬ 
diano Tumburu» che è riuscito 
a creare il tandem con Vini¬ 
cio quegli scambi periroli-si che 
non erano mai riusciti prima 
allo sfuocato Bulgarelli <> al¬ 
l'impreciso Franzini 

L'Atalanta ha attaccato tu¬ 
bilo e al 21’ Magistrelll. thè 
già in precedenza aveva man¬ 
cato una deviazione su tiro «ti 
Olivieri, non è riuscito a sfrut¬ 
tare un -buco- di Janich Al 


ri ha messo in rete 
Al 21* I' Bologna ha fallito 
co,, Vinicio una facile «*cca- 
slone. Uopo ima grande pa¬ 
rata «li Cornetti su Uro di Pe¬ 
roni. l’Atalanta Ita raddoppia¬ 
to a seguito di un «loppio scam¬ 
bio tra Olivieri e Da Costa. «• 
con un tiro finale del brasilia¬ 
ni» Vana la reazioni* «lei Bo¬ 
logna ehe ha mancato al XV 
una bella occasione con Vini- 
dò «•«! al .34' si è visto negati* 
da una brillante uscita di Co¬ 
rnetti sin piedi di Henna la 
soddisfazione deila rete. Solo 
al 44' g’.l ospiti hanno accor¬ 
ciato le distanze con un tiro 


-, —- -- 


^- «| ....... ..«a ****•’.*,».■, •»'»»»' 

I .i. Vi l ;, PS ravar -’ I» situazione hanno infine pensato Dinota e dHC 

I sV.re'l.'i.o 1 l’.rnT rr: * Mn: * ,H ‘> url,c giornate In cui non riti- al 17 
~ 3 dribblare neppure un paracarro: «Pantera» non se n rm 


fiacco <11 Vinicio <-hc Gardoni 1-3 loro prima Mttoria «trema 
nel tentativo di rinviare, ha e non può resero per il Torino 


deviato .n rete 


una scusante la grande giorata 


Battuta la Sampdoria (1-0) 

Del Vecchio i 
gl Pa dova 

PADOVA: Pln; Lounpredl, j stanchezza (forse dovuta al 


da la vittoria 

Mantova - Vicenza 1-1 


Scagnrllato; Barbollnl. Azzini. 
Kalaperovlc; Tortul. Cello. Del 
Vecchio. A rientri Crippa. 

SAMPDORIA: Rosln; Vincen¬ 
zi. Marocchl; Bellino. Bergama¬ 
schi. Vicini; Toschi. Tomasin. 
Brlghentl, Boskov. Vigni. 

MARCATORE: al IV del pri¬ 
mo tempo Del Vecchio. 

PADOVA, IL — Con uno 
stupendo gol, messo a segno 
da Del Vecchio, al 15’ del 
primo tempo, il Padova è 
riuscito a conquistare l'inte¬ 
ra posta nell’incontro con la 
Sampdoria. La partita ha 
avuto due volti compieta- 
mente distinti- Nel primo 
tempo il Padova ha premuto 
quasi con continuità, mentre 
nella np resa gli ospiti si so¬ 
no gettati con animosità, an¬ 
che se con poco costrutto, 
alla ricerca del pareggio 

I blucerchiati sono stati 
agevolati nella loro azione 
flfHt ripresa anche dalla 


recupero di mercoledì con 
l'Udinese) che ha attanaglia¬ 
lo dopo la prima ora di gioco 
pii uomini di Serantom. 

Il gol del Padora è venuto 
dopo un quarto d'ora di quasi 
continui attacchi bianeorossi: 
azione Celto-Arienfi che pas¬ 
sa a Del Vecchio II centra¬ 
vanti. leggermente spostato 
sulla sinistra un metro den¬ 
tro l'area si aggiusta la sfera 
con il destro e passatala sul 
sinistro, si volta di scatto e 
centra l’angolo alta destra di 
Rosm. 

Il maggior pericolo per Pin 
si verifica al 20' sempre nel 
primo tempo, quando su 
azione di calcio d’angolo la 
palla giunge a Brighenti ap¬ 
pena dentro l’area lì tiro di 
sinistro dei centravanti sem¬ 
bra cogliere in contropiede 
Pin. ma il portiere con un 
colpo di reni riesce a toccare 
la palla e a desiarla 


.MANTOVA: Negri; Corrsdl. Canelan: Tarabbla. pini. Castel¬ 
lai*,; Allrman. Gtagnnni. Sorniani. Mazrero, Recagnl. 

I- R. VICENZ\: Lirismi; Bernard. Sasoini; De Marchi. 7.op- 
pelletto. Stenti: Vcrnazza. Menti. Vastola, Colauslg. Krulver. 

ARBITRO: Jnnnl di Macerata. 

MARCATORI: nella ripresa: Colauslg al 21'. Gìagnoni al 29'. 

MANTOVA. 11. — Piuttosto fortunoso il pareggio conse¬ 
guito oggi dal Lanorossi Vicenza, ma nel calcio contano le 
reti ed il Mantova ne ha sbagliate troppe per poter recrimi¬ 
nare sul risultato. Ad un primo tempo equilibrato nel corso 
del quale tuttavia numerose occasioni sono state fallite dagli 
avanti locali, contro un solo tiro in porta del veneto Vastoln. 
ha fatto riscontro una ripresa caratterizzata da un netto 
predominio dei mantovani. 

Il Vicenza si è difeso affannosamente, a volte con undici 
uomini in area, ed è passato in vantaggio al 21’ con una 
azione di contropiede: Kntiver scartava Cancian e passava in 
velocità a Colausig: questi tal suo esordio in A) a tu per tu 
con Negri segnava con un tiro a mezz'altezza Rabbiosa 
reazione del Mantova che. dopo una traversa colpita al 23’ 
da Mazzero, ha pareggiato con Giagnom al 29': accanita 
mischia sotto la porta vicentina su angolo di Sormam: Re¬ 
cagni porgeva a Gìagnoni e la mezz’ala di testa girava in 
rete; Cancian proprio sulla linea bianca dava il colpo di 
grazia al pallone. 

Il Mantova ha attaccato ancora cercando la vittoria ma 
non è riuscito a passare. 


che la lancetta del cronometro 
divorava 1 minuti «l è *briccio- 
lato. In principio «q e fatto In¬ 
filar»* comi* un tordo al 12’ da 
Solnu'fwon « on un gol da Ma¬ 
nuale Rozzoni ha lanciato «rag¬ 
gio di luna- e il biondo, aiuta¬ 
to da una - lisciata - di Lancio- 
ni . «» scattato da so'o verso la 
rete ma si i** visto rubare in tul- 
fo «la Viori 13 palla-gol. Non si 
è perno «t .ininu». ha inseguito I., 
sfera e «topo un diet r«>-front ha 
bucato la rete di Vieri «-on un 
gol bellissimo «la posizione dif¬ 
ficile 

I granata hanno incassato co¬ 
me quel pugtli favoritissimi che 
al primo - round - si vedono 
colpiii in piena faccia «la un 
«lire’.to e si arrabbiano perchè 
a loro queste cose non si fanno. 

Allora sono partiti all’attacco 
Adesso pc la manziano l’Udi- 
n«o, abbiamo p«*n*ato. Ma Ro¬ 
mano ha Incominciato a racco¬ 
gliere i primi applausi Loca- 
teli! è il piu attivo deU'attacco 
granata Spara al 14’ c Romano 
para, al 17’. «lopo una rove¬ 
sciata di Bearzot. Locateli! di 
testa indirizza in gol ma una 
manata di Romano salva la rete 
bianconera Ancor» Locateli! al 
23’ e Valenti respinge sulla 
linea «qualche reclamo perchè 
qualcuno grida che il capitano 
friulano ha calciato la palla 
quando questa aveva già varca¬ 
to la demarcazione) ma nessuno 
ss impensierisce perche tutti 
sono sinceri che il Torino farà 
un boccone deirUdlnese 

Ro\«*seiata di Gualtieri e Ro¬ 
mano par., Aigrigi spara una 
cannonai., al 25’ e Romano la 
tocca di quel tanto por farla 
rimbalzare contro la traversa 
Anche I-ancioni tenta di testa 
ma Romano para Romano para 
ancora, para sempre, e allo 
scadere ruba la palla a Locatcl- 
11. al millimetro 

La rlpr«a è iniziata da poco e 
Gcrbaudo e Ferrini zoppicano 
per 1 vecchi mali (entrambi al¬ 
la caviglia). Ferrini si sposta 
all’ala e da quella posizione im¬ 
posta l'azione del gel. Al 6’ 
infatti la palla corre da Ferrini 
al centro, dove Locatelll pazza 
a Gualtieri cho insacca impara- 
bllm«mte. La folla pensa: Adesso 
arriva 11 K O. Per l’Udinese. 
Hanno fatto fin troppo a tenere 


- - “ quasi avulso da! gloc. li sfrondo ha messo a srgnii || paUone ^[^modarmc. Si sbracciava 

• UDINESE - TORINO 2-1 — Bella parata di ROMANO sui rinhiì.» , "*’»,* hn ? a,, tl r °, rcasl "ni da far seriamente j àrbitro, per dire di no Al- 

niedi di LOCATELI 1 iToiefoto siriTniiM dubitare sull opportunità di schierarlo al «mondiali». Attuai- torà, la partita si incattiviva 

piedi di HHATELLl _ (Telefoto all Uni tà) mente - e ci spiare essere cosi crudi _ 4 o,è e uno straccerie P°'- Ci rimetteva Suarez, 

cntrasantl. dal ridessi spenti e dal nertl a pezzi: obietti- che veniva atterrato da Can¬ 
nato. contro l’Inter. e anche clic la lam-otta «lei cronometro '«mente, risulta piu di danno che di vantaggio per la squadra. no. Ammonita lui rnniwi piì 

quella volta la sconfitta non era divorava t minuti si è sbriccio- All’attacco, pciclrt. sono rlma*tl due soli uomini validi- RI- „ AZri J* 

stata disonorevole. lato. In principio si è fatto in- ver» e... «arison. q.iest’ulllmo banditi dal su™ mise?" rape^ Se „ P ,-° 

Immaginate che boccone delie filare come un ionio al 12’ da torlo i trillatisi di compiere finezze tecniche, ha adottato lo 11 JìnaLe Sl colorara di nero 

povere zebrette nella «fossa dei Solnu'sson < on un gol da Ma- storico motto «palla asanti e pedalare » con risultati sprssn sor- azzurro Si trattava, tutta- 

leoni -! nuate Rozzoni ha lanciato «rag- prendenti, triterà è sempre... friserà: sul suo conto dobbiamo ria. di una tinta leggera, leg- 

E inv»ve «vcocl tjui a cercare Hi** d* luna- e il biondo, aiuta- rlpeirrri e Io farciamo con piacere, ehe Analmente Filaria pos- pera, e non mancavano, del 

d: spiegare la sconfitta, la terza •" ù.« una - lisciata - di Lancio- J, , ul1 ' mezz’aia di statura mondiale. Gianni oggi è stato resto, nuove sfu matrice rosse 

conecculiVA. dimenticando (da ni . è scattilo «la so'o verso la I unico giocatore a giustificare la passione che il pubblico nutre e blu i rnlnri fi’nrrru Helln 

cattisi cronisti) i meriti deri’U- rote ma si è visto rubare in tuf* nel confronti del calcio: ha compiuto ogni gesto in bello strie c^r ‘ ‘ 

dincsc. fo «la \ ieri 13 palla-gol. Non si e con chiaro discernimento, ed in piu sl e battuto animosamente. “j , r J, T . OTe , 

1 ragazzi di Foni hanno colto penso <r.i:um». ha inseguito 1., rischiando spesso Ir gambe nel sivo drlla difesa lagunare. Ora norme al 31. un fallo di Ult- 

ln loro prima Mttoria «trema «fera e «lopo un «ln*tro-front ha Rlsrra non c piu solo ima deliziosa figurina cinese: è un atleta. chens su CcmatO al 33’. e al 

<* non pub essere per il Torino bucato la rete di Vieri con un ,,f * 'ero srnso della parola. 35' DcU'Omodarme. solo, non 


Risera è stalo l'unico ad Impensierire il Venezia che — con¬ 
ciato com’era — francamente ha fatto fin troppo a terminare 
con un solo gol al passito. I neroserdi hanno adottato una tat¬ 
tica chiusa (Intrnil/rl su Risei». Grossi su Altafini. Tarantini 
« Ubero - e Santon arretrato), divenuta in seguito rinuncia¬ 
taria piu per le deficienze degli uomini di punta chr per de¬ 
terminazione circuita, n sestetto della retroguardia si è bat¬ 
tuto con ordine, decisione e senza cattiveria: ottimi 1 terzini 
(specialmente Ardlrzon) e Tarantini, discreto Grossi, utile e 
diligente I rascoli. calmo e assai pronto ri portiere, per la ve¬ 
rità poro Impegnato. 

Sul resto della squadra meglio stendere un velo pietoso: gli 
esordienti hanno fatto cilecca. Santon pure e la coppia Inver- 
nizzi-KaRtn parola inchiodata al terreno tant’rra ferma e Im¬ 
pacciata. 

La partita — Fatine gi- capito — è stata terribilmente mo¬ 
notona. Il Milan ha pii muto per ottanta minuti senza costrutto, 
il Venezia mal ha dato l’Impressione di poter giungere al ber- 
sagllo. Limitiamo perciò la cronaca all’essenziale e cominciamo 
dalla prima, ghiotti occasione fallita da Altafini: è il 6’ e Ba- 
rison fuggr per mezzo campo centrando una palla d’oro sul 
piede del centratami chr. liberissimo, non si decide a tirare 
da sei metri! Il Venezia riparte deciso e 11 primo « a fondo • 
per poco non lascia il segno: Santon scappa sulla destra e stanga 
cogliendo il palo esterno. Danova all’11’ « plagia » Altafini: ri- 
ees.- in area dopo un entusiasmante duetto con Rlvera, ma. an¬ 
ziché tirare, suol scarti re anche Frascoli che Libera. Inizia il 
• festival * di Rlsera. ma 1 suoi drilziosl suggerimenti sono 
arabo per Altafini e Danova Dall’altra parte, sl « maldlneggia » 
a tutto spiano e al 2i’ solo il fatto che Raffin c lo « stop » non 
siano grandi amici esita a Ghezrl un dispiacere. 

Il gol decisivo al 32’. Grossi commette fallo su Altafini e 
Rlvera batte un dolc* pallonetto sulla sinistra: Grossi manca In 
pieno I! rlnsio r 4„sr. a due passi dalla porta, non pub esi¬ 
mersi dal far centro. Ancora visi applausi per Rlvera che (38’) 
dà una palla-gol a p;vatrlli (e questi sl ta precedere da Ar- 
dtrron) r che t40’> per poco non buggera Magnaninl con uno 
stnpendo spiovente. Al 42’ Rivrra compie il suo capolavoro, pun¬ 
tando deciso a rete con una serie di finte e scatti, e liberando 
infine Altafini datanti e Magnaninl: e il brasiliano fallisce 
Farresto’ 

Ripresa. Boati della fella; le radioline dicono dello 0-1 del- 
Flnter a Ferrara. Danosa (2’) non approfitta dell’unico errore 
di Magnaninl. Altafini (19’) finalmente combina qualcosa di 
buono, costringendo il portiere In corner con un bolide In 
corsa. Stucches oli trascorrono I minuti, mentre il Mltan_ va In 
vacanza. Il Venezia, con le mezze ali completamente ferme, 
non riesce ad essere pericoloso. F.’ troppo debole la squadra 
di Ouarin e nemmeno con It consideratole aiuto di... Maldlnl 
ce la fa a pareggiare. Finisce In un uragano di fischi. 


ria. di una tinta leggera, leg¬ 
gera, e non mancavano, del 
resto, nuove sfumature rosse 
e blu.. i colori d'oggi della 
Spai. Un errore di DeU'Omo- 
darme al 31’. un fallo di Hit¬ 
chens su Cervato al 33’. e al 
35’ DcU'Omodarme. solo, non 
s'accorgeva di Mencacci li¬ 
bero: disperatamente salva¬ 
va Dellagioranna. Terminava 
con due tiracci di Bicicli e 
Suarez. e Maietti. su un pal¬ 
lone alto di Morbello. ri ri¬ 
derà e ci schernirà. 

Vlnter. per la prima rotta 
nella stagione, perdeva, cosi, 
il comando della classifica E 
perciò, come al solito, siamo 
punto e accapo 


La Lazio 


il centro area, di cui nessuno 
più è riuscito a trovare il 
capo); metteremmo infine 
museruola e redini agl; esu¬ 
beranti a ai... - sufficienti - 
(Noletti. Seghedont e Bizzar¬ 
ri. per fare dei nomi). Non 
restano, quindi, degli undici 
schierati oggi in campo, che 
Cei. Eufemi, Carosi e Mecoz- 
zi: i migliori, guarda il caso, 
di questa Lazio formato ta¬ 
scabile. 

E tl Brescia, infatti se l’è 
messa in tasca, senza strafa¬ 
re. senza, sputare l'anima e 
senza dar nell’occhio, senza 
nuomma quel buon g.oco che 
lascia soddisfatti, che ripaga 
dei quattrini spesi o dei chi¬ 
lometri affrontati. Ha giocato 
comunque indiscutibilmente 
meglio, con più discernimen¬ 
to. con maggiore incisività, 
cui più che legittimo e me¬ 
ritato è l’uno a zero che n’é 
uscito. 


Se Ricciardi, comunque, 
piange, Bonizzom non ride. 
La squadra ha indubbiamen¬ 
te una spinta d'assalto solida 
e un volto ben definito, ma 
ancora troppo empirica, tanto 
per fare un esempio, ò la 
composizione della linea di 
punta, dove nessuno, salvo 
Gallo, sa quale sia il suo ve¬ 
ro ruolo. Turra. come centra¬ 
vanti, è un non senso e deve 
limitarsi, come ha fatto oggi, 
a portare a spasso lo stopper 
avversano, e De Paoli, che 
con lui s’alterna, finisce con 
non essere nè carne nè pesce, 
nè ala, cioè, nè centrattacco. 
Poco male, comunque, sin che 
durato la buona forma e 11 
buon fiuto di Lojodice e il 
generoso e ininterrotto prodi¬ 
garsi di Recagno In palla e 
senza pecche, gli uomini dei 
reparti di difesa, che si sono 
(atti perdonare, nell’arco dei 
90', un pauroso sbandamento 
iniziale che aveva lasciato te¬ 
mere il peggio. 

Facile dedurre, dall’insieme 
delle due squadre, che il 
match è stato una povera co¬ 
sa. noioso più del previsto, 
diffìcile anche da tradurre in 
note spicciole, vista la scon¬ 
solante aridità del taccuino. 

Rigorose marcature a uo¬ 
mo all'inizio, coi terzini sulle 
ali, Seghedoni e Rizzolmi sui 
rispettivi centravanti. Noletti 
e Santoni « liberi **, le coppie 
Carradori-Recagno e Carosi- 
Mecozzi a macinar chilomerti 
sulla centro campo. 

* Parte •• fortissimo la Lazio 
e le « rondinelle - sembrano 
sul punto di naufragare al 18’ 
Meeozzi « apre ••. a Morrone 
sulla destra; pronto è il suo 
tiro e Mosehioni respinge co¬ 
me può: entra di prepotenza 
Carosi e Mosehioni. chtssaà 
come, si ripete, riprende Cn- 
rosi e questa volta è Fuma¬ 
galli a liberare in extremis 
dalla linea. E’ la prima gros¬ 
sa occasione della Lazio.. # 
sarà l’ultima. 

11 Brescia si rianima man 
mano dallo schoc e si fa col 
passare dei minuti sempre più 
intraprendente, sinché, al 28’. 
arriva a rete: fallo su Gallo, 
e Lojodice. appostato davanti 
a Cei, « gira »> comodo in goal 


I CANNONIERI 


17 reti: Milani; 14 reti: Ilam- 
rln; 13 reti: Altarini, Manfre- 
«llni: 12 reti: Hitchens, Slvo- 
rl: 11 reti: Sormanl; 10 reti; 
Laiv. Raffin; 9 reti: Peranl, 
Uettinl, Suarez, Greaves, An. 
Rollilo. Mencacci; 8 reti: Ma¬ 
schio. Nicolè, DI Giacomo. 
Danova, Caneria: 7 reti: Oli¬ 
vieri, Bulgarelli, Pasciuti. 
Plvatelll, Del Vecchio, Ba¬ 
ker; 6 reti: Da Costa. Vini¬ 
cio, Corso. Mazzero. Alle- 
mann, Koelbl, Orlando. Loja- 
cono; 5 reti: Renna, Pretina, 
Charles, Fusalo. Rlvera, Fer¬ 
nando. Vincenzi; 4 reti: Zny- 
ntanlak, Petrls, Morbello, 
Sfacchini, Sani. Cucchiaini. 
Vesellnovlc, Massei, Selmot- 
son. 


con l'inconcepibile cornice di 
ben tre difensori azzurri fer¬ 
mi a guardare come statue. 
Mah! 

Sulle prime, i laziali sem¬ 
brano voler reagire, ma è 
questione di nervi, più che di 
gioco: gli animi sembrano 
persino farsi caldi. Ma tosto 
la partita torna al monotono 
tran tran. Ricciardi ha un 
bell’incitare i suoi. Ma quelli, 
forse, pensano di rifarsi nel¬ 
la ripresa. 

Nella ripresa è tutto come 
prima. E' anzi il Brescia a 
tenere saldamente in mano le 
redini della prtita. Seghedo¬ 
ni atterra Turra in aerea ni 
C e Cei deve ricorrere a una 
autentica prodezza per neu¬ 
tralizzare un grande tiro da 
fuori area dello stesso Turra 
al 19’. 

La Lazio continua a toc- 
chettnre in massa a centro 
campo e il Brescia risponde, 
pericolosissimo, a folate. E' 
sempre Cei alla ribalta, con 
tre interventi che evitano a 
questa Lazio, ormai succube 
e rassegnata, l'umiliazione 
«Iella batosta- devia in calcio 
d’angolo una fucilata di Di 
Bari! al 22’; interrompe con 
ardito tuffo un irresistibile 
duetto Lojodice-Turra al 31'. 
blocca da par suo un grnn 
tiro di Recagno al 40'. 


La Fiorentina 


con in testa Milani autore dei 
goal seguito da Marcheii — 
l'ideatore di ogni trama d’at¬ 
tacco — Hamrin. oggi control- 
latissimo ma non per questo 
meno pericoloso di sempre. 
Petrls e il pacchetto difensivo 
Le due mezze ali hanno di¬ 
sputato una onesta part : tn 

Il goal viola. Io abbiamo 
detto, sono scaturiti da caie, 
di punizione Al 3’ del primo 
tempo, infatti. Petris su lan¬ 
cio di Marchesi è partito al¬ 
l'attacco della retroguard.a 
siciliana ma al limite della 
arca, quasi sul fondo del cam¬ 
po. è stato spinto da Burgnich 
L’arbitro ha concesso Un cal¬ 
cio di punizione che h stato 
battuto da Hamrin: il pallone 
è caduto al centro dell’area 
siciliana e Milani, in corsa, di 
sinistro, lo ha girato in rete- 
la sfera colpita con il piatto 
del piede si è alzata a can¬ 
dela ed è ricaduta nella re*e 
del povero Mattrel che non 
si attendeva Un tiro del ge¬ 
nere. 

Al 15’ si registra una incur- 
s.one siciliana e Sarti, su una 
sciabolata di Burgnich. spin¬ 
tosi in avanti, ha deviato il 
pallone in calcio d'angolo con 
Un gran volo 

Al 18* sempre su calcio d: 
punizione Milani si è visto 
respingere la sfera dal palet¬ 
to. ma al 43’ il centravant. 
fiorentino non ha sbagliato 
una ennesima punizione, que¬ 
sta volta di seconda. Der un 
fallo ai danni di Marchesi :n 
area 

Il pallone da Hamrin è ar¬ 
rivato a Milani che ha lascia¬ 
to partire un gran tiro - -1 
cuoio è passato fra !e gambe 
dei d'fensori - rosanero - ed è 
finito nella rete nella parte 
opposta dove si era piazzato 
Mattrel C’è chi giura che la 
sfera nella sua corsa abbia ur¬ 
tato nelle gambe di Prato ma 
nessuno è stato in grado di 
confermarlo, e. quindi, il goal 
è stato assegnato a Mtiffni. 














L’UNITA’ Da LUNEDI' 
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Negli spogliatoi dell’Olimpico 


Guarnacci il più soddisfatto 
dei quattro romani de Roma 


Carni glia lo farà 
giocare anche mer¬ 
coledì a Bologna 
con le riserve per 
fargli riprendere il 
ritmo 

De Sisti: mezzo sti¬ 
pendio per un gio¬ 
catore intero 


Il primo Intervento di Guir- 
naccl nella partita di Ieri al¬ 
l'Olimpico è stato una scivolata 
paurosa con la gamba sinistra. 
Il pubblico ha sospeso 11 flato 
per un attimo, il tempo neces¬ 
sario per consentire al mediano 
giallorosso (tornato In squadra 
dopo tredici mesi di pene) di 
rimettersi In piedi. Quando 
Guarnacci si è rialzato, si * ca¬ 
pito che era guarito. 

GII spettatori, che avevano sa¬ 
lutato Guarnacci con due stri¬ 
scioni confezionati per l’occasio¬ 
ne (« Guarnacci sei la Roma ». 
Benvenuto Guarnacci ») se ne 
sono convinti anche durante la 
partita, vedendolo correre tran¬ 
quillo, seguendolo nel contrasti 
con Ahbadle (e non solo con 
Abbadle), apprezzando alcuni 
allunghi verticali verso 11 cen¬ 
tro dell’area lecehese. 

• L'unica cosa che mi preoc¬ 
cupa — ha detto Guarnacci ne¬ 
gli spogliatoi — è 11 gioco di te¬ 
sta: lo « stacco » non è ancora 
sicuro e nemmeno la posizione. 
Devo poi convincermi ancora 
che posso calciare forte e lan¬ 
ciare le palle lunghe col piede 
sinistro. Ancora vi rinuncio per 
paura di sbagliare 11 passaggio. 
Ma sono sicuro di poter supe¬ 
rare anche questo timore. Mi 
aiuta II flato. A flato sto proprio 
bene, forse ne ho più degli al¬ 
tri. E si capisce perché*. Quando 
loro giocavano lo non facevo che 
correre: la bicicletta le passeg¬ 
giate. le corsetto, I girl di cam¬ 
po. Chilometri ho fatto, e og¬ 
gi ho capito quanto mi hanno 
fatto bene. Dolore al ginocchio 
sinistro? Niente, proprio nien¬ 
te. MI fa male l’altro. Invece: 
ma i* una botta di oggi .che gua¬ 
rirà domani, non r> da preoc¬ 
cuparsi ». Anche famiglia lo¬ 
gicamente e soddisfatto: ma di¬ 
ce che fnrà giocare Guarnacci 
anche mercoledì a Bologna con 
le riserve, per fargli riprendere 
pienamente il ritmo giusto. 

Accanto al moschettiere redlvi- 
vo sono gli altri tre moschettie¬ 
ri fatti In casa, il pettoruto Or¬ 
lando. l'abile mancino Menl- 
chelli. || diciannovenne De Si¬ 
ati. che e tanto raffinato da sem¬ 
brare più esperto di un venti- 
settenne ben dotato. Ieri, per 
quattro undicesimi, la squadra 
era fatta di giocatori romani, 
costruiti miracolosamente (conte 
ò successo col pressappochismo 
deU’amblrnte e le beghe degli 
anni passati?) nelle squadre mi¬ 
nori della Roma al prezzo vile 
di « quattro balocchi ». Del 
quartetto, il solo De Slstl non 
ò ancora considerato un profes¬ 
sionista agli effetti della paga. 
Ila metà stipendio, prende la 
metà dei premi di partita pur 
essendo un giocatore intero (co- 
mr tanti assi pagati uno spro¬ 
posito) e pur avendo bisogno 
più degli altri di uno stipendio 
completo, VI è eia giurare che 
dal prossimo anno anche De Sl¬ 
stl imparerà 11 sistema migliore 
per farsi pagare meglio, lui che 
ò figlio di un usciere della 8te- 
fer. e di una operaia della Cen¬ 
trale del latte, e che ha già. 
dietro la timidezza drl bambi¬ 
no. l'occhio furbo e la pazienza 
dell’uomo concreto. 

Alla Roma hanno già capito 
che quest’altr'anno non potran¬ 
no fare a meno di lui perché 
un piccolo asso dlctannovennr 
(a marzo saranno 19 anni giu¬ 
sti) non si vende: e non si ven¬ 
de quando si sa eià che la rosa 
del prossimi trasferiti compren¬ 
derà due del tre argentini (Lo- 
jacono e Manfredinl quasi sicu¬ 
ramente). I.a Roma conta su 
mrzzo miliardo da Impegnare 
nrll’arqulsto di due altri assi 
stranieri (continua e. piacere 
llamrln, si tiene l’occhio sul te¬ 
desco Seeler). 

Allora De Siiti potrà servire, 
e si potrà vedere che nell'cono- 
uomla del campionato servirà 
certamente più di Lojacono. che 
ha preso quest’anno nove gior¬ 
nate di squalifica, giocando ma¬ 
le per altrettante partite. E’ qua¬ 
si certo che tutti gli altri roma¬ 
ni visti oggi In squadra rimar¬ 
ranno tra I giallorossl. Sicuro 
De Slstl. fermo Menlrhelll. cer¬ 
to Guarnacci dopo 11 faticoso 
recupero, vi potrebbe essere 
qualche perplessità su Orlando, 
ma forse rimarrà anche Orlando, 
perchè oltre tutto non e proprio 
detto che vi siano In Italia tan¬ 
te all destre più forti di lui. se 
si leva Hamrtn e qualche altro 
prodotto Indigeno. 

Comunque, Orlando può sta¬ 
re tranquillo perchè con le pro¬ 
ve delle ultime settimane. Il suo 
valore è cresciuto anche sul 
mercato ed è tornato quello del¬ 
le sue prove siciliane, quando II 
Messina soffri per la sua parten¬ 
za e fi Palermo Io chiedeva spa¬ 
rando cifre folli per averlo dal¬ 
la Roma. Ieri, l’unico motivo 
di malcontento di Orlando era 
dovuto alla convocazione a Co- 
verrlano. dove si recherà con 
altri due giocatori Indignati 
(Carpanesl ? Pestrln) per un 
controllo medico federale. SI In¬ 
daga sulla droga. 

DIXO BEVENTI 


Critiche a Baker e law 
dei g iornali i nglesi 

LONDRA. II — Frank Bu- 
tler si è- occupato oggi sul 
- News of thè worid - dei due 
giocatori inglesi del Torino 
Baker c Law. e ha detto che 
es*i mentano di essere puni¬ 
ti per l'incidente automobili¬ 
stico in cui sono stati coin¬ 
volti - Non v'è niente di cri¬ 
ticabile nella regola del Tori¬ 
no che tutti i giocatori deb¬ 
bano essere a casa alle 10 di 
sera Questi giovanissimi ma 
già ricchi giocatori non pos¬ 
sono venirmi a raccontare che 
Il miglior modo per rafforza¬ 
re t muscoli cons.sTo nel gui¬ 
dare un'Alfa Romeo per le 
strade di Torino alle quattro 
di mattina. Le vicende cal¬ 
cistiche di Baker e Law in 
Italia non sono delle più fe¬ 
lici. e non possiamo biasimare 
gli italiani, perchè si sento¬ 
no irritati -. Butier cosi con¬ 
clude - La lezione che si deve 
ricavare dall'esperienza dei 
giovani calciatori britannici in 
Italia, è che cs.i| hanno guada¬ 
gnato troppo presto troppo 
danaro - 


Faggin biffe 
il belga Coirei» 

BRUXELLES. ’ il — L'ita ia- 
no Leandro Fagg.n ha battu¬ 
to ogg: il belgv A'bert Co¬ 
verà :n una gira di insegui¬ 
mento su 3 chilometri Tempo 
del vincitore 6 05 '3 Coven è 
• 53 metri. 
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ROMA-LECCO 2-0 — Segnato II secondo goal ANGELILLO ringrazi» ORLANDO che gli ha 

effettualo un passaggio d'oro 


Trasferta positiva per il « ciuccio » 



Napoli d i Pesaola 
vi nce a Parm a (2-0) 

Hanno' realizzato lo reti Ronzon e Cornili (su calcio di rigore) 


Archie 

Moore 

minaccia 

processi 

* / 


PARMA : nocchia; Panar», 
polli; Neri. Sentimenti. Tomai- 
soni; Corradi. Vicino. Ruggerl. 
Spalilo, Mercgalll. 

NAPOLI: Pont e t; Molino, 
Greco; IGrnrdo, Hchlavoiie. Po¬ 
rcili; Mariani, Ron/on. Guar¬ 
doni, Fraschlnl. Tacchi. 

ARM1TRO: Angelini ili Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: Ronzon. al 40* 
del primo tempo; ('ordii (ri¬ 
gore), al 22* della ripresa. 

NOTE: Spettatori 12.000. Cirio 
coperto. Terreno allentato. Am¬ 
molliti Spanto e Toinassoni. 
Calci d'angolo: 8-0 per il Parma 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARMA, 11 - Scura In¬ 

firmare il succes-A» del Na¬ 
poli. bisogna riconoscere che 
la sconfitta subita dal Panna 
ò di quelle fatte apposta per 
esacerbare i sostenitori lo¬ 
cali A mezz’ori dalla fine 
della partita, un migliaio vii 
scalmanati tifosi punii n-i at¬ 
tendevano l’uscita deir.irbi- 
tro e non certo con l'mten- 
/ione di osannai lo 

Il signor Augi lini foii-e sa¬ 
rà colpevole di non avete ri- 
lov ito un fallo di tu .no ooiu- 
me-o da Selli ivun in alea 
napoletana, ma b -ogn . r.eo- 


Negli spogliatoi di Brescia 


Ricciardi scarica sai giocatori 
le respousabilità della sconfitta 


(Dalla nostra^ redazione) 

BRESCIA, fi — Negli spo¬ 
gliatoi della Lazio troviamo 
una atmosfera tesa all’inve¬ 
rosimile. Si impreca a destra 
e a manca, e lo stesso arbitro 
Del Robbio non viene rispar¬ 
miato Coi maledice la jella 
che ha fatto finire su un pa¬ 
lo un bolide di Morrone: -Se 
avessimo segnato le cose sa¬ 
rebbero andate diversamen¬ 
te. . » 

Bizzarri, in un angolo, non 
sa darsi pace per il risultato 
negativo e inveisce contro 
l'ex laziale Carradori, reo di 
averlo apostrofato in modo 
ingiusto e villano: - Bisogne¬ 
rebbe che i nostri difensori 
giocassero più decisi — con¬ 
clude — non ha visto come 
hanno picchiato i bresciani?» 
Ma tutti i giocatori laziali 
si lamentano dell'arbitro e 
dei difensori locali che non 
hanno guardato tanto per il 
sottile nel loro interventi 
Il dott. Ricciardi quando en¬ 
tra negli spogliatoi lo fa con 
cipiglio e invita i giocatori 
- a parlare del tempo e non 
della partita - Molti colleghi 
gli si fanno incontro chieden¬ 
dogli il suo parere. «Che vi 


posso dire — risponde l’ex 
segretario biancoazzurro im¬ 
provvisato D.T — tutti ave¬ 
te avuto modo di constatare 
l'andamento della partita So¬ 
no convinto però che se la 
squadra avesse giocato con 
più ordine e senza quell'or¬ 
gasmo che li ha portati a 
sbagliare troppe volte, il ri¬ 
sultato avrebbe potuto cam¬ 
biare faccia « 

Il commento dell’ex mas- 
saggiatore bresciano Marcel¬ 
lo Chiesa, ora massaggiatore 
della Lazio, è stato duro nei 
confronti delle rondinelle. 
«Che vuoi che ti dica? Il 
Brescia dovrà lottare parec¬ 
chio per salvarsi.. mentre noi 
(e scrivilo pure) difficilmen¬ 
te potremo mancare nll’ap- 
puntamento della serie A ~. 

Negli spogliatoi bresciani 
l’atmosfera è molto più se¬ 
rena. ma Bonizzoni ha proi¬ 
bito di « parlare con i gior¬ 
nalisti «. Solo Santoni, ritor¬ 
nato alla ribalta dopo una 
lunga assenza rompe la con¬ 
segna: « sono molto contento 
per la vittoria — dice — ma 
le confesso che nei primi 20' 
ce la siamo vista brutta La 
Lazio è una grande squadra. 


Ci sono piaciuti Muletti. Se- 
ghedoni. Bizzarri. Mecozzi e 
quell'tndtavolato di Morrone 
Comunque è andata bone e 
adesso dobbiamo pentirò alla 
partita con l’Ale", nidi .a • 
RENATO CAVALIERI 

La Svizzera battuta 
dal Marocco (3 -1) 

CASABLANCA. 11 — 11 Ma¬ 

rocco ha battuto oggi la Sviz¬ 
zera por tre reti ad lina in un 
incontro amichevole ili calcio 
svoltosi allo stadio ili Casablan¬ 
ca ili fronte a • ti tK10 spet¬ 
tatori 

Le gare 
a Vallelunga 

A Valli-lunga si sono dispu¬ 
tate ieri le gare automobilisti¬ 
che per la 1. Coppa Campido¬ 
glio. riservate alle categorie 
Turisfo. G Turismo e Junior. 
Ecco I vincitori' rat. Turismo, 
classe 500: Lucarini (Fiat 500): 
cl pino a 700: Paolinl (BMW); 
el sino a 850' Cucchiarelll 
(Abarth 850). eat. Gran Turi¬ 
smo, cl 850- Castellano (A- 
hartli 700). el sino a 1300: Ca¬ 
rotenuto (Giulietta S.Z i clas¬ 
se oltre 1300 Fresoobaldl (L.m- 
cia Flaminia Z ): eat Junior 
Orsi da (Fiat De Sancii*-) 


I campionati di calcio dell’UISP 


H Torre 

suti'Ed[ 


Maura vinte 
Santoro: 2-1 


La capolista del girone B della categoria dilettanti ha fati¬ 
cato più del previsto per vincere — Gli altri risultati 


Risultati a Sorpresa nella de¬ 
cima giornata dei campionati 
UISP 

Nei «dilettanti - girone A fa 
spicco la vittoria conquistata 
tial Giardinetti sul terreno de T - 
la Nuova Rapida (1-0» Qu>-io 
successo permette alia forma¬ 
zione casillna di portarsi allo 
stesso punteggio della Spartak 
Acida e direstare quindi in 
corsa per il primato. 

Dal canto suo la Spartak Aci¬ 
da ha colto sul campo della 
Marranella una meritata vitto¬ 
ria anche se di misura 

La Marranella ha cosi Inca¬ 
merato la sua ennesima scon¬ 
fitta: strano il destino di que¬ 
sta compagine che pur dando 
vita a brillanti prestazioni non 
riesce a concretizzare In goal 
il suo volume di gioco 

Tutto facile per la rapo'ist.i 
Lux Pleruccl che ha schiaccia¬ 
to sotto una valanga di reti il 
fanalino di coda Dalmata >5-0» 
Continua cc-al incontrastata la 
marcia della Lux Pu-rucci che 
però dovrà guardarsi dal Giar¬ 
dinetti e dalla Spartak Acida 

Nel girone B clamoroso il ri¬ 
sultato ottenuto dal Genazzano 
ai danni dell’Appia (5-1» «he 
era la piu diretta inseguitrice 
della capolista Torre Maura 
che si può dire abbia ormai in 
tasca il titolo di campione 
provinciale per la categoria Se¬ 
niores Oggi essa ha nuova¬ 
mente vinto contro la Ed Sen¬ 
tore <2-I» 

Comunque anche se II suc¬ 
cesso del Torre Maura è sta¬ 
to sudatissimo, m quanto la 
Ed Santoro ha dato vita ad 
una prestazione combattutissi¬ 
ma e tirata per tutti I 90' di 
gioco, è da escludere che 
l'Appia. negli Incontri che an¬ 
cora rimangono da giocare, rie¬ 
sca a colmare II divario di pun¬ 
ti che :a divide dalia capo¬ 
lista 

Negli Junlores si sono avu¬ 
ti in tutti gli incontri risultati 
di parità 

Il Tomeo Amatori ATAC. 
giunto alla sua seconda gior¬ 
nata. ha visto due sn'e squa¬ 
dre imbattute- Trastevere e 
Porta Maggiore 

CI.Al’DIO MF.NCARELLI 

DILETTANTI 
Gìroac A 

I RISULTATI 

Lux Pieruecl-Dalmata !-• 

Olanllnrtti-«Nuova Rapida 1-0 
Spartak AcUla-'MarranrHa 1-6 
Valmontone-Panettlerl n. p. 

LA CLASSIFICA 
Lux Pieruecl tilt! » < 18 
Giardinetti lt < 2 2 24 1J 14 

Spartak Acllla I# ( 2 2 22 14 14 

Nuova Rapida 9 4 3 2 28 7 II 

Valmontnne 9 3 I 5 18 19 7 

Marranella 18 2 2 « • 18 C 

Panettieri 7 2 0 5 « 28 4 

Dalmata 9 1 « 8 1 48 2 


Girone B 

I RISULTATI 

Grnazzano- Appia 5-1 

Torre Maura-*Ed. Santoro 2-1 
Cavr-R. Placco rinviata 

LA CLASSIFICA 

Torre Maura 9 7 2 0 21 5 16 


Appla 
Genazzano 
R. Plasco 
Ed. Santoro 
Cave 


9 6 1 2 24 li 13 
8 5 1 2 18 711 
8215 8 15 5 
8116 7 22 I 
8107 5 23 1 


JUNI0RES 

I RISULTATI 
De Angrlls-Marronl 
Colossrtmi-Gianicnlense 
Stella Rossa-f.uvero Sport 
Fla minia-Casi lina 

LA CLASSIFICA 


1- l 

2- 2 
l-I 

n p. 


Stella Rossa 
Unlotsrum 
Marroni 
Castlina 
(iianlcolrn.se 
Flaminia 
Luterò Sport 
De Angells 


10 7 3 0 20 5 17 

10 7 I 2 19 11 15 
10 3 6 I II IO 12 
9 3 3 3 12 7 9 

10 2 5 3 10 13 9 

9234 <11 7 

10 0 6 4 5 17 6 

10 0 3 7 6 15 3 


1-0 

3-1 


TORNEO A.T.A.C. 

I RISULTATI 
Porta Magglore-'Trlonfate 
Trastrv ere-I’ortonaccio 
riposava: Hrlghmti 

LA CLASSIFICA 

Trastevere 2 2 0 0 8 2 4 

Porta Maggiore 110 0 10 2 

Pnrtonacclo 2 10 15 12 

Rrlghrntl 1 0 0 1 I S 0 

Trionfale 2 0 0 2 1 5 0 


A Grenoble 

i giochi invernali del '68 ! 

GRENOBLE. 11 — L.i città di 
Grenoble chiederà di organizzare 
i Giochi olimpici Invi mali del 
l'tfVl It loc.de comitato ha pre¬ 
sentato ieri sera al ) residente 
della Federazione Intemazionale 
<11 Sci (FIS) la documentazione 
necessaria. presente Armando 
Massard. presidente del Comita¬ 
to olimpico francese. 


Tevere 

k.o.(3-1) 

anche 
a Bisceglie 



tkvlri:: gimuIB. ruoli. 
Gigante; Ulti. Ululili. ttuilu- 
ro; Ncdl, Se.ir.itti. Trincili - 
nl. Mavì roln mu. Sellilo 

BISCEGLIE: Bariollnl. DI 
Corrado. Mariani, De l’.tl- 
mn. Discaro, Corazza. Val¬ 
lone. Spina. Palmieri. Tn- 
rallo, Drente 

ARBITRO: Sarti di Ce¬ 
sena. 

MARCATORI: nel I. tem¬ 
po: ull'8’ Palmieri, al li’ Te. 
mellinl; nel secondo tem¬ 
po: al 26' De Palma, al 4C 
DI Corrado. 


BISCEGLIE. 11. — La Te¬ 
vere è stata lliiov aulente 
seminila, ma questa volta 
merita senz'altro l'onore del¬ 
le armi. Il punteggio finale, 
cosi secco nella sua espres¬ 
sione numerica, non rlsprt- 
chla affatto l'andamento 

della contesa, min che II lit- 
scr glie non abbia meritato 
la vittoria, ma i romani si 
sono battuti coti coraggio r 
decisione, senza apparire mal 
domi. 

Subita una rete quasi In 
aprrtltra ili giuro — «t rra 
all'ottavo e Calmieri Ita ri¬ 
preso una punizione calciata 
da Corazza e ha Insaccalo a 
(Il di palo — la Tevere non 
si è affatto disunita, non si 
è demoralizzata. Ila preso In 
titano Ir redini dell'Incontro 
e. crescendo alla distanza In 
maniera superlativa, ha mes¬ 
to spesso In difficoltà la *H- 
frs» locale I al 19' Il pa¬ 
reggio era cosa falla: Tr- 
mrllln. al termine di una 
lunga azlonr. ha calciato seti, 
za forza ma Bartollnl non e 
ugualmente riuscito a trat¬ 
tenere la sfera. 

Neanche II secondo goal, 
«libito su rigore ha mrsso In 
ginocchio gli ospiti, die *1 
sono nuovamente spalmati 
alla disperata ricerca drl pa¬ 
reggio. Ma hanno trovalo 
sulla loro strida una dlfrsa 
Imprnrtrahlle e un Bartollnl 
para-tutto. I il alla fine e 
stato proprio li portiere ro¬ 
mano a doversi Inchinare per 
la terza volta a raccogliere 
la palla In rete. D| Corrado, 
Infatti, su corner calciato da 
Palmieri, non ha avuto dif¬ 
ficoltà ad insaccare da di¬ 
stanza ravvicinata con un 
violento rasoterra 

I migliori: Temellln. Roda- 
ro. Riti. Mariani. Biscaro. Co. 
razza e De Palma. Discreto 
l'arbitraggio. 


noscoro. obbiettivamente, che 
la sconfitta del l’arma va a 
carico del suo inconcludente 
- pressing noU’aver sba¬ 
gliato un gol quasi fatto e 
fallito un calcio di rigore 
Soprattutto la sconfitta del 
l’arma ò legata all’effettivo 
merito del Napoli che coti una 
abile, organizzata quanto in¬ 
telligente freddezza ha sfrut¬ 
tato al l>9 per cento le tre 
occasioni che lo si sono pre¬ 
sentato 

Il Parma aveva adottato lo 
abituale schieramento: Senti¬ 
menti libero, vigilante su 
Guardoni, e l'Interno Vicino 
in linea con i difensori 

In difetta il Napoli aveva 
mantenuto lo schieramento 
normale, si potrebbe dire a 
\VM. pure mollificato con la 
sola accortezza di i>orre l’in- 
tetno Fraschlnl sull'arretrato 
Vicino e lasci indo Cornili li¬ 
bero d i impegni fissi, incari¬ 
cato di svolgere un compito 
generico di intoni foro, ma 
con l'inc.irico precìso di go¬ 
nfiare a meta campo le ma¬ 
mme azzurre 

All’attacco un pericoloso 
T icchi clic sposso « ritorm- 
\ i« in appoggio, senza però 
dituentic it e ili mettere in oi- 
g.iMno gii attenti (ma non 
"empie' difensori p irmeli*' 
se auln 'tidoct; spesso con P it- 
tivo Cil.irdoiii 

l'u i squadra d'esperienza 
e. inizialmente quasi distac¬ 
cata come se si sentisse sicu¬ 
ra di punire il Parma, coti 
petìeolo-e azioni in contro¬ 
piede Per avere possibilità 
di successo il Parma avreb¬ 
be dovuto aggredire l’avver- 
siiti con un gioco «ili pri¬ 
ma • invece, gli emiliani ef¬ 
fetti! ivano un - pressing - eia- 
hot ito. elementare con scar¬ 
so respiro nelle all (.spee,ai- 
niente in Mercgalli) Le po¬ 
che volte che il Napoli scat¬ 
tava m contropiede, si vede¬ 
va chiaramente che le ri¬ 
sposte erano lieti più perico¬ 
loso Al Ili' lanciato da Co- 
reili, l’ala suù.stra Tacchi 
aveva uno spiazzo bellissimo 
Fnisohitit riceveva la palla 
che centrica a Gilardoni. che 
sb i ’1 .va però il tiro futile 

Solo al il)’ il Partii i il.iv i 
un mm.o grattacapo al por¬ 
gere ivv emano: f .Ho di 
Schiavane mi Roggeri al li¬ 
mite dell'area H itte il cen¬ 
trai'.. ice.» emiliano una st.iffi- 
1 it i bastia che Ponte! para 
senza trattenere La mischia 
e risolta da un fallo sul por¬ 
tiere 

Al 32’ fallo di Schiavone su 
Roggeri* finti di Neri, balte 
ltuggeri. nt.i il bravo Ponte! 
si lancia in volo orizzontale e 
si salva in calcio d'angolo 

A] 40' a tre quarti campo, 
il Napoli si sgancia da un 
attacco del Parma' i due in¬ 
terni azzurri intrecciano una 
azione che « setaccia - tutta 
li difesi I)iancocroci.ita( Sen- 
’,'nienti è spostato letteral¬ 
mente per frenare il penco¬ 
lilo CLlirdoni)' a conclusio¬ 
ne di uno scambio perfetto. 
Ronzo» p iss i a Rocchi.i con 
un i puntata precisa e rea¬ 
li// ì un attuilo prima elio 
Sentimenti e gli altri difen¬ 
sori p.mietisi arrivino a bloc- 
e irlo, l'no a zero 

Il primo tempo si chiude 
con una stupcnd i azione dì 
Tacchi che hi il torto di stili¬ 
gli ire in modo binale il tiro 
finale Al 5’ Girard» in un 
tentativo di rovesciata, invi i 
li palla a Corradi ma il por¬ 
tiere Pontel è pronto ad an¬ 
ticiparlo 11 Napoli ha arre¬ 
trato le mezz'ali e.l hi im¬ 
piegato Corelli come batti¬ 
tore libero 

Dopo un tiro appena alto 
di Roggeri .ill'il’ sii centro 
d: Corradi, il Parma fallisce 
clamorosamente il pareggio, 
perché Spinio libero a due 
metri dalla rete, spara addos¬ 
so :.I |M>rtierc Al 20' a con- 
cltis'one di uni azione azzur¬ 
ra. Mariani entra in area e 
••erve Fmsehfni' neccrtatoM 
del pericolo. Sentimenti ar¬ 
resta 1 i p ilI i di mano - calci » 
di r.gore Batte Corelli N.en- 
’e d I fire per Reerhl.T due i 
zero 

Al 27' ultimi sper.nza per 
il Parma d. risii.re ’ i Tor¬ 
rente' su un '.ungo rinvio di 
S« n*.nienti. il med.orentro 
Srhiivone hi tini indecisione- 
ne ipprofitta Mercgalli per j 
scattare :n area Schiavone 
non In più indecisione ed at¬ 
te'’- l’.J • <- do..» di rigore' 

Bitte Virino - un Uro debo¬ 
le Milli "tn.-tr i d. Pon’el 
che .nt’iis.v e para Nien’e 
d ì f .re per .1 Pirnn' I.i pir- 
t t.i non ha p.ù stoni 

GIORGIO ASTORKI 


Le altre 

di «B» 

Samb-Como M 

S \MBENEPKTTE8K: Battolo; 
Garbuglia. Riifllnont; Valentl- 
tiuzzl. Capncri. Buratti; Mar- 
teglxni. Mirriti. Festlll. Mncnr, 
Ituiulgnanl. 

COMO: Grotti; Bnllarlnl. 

Vnlprrila; Glirlll. I.amlri. Gal¬ 
li: Strfaulnl. Boriimi, Cavalli¬ 
ni, Punzoni. Merlo. 

marcatori: nel primo tem¬ 
po ni 20 ' Murar; nrllà ripresa 
al 3t)‘ Stefanini. 

Pro Patrìa-Calanzaro 0-0 

PRO PATRIA: Della Vedovi»; 
Ammiro. TogiloreUlj Klnmltll. 
Zagano, Itoinlnntnl; Rovatti. 
Cationi, Muz/lo. Maltinti. Pa¬ 
gani. 

CATANZARO: llertnssl; Er- 
rirltlello. Cluni: Tiillssl. Riga¬ 
gnoli, Frontali; Rumbone, Flo¬ 
rio. Maseiiluito, Gugllemone, 
Bagnoli. 

Genoa-Bari 0*0 

GENO \: Da Pozzo. Hagnii- 
sro, lungarni Oeeliettu. (’n- 
t.iniliu, Ruvenl; Bolzoni. Giaco- 
mini. F I r ni n n i. Pnniatrnnl. 
Bruii. 

BARI ; Quadrello, Barrar!. 
Romano; Brunraleonl, Magna¬ 
ci». Macchi; Traiano. Visentin, 
Giunmurlnurn, Colili. Cicogna. 

Modena-Prato 2-0 

MORENA: Dat/nrlul, Nume¬ 
ro. ('unica: Thermos, \ggradl. 
Ottani. Leonardi. Tlnu/zl, Pa¬ 
gliari, Vetrami, Glorgls. 

Pii \TO: Gridoni. Ile Mura. 
Rossi; Galeotti, eVrdollnl, Ma¬ 
gi: Gaitaross.i, Nudino, Cella, 
llugglero. Cntnpanini. 

MARC \T1»ltl: nel I. tempo: 
ai 3’ evirano, al iti’ Pagliari. 

Verona-Cosenza 1-0 

COSENZA- Alitali. Foilador, 
Trorrlnl. Ilella Pietra. Federi¬ 
ci, Ilrltrnmi, Compagno. Lu¬ 
gli, Palma, Costariol. Tasco- 
ne I. 

VERONA; Ciceri, lluslllau!. 
Sassella, pirovano, Grava, Ce¬ 
ra. Masrlietto. l’ureo. Posti¬ 
glione. Iter)ureo, Mutui!. 

MARCATORI: llertiicro «I- 

1*11* tiri primo tempo 

Alessandria-Novara 2-0 

ALESSANDRIA: Nnt.irlllcnla, 
Meiideo. G|aromaz/l;6 Miglia- 
vacca. Bassi. Srliiavonl; Oltla- 
nl. Itl/zo, Cappellani. Sala. Bel¬ 
lini. 

NOVARA: Lena: Mla/za. Sol¬ 
do; Testa. l'duvlclic. Ilalra; Ml- 
rlielelll. elio. Monlenovo, Fu¬ 
magalli. Meschino. _ 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 12’ Bellini: nell» ripresa: al 
33‘ Rizzo 

Lucchese-Monza 1-0 

SIMMEN I BAI.’ ingoinomi, 
atniisoul, c,Illuni. Latini, Car¬ 
minati. Melonurl. Manovrili. 
Stefanini, Trasprdlnl, Berselli- 
ni. Fantini. 

LUCCHESE: Persico. Serra. 
Cappellino, Slruranl, Fiaschi. 
V I c r I e I, Ohi.ninni. Grattali. 
Mnuuiiccl. Fnincrscon. Arrl- 
gonl. 

MARCATORI: al 17* del pri¬ 
mo tempo Francpscon. 

Messina-Reggiana 0-0 

MESSINA; Brev Iglierl. Re¬ 
gni. Hturcht. H.idacllt, Bosco, 
Spugni. Carminati. Lanini, ('al¬ 
luni. Bernini. Circolo. 

REGGIANA; Ferretti. Itaric- 
rhl MurlIriMlnnna. Ferri. Gre¬ 
vi. Corsi, Correlili. Greattl. 
Volpi, Catalani. S.noldl. 



Duilio Lui s'e accordato con 
« patron •» Tommaei per torna¬ 
le .1 cambili' le a Rama ai pil¬ 
lili ili mai/a , vini lesivamente 
aU'lui/ia dell’* -I ite l’er il pri¬ 
ma un antro si fu il nome <11 
Collins, uno degll avversari ti¬ 
naia scartati dal Dolila nuzia¬ 
li d*' <• pei il secondo quello 
ili « Elicci » Morgan Per Col¬ 
lins. L.ol avrebbe rimossa li 
mio «votoli, forse tl campione 
d< 1 mamlo ha capito che e 
ungilo avere di fronte un av- 
v et s ,t lo noto che un qu litiasi 
< tei/.i seno» come Kllts du* 
può farti fare una brutta figura 
quando meno te la aspetti Mor¬ 
gan forse Duilio non lo incan¬ 
nerà mai, ma I.melar circolale 
la voce di essere pronto ad af¬ 
frontarlo anebe subito non fa 
m de Specialmente ora elle Vi- 
«intm va forse a elle i suoi 
« fans» hanno cominciato a 
mettere in giro la voce (che 
Ingenerosi’.) elle Manca è stato 
preferito a Unum quale chnl- 
langer <11 I.«l proprio per la¬ 
sciare la corona sul capo del 
pupillo di Steve Klaus Ma se 
Lei affronterà Manca al livelli 
in >iii tia affrontato Kllis non 
<s affatto detto elle farà una 
p isseggt.itu .anzi Anche For¬ 
tunato picchia liuto, special- 
mente quando li.i davanti uil 
avversario poco mobile sulle 
gambe, ni è certamente assai 
I tu puntigliosi ilei negro ili 
Tr» ntan Ma se davvero L*>t 
.in aiterà «li ritrovarsi fr.» le 
funi imi Collins a fine mese. 


Il campionato di basket 

La Stella Azzurra 
batte T Ursus (76-57) 


l’RSL'S: Girsnian (Idi. De 

Mattel (17). Mauri (2). l’otl/rl- 
|p|tl (I). Gnocchi (61, ('unii (11. 
Ferrari (fi). Dullo (I). Rosvita 
(2). Morali! <8>. 

STELLA AZZURRA: (trama¬ 
rlo (2). Volpini (17). Falcorner 
(2). Saraceni (IO). Spinetti (IO). 
Corsi (I), Borghrttl (13). Dal 
Pozzo (71, Marlnor/i (il), 

ARBITRI: Leonardi ili Mes¬ 
sina r Ventura (Il Foggia. 

Tiri Uberi: Urvus li su 21. 
Strila Azzurra 22 MI 30 . l'srlto 
per 5 falli Gnocchi. 

Incontro deludente, prvo 
d. qualni.i*. inot.vo di .nte- 
ri'.'Sc. 

LT rtuic- li» d niiic.r Ca <t 
ben meritare ;1 funai.:io d. 
coda- non bastano per i > 
prni'a .«or,e Ri: sprazzi di - 
gii anziani Gusm.tii, Moran.. 
!)«■ Matte; o del g:òv ine 
(Inocch.. foree :l p:ù dota'.» 
t corneamente 

La Stella Azzurra <=i e un - 
formata all» mode.-.*..a de.- 
i'.iv v er.* ir.a j->'.ey.>ndo c t- 
ronz i d r ’m,i e d. g oro 
coi'.ett vo: 


Lazio-Fonte Levissima 71-70 


FONTI. LENISSIMA: Cappel¬ 
letti (18). Motto. Z 11 II. 111 I. Ma¬ 
inerò itti. Iir l’alma. Erige¬ 
rlo (I2i. Bruni (I). Sarti (8). 
Barine) hi (II). Zugattl (3). 

I \ZIO; Corrioni (I2>. Galli 
(Ifi). Napoleoni. Donali (II). 
Marzi >2». Itorrlii (19). DI Str¬ 
iami (2), ( hlndrUI (9). Hrru- 
ri. 

\rhltri* l’Iocher e Orlamllnl. 

Tiri Uberi. Fonte I rvtfslm» 
Il su 21; Lazio 17 su 22. 

Uscito per 5 falli: Marzi. 

Risultali 

e classifica del basket 

RISULTATI- Strila Az/urra- 
Vlgrvario 76-.V7, Igni*.‘Livorno 
71-M; \ irttis-MIIrlla 86-81; Pr- 
trarra-*l’rsaro 6S-fi6: I.azlo- 

•Canni 71-7». Slmmrnrhal-G»- 
ri/luna 91.51 

CLVSSIFICV Igni" punti 23; 
Slmmrnlhal 21; Canto. l’rtra- 
ca r Vlrtris 21; l’rsaro 20; Stel¬ 
la Vz/urra 15: III rii.«. Lazio r 
tlvorno 18. Goriziana c Vige¬ 
vano li 


SERIE A 


I risaltati 

A talenta-Bologna 2-1 

Catania-Jnvrntus 2-0 

Fiorentina-Patena» 2-0 

Mantova-L.R. Vicenza 1-1 

Milan-Venezia I-0 

Padora-Sampdoria 1-0 

Roiaa-I.eeco 2-0 

Spal-Inter l-o 

L'dincse-’Torino 2-1 

La classifica 

Florent. 25 13 ? 3 45 20 37 
Milan 25 16 
Inter 25 13 
Roma 25 13 
Bologna 25 13 
Atalanla 25 11 
Juventus 25 10 
Torino 25 9 
Palermo 25 10 
Mantova 25 9 


4 
C 

7 

5 

8 
8 
9 

6 


Catania 25 
Spai 25 

Sampd. 25 
L. Vie. 24 
Venesia 25 
Padova 21 
Lecco 25 
Udinese 25 


5 57 28 36 

4 46 26 36 

5 46 26 33 
7 41 32 31 

6 29 26 30 

7 38 34 28 
7 29 29 27 
9 17 20 26 

6 10 31 30 24 
7 10 8 22 30 24 
7 7 li 23 37 21 
6 8 II 23 33 20 
4 9 11 20 32 17 

4 9 12 21 31 17 

5 6 13 22 32 16 
3 10 12 18 32 16 
3 3 19 24 51 9 


SERIE 3 


I risaltati 

Alevsandria-Xovara 2-0 

Brescia* Lasio 1-0 

Verona-Cosenza 1-0 

(a Napoli) 

Genoa-Bari 0-0 

I.archese-S. Monza 1-0 

Messina-Reggiana 0-0 

Modena-Prato 2-0 

Napoli-*Parma 2-0 

Pro Patria-Catanzaro 0-0 

Sambaneddese-Como 1-1 

La classifica 


Fanf alla-* Boi zane» 

2-0 

A rezzo-Anconitana 

2-0 

Bisceglle-Te\ere Roma 

3 1 

C'a«alr-\ arese 

1-0 

Crsrna-I.ivorno 

2-1 

Chleli-I.ecce 

II 

Legnano-U rea 

1-0 

Ascoll 

1-0 

Foggia-Akragas * 

2-0 

Pordenone-Cremonese 

2-0 

Rav rnna-*Gros«etn 

2 0 

L’Aquila-Pescara 

00 

Pro Verceiii-IIieilese 

1-0 

Pisa-Lmpoli 

3-2 

Marsala-Cmtone 

2-0 

Sanremr*e-Trev iso 

1-0 

Pistoiese-Perugia 

3-1 

Reggina-Barletta 

2-1 

Savona-Saronno 

1-0 

Uimini-Torres 

II 

Salernitana-Tra pani 

3-1 

Triestina-àia r/otto 

0-0 

Slrna - Portorivltanov ese 

0-0 

S. Benevento-Potenza 

10 

V. Venrtn-Mrstrina 

II 

Spezia-Cagliari 

0-0 

Siracusa-Taranto 

2-0 


22 i« 

22 10 


Genoa 
Verona 
Modena 22 10 
Lazio 22 7 

P. Patria 22 8 

Parma 22 5 
Brescia 22 9 
Napoli 22 7 
Messina 22 6 
Catana. 

Prato 
Aless. 

Reggiana 22 
Lucchese 22 
Novara 22 
S. Monza 22 
Samb. 22 
Como 22 
Cosenza 22 


22 

22 

22 


4 

4 

35 

16 

33 

7 

5 

26 

12 

27 

7 

5 

23 

15 

27 

10 

5 

27 

16 

21 

8 

6 

23 

20 

21 

13 

4 

15 

15 

23 

4 

9 

20 

20 

22 

8 

7 

22 

22 

22 

10 

6 

27 

27 

22 

10 

6 

23 

25 

22 

10 

6 

20 

24 

22 

7 

8 

27 

26 

21 

7 

8 

26 

26 

21 

3 

10 

29 

35 

21 

4 

10 

27 

30 

20 

10 

7 

19 

24 

20 

8 

9 

16 

26 

18 

8 

10 

16 

26 

16 

7 

11 

li 

28 

15 

8 

8 

24 

23 

14 


Bari • 22 6 

(*) Penalizzato di 6 punti. 


I TRE GIRONI 



Girone A 


1 risaltati 


La classifica 


Girone B 


t risaltati 


La classifica 


Fanfulla 

20 

8 

11 

1 

21 

10 

27 1 

Cagliari 

20 

10 

7 

3 

32 

It 

27 ! 

Foggia 

20 

12 

4 

4 

23 

7 

28 

Mestnna 

20 

10 

7 

3 

31 

16 

27 

Pisa 

20 

II 

5 

4 

35 

21 

27 

Salem. 

20 

9 

8 

3 

26 

16 

26 

Bielirse 

20 

•) 

9 

*9 

32 

19 

27 

Cesena 

19 

8 

9 

2 

23 

12 

25 

Lerce 

»0 

9 

7 

4 

21 

II 

25 

V. Ven. 

20 

10 

6 

4 

27 

17 

26 

Ancon. 

20 

II 

; 

7 

32 

23 

21 

Marsala 

20 

6 

10 

4 

17 

12 


Trlest. 

20 

9 

7 

4 

23 

15 

25 

Livorno 

20 

9 

4 

7 

26 

20 

22 

Taranto 

20 

6 

10 

4 

16 

14 


V* rese 

19 

9 

6 

4 

25 

13 

24 | 

Ravenna 

19 

9 

3 

7 28 

19 

21 

Akragas 

20 

6 

10 

4 

16 

II 

22 

ftanrrm. 

20 

» 

9 

4 

20 

19 23 

Arezzo 

20 

8 

5 

7 

32 

32 

21 

Potenza 

20 

7 

7 

6 

22 

18 

21 

Savong 

20 

6 

10 

4 

21 

14 

22 

Riminl 

19 

6 

8 

5 

24 

20 

20 

Reggina 

20 

8 

5 

7 

23 

j* 

21 

Marzolla 

19 

5 

10 

4 

16 

17 

20 

Forlì 

19 

7 

5 

7 

18 23 

19 

Trapani 

20 

7 

6 

7 

17 

15 

20 

Casale 

20 

7 

6 

7 

21 

20 

20 

Siena 

20 

5 

9 

6 

19 

24 

19 

L’Aquila 

20 

6 

7 

7 

10 

17 

19 

Legnano 

20 

6 

5 

9 

19 21 

>7 

Torres 

20 

5 

9 

6 

22 

22 

19 

Pescara 

20 

6 

7 

7 

II 

15 

19 

Porden. 

19 

6 

5 

8 

22 

19 

17 

Portociv. 

19 

5 

7 

7 

11 

20 

17 

Siracusa 

20 

7 

5 

8 

20 

22 

19 

P. Vere. 

20 

7 

3 

10 

19 

19 

17 

D. Darà 

20 

7 

3 

10 23 

29 

17 

Crotone 

15 

7 

4 

8 

18 

lì 

18 

Cremon. 

20 

6 

4 

10 

23 

25 

16 

PUtoieso 

19 

6 

4 

9 20 

28 

16 

Bisceglie 

20 

6 

5 

9 

19 27 

17 

Saranno 

20 

5 

6 

9 

II 

24 

16 

Perugia 

20 

6 

4 

10 22 

31 

16 

Chieti 

19 

5 

6 

8 

14 

24 

16 

D rea 

20 

3 

8 

9 

12 

23 

14 

Spezia 

19 

4 

7 

8 

18 26 

15 

Barletta 

20 

5 

5 

10 

13 

«2 

15 

Treviso 

19 

2 

9 

8 

6 

20 

13 

Grosse lo 

20 

3 

8 

9 

18 

28 

14 

S. Benev. 

20 

3 

8 

9 

14 

21 

14 

Bolzano 

20 

9 

5 

15 

7 34 

5 1 

Empoli 

19 

5 

3 

11 

19 33 

13 

Tevere 

20 

5 

4 

li 

16 28 

14 


Girone C 


I risaltati 


La classifica 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Santpdorla - Atalanla; !.. R. 
Vtcr na-Bologna: Spai-Fio rea¬ 
tina; Lecco - Milan; Catania- 
Padova. Juv rnUis-l’alrrmo; Vr- 
nrzn-llomz; Mantova - Torino; 
Intrr-l'illnrsr. 

SERIE B 

llrrM l.i - \lr«san<1rta; Mrvvl- 
na - Catanzaro; Bari - Coitnz*; 
Monza-Germa; Napoli-Lucche¬ 
se. | arlo-Modena; Como-No- 
vara; Rrgglana-Parma; Prato- 
Pro Patria. Verona-Sanbenet- 
tese. 


SERIE C 


GIRONE \: Cremonese-Boi. 
ratio; Illellese-Casalr; Varese- 
l.egnano. Marzotto-Pordenone; 
Fanfidla - Pro Vercelli; Saron- 
no-Sanremr*e; Ivrea - Savona; 
Mettrlna-Trleslina; Trevlso-V. 
Veneto 

GIRONE n; I.lcorno-Aneonl- 
tana; Pt«a-Arezzo; Rltnlnl-Ca- 
gitart; Empoli-Cesena; Orosve- 
to-D. I». Ascoll; Perugia-Forlì; 
Portorlv. - Pistoiese; Ravenna- 
Siena; Sprtla-Tnrrrs. 

GIRONE C: Barletta - Blsce- 
gtle; Trapani - Chtett; Tevere- 
Foggla; Xkragas-L’Aquila; Pe- 
«eara-Marsala; Crotone- Reggi¬ 
na; Potenza • Salernitana; T*- 
ranto-S. Benevento; Lccce-SI- 
racma. 


sapremo quella sera quale si- 
ranno le chanccs di Manca 


Un altro campione ilei mon¬ 
ili* al centro dell.» polemica ò 
Ardile Moore « Nonno » Arci¬ 
baldo, come sapete, e stato ili- 
ehiuruto decaduto dal titolo 
titolo mondiale dei « medio- 
massimi » dalia Commissione 
Atletica dello Stato di New 
Yav presieduta dal generale 
Melvin Kmlewltch e composta 
ila Julius Ilei fami e James Far- 
ley Jr. La decisione non 0 Pia¬ 
ci.iuta al campione che li.) cosi 
reagito: « Quand’imo «» vecchio 
credono iti poterti fare tutto 
quell» che vogliono, ma non e 
cosi Stavolta hanno sbagliato. 
Se sono bene informato e Ro- 
ekefeller die nomina t membri 
della Commissione di New 
York. Deve circolare del da¬ 
naro dietro tutto ciò Sarà bene 
clic si preparino ad un buon 
processo ». 

Il procuratore di Moore il i 
parte sua ha rincarato la dose 
« Tutto questo ha l'urta di es¬ 
seri' l'inizio ili un processo di 
un milione ili dollari ili risar¬ 
cimento danni e ili intere«.-d 
Un titolo si perde *ai| ring *• 
non In un ufficio e sul ring 
finora nessuno ò stato cap ice 
di battere il vecchio Archie. 
Parlano tanto iti tlarold Johns- 
son, ni.» il signor John«son ò 
già stato battuto ampiamente 
da Moore nelle cinque volt,* 
che lo ha Incontrato e l'ultima 
volta {• persino andato k o 
Da allora a oggi però ò passato 
ite Itempo c Archie ha conti¬ 
nuato a collezionare rimavere 
meiitr** Jolinsson collezionava 
vittorie, ma questo il signor 
Keanis non aveva alcun inte¬ 
resse a ricontarselo Comunque 
«>• Moore ricorrerà al tribunale 
forse ne supremo ili belle por¬ 
che sul « giro ilei titoli » Moore 
ne sa parecchie 
• • • 

A bissone. Mastcllar» affron¬ 
ta stasera lo spagnoli, Jaime 
Aparici un autentico peso leg¬ 
gero. mentre l'Italiano «* un 
s piuma *» e non ha finora ac¬ 
cusato difficoltà a fare 11 peso. 
IVreità allora ha voluto ili fron¬ 
te un « leggero »’ Eco». Mastel¬ 
lare ha ormai Incontrato qu.i«i 
tutte le s mezze figure » deli i 
«uà categoria, e primi di ve¬ 
dersela con un grosso cillbro 
ha voluto collaudare le me 
foni' contro un atleti come 
Ap.irtcl che può Impegnarlo se¬ 
riamente senza cc-tiTtilrc un 
I oricelo vero e proprio 
• « • 

Giulio Rinaldi, dopo I i « di¬ 
strazione > ili Sanremo. *1 ap¬ 
presta a iniziare I i prepara¬ 
zione per d campioni*'» il Eu¬ 
ropa con Sche» pppt r In in | ro- 
gramma a Dortuir.acd per 1 ul¬ 
timo giorno ili marzo Mentre 
il campione suderà ri p.destri, 
i suoi fans organizzeranno una 
carovana die dovrebbe firlo 
sentire « meno solo nel!.» fred¬ 
da arena tedisca «la comitiva, 
organizzata dalla « Cr«tu:« ». 
I «rtirà ila Fiumicino in «;«*.« 
rei |omer’ggio del marzo, 
tornelli rà li «eri a Fr i«oof r- 
te e all'indomani raggiunge'.! 
Dortmund d»v«» la sera .>««;«• •- 
ra .,| n» itoti. La dominici mat¬ 
tina. pei. raggiungerà francc- 
f’rte dove sosterrà fino al lu¬ 
ridi mitt.ni allorché ripartir.) 
in « ), t * per Roma II prezzo 
il, I viaggi** (pernottamenti e 
bigiù ito p, r la riunione cern¬ 
iresti) sarà d» SOiXs) lire e le 
p renotaizonl si p» ssono fare 
presso la paitstra « Ce«ttu« » 
In via 0*1en«t da Gubbto (te¬ 
lefono 551001 », 

r. o 


Nell.) 


foto in aito. Anshie 
Moore 


Mancinelli vittorioso 
al concorso di Berlino 


BERLINO. 1! — Llta’.lan* 

Graziano Mancine;.L su Ro- 
ekittc. ha ottenuto la vittoria, 
dopo Barrage, su un percorso 
di c'.azse - A -. riservato a. mi¬ 
gliori cava!!!, durante l'u't.ma 
giornata de’, concorso »pp co in¬ 
ternazionale di Berlino Nel 
percorso di 530 metri con 10 
,*5taeo!i e 13 sa!ti, tredici dei 
2rì cavati! concorrenti hanno 
concluso senza penanti. Nei 
barrage di 370 metri con 6 osta¬ 
coli, solo 4 cavalli hanno com¬ 
piuto il percorso netto 

CLASSIFICA 

I> Graziano Mincitu.l 'Iti 
su Rccketlc. penalità 0. in 38”. 
2i Jarastnk: (Germ t su v'.ixle- 
wlnd pen 0. in 3S"7 3> Schrul- 
de iGcmi * «u Bona pen 0 ia 
47"2 4i Muellcr (Germ ) su 
Leggende pen. 0. tn 53"8. 5) 
Schgckt'mochle (Gena.) Mà 
Freiherr pen. 4 la 37'T. 







L’unità' del lunedi* 

A Montecarlo, nella prima corsa su strada 
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La grande prova ippica di ieri a Tor di Valle 


Foumier «brucia» Griglia s'impone futilmente 



ATLETICA 


Snell 
vince 
anche 
sul legno 


Def ilippis nei «Capannello» 


De Roo al terzo posto — L'azzurro è 
stato tra gli animatori della kermesse 


ItiUK Ui v 


Itjx UI.VAU.IC -JUK Ut VAI ILI UK J» 


LOS ANGELES. 11. — Il neo- 
zelandese Peter Snell Ini vinti» 
le mille yard ■ indoor » batten¬ 
do il record americano col lem* 
jio ili 2'06”. 

Anche II secondo arrivato, Il 
canadese Illll Crntliers, ha bat- 
tnio II precedente record • In¬ 
door • con 2'07”4. Snell, che 
era alla stia prima esperienza 
mi pista di legno, (• nudalo sti¬ 
llilo al coniando senza più ce¬ 
derlo, ma ha terminato la cor¬ 
sa piuttosto affaticato. 

Nella prova sul miglio, si t 
imposto in 3’52"U Tini lleatty 
terminando con oltre 100 varile 
su tirelle. 

Nel peso. Gary Gitlnier (USA) 
con (ì3 piedi t* 8 pollici ha con¬ 
seguito un nuovo record ame¬ 
ricano « Indoor ■. superando II 
primato di Parry OTlrien ili 
I.os Angeles, conseguito III 63 
plrdi e l l A pollici il 21 gennaio 
del I9GI. 

Nella foto: SNELL. 


MONTECARLO, 11. — 
La t Rondo » ciclistica in¬ 
ternazionale di Montecarlo, 
che si è svolta oggi su un 
circuito di 1.200 metri da 
percorrere 00 volte, ha vi¬ 
sto la vittoria in volata del 
francese Fournier davanti 
all'italiano Delllippis ed al* 
l’olandese De Roo 

Questi tre uomini, assie¬ 
me ad Altig e Grnczyk so¬ 
no stati gli animatori del¬ 
la corsa — la prima su 
strada della stagione — 
non solo per quanto ri¬ 
guarda la vittoria liliale 
ma anche per gli sprint di 
classifica disputati ogni 10 
giri. 

L’italiano Defilippis, vin¬ 
citore dell’edizione dello 
scorso anno della eoi sa, ha 
cercato con tutte le sue 
forze di bissare il succes¬ 
so ma seppure di poco non 
è riuscito nell’intento. 

Partito da lontano pei la 
volata finale il corridore 
torinese è stato, infatti ri¬ 
montato solo a pochi me¬ 
tri dal traguardo dal fran¬ 
cese Fournier. 

Defilippis evidentemen¬ 
te ha commesso due errori 
fondamentali: innanzitutto 
invece di contrattacare tut¬ 
te le volte clic qualcuno 
tentava di scappare, il no¬ 
stro campione s'è messo a 
tirare il collo alla coi sa. 
L’azione del < eit * è stata 
suggerita probabilmente 
dal fatto che egli voleva 
concedere il « bis » della 
vittoria dello scorso anno 
e quindi tutti i suoi sfor¬ 
zi erano appunto protesi 
allo scopo. 

Errore psicologico, quin¬ 
di; ma Defilippis ha com¬ 
messo anche un errore tat¬ 
tico. Visto che sulle sue 
ruote c’erano Altig e De 
Roo (due elementi estre¬ 
mamente insidiosi in vi¬ 
sta dello striscione d’arri¬ 
vo) lia pensato bene di li¬ 
quidarseli anzitempo im¬ 
postando la volata molto 
lunga, e facendo in questo 
modo proprio il gioco de¬ 
gli avversari, sopratutto 








• '* V pi* 4 *') : 


II vittorioso «rrivo di Gitigli», davanti a Handalwood, Talnie, Elise Ilanover e Qitlburgo 


Nella «3 ore » 


Gurney su Lotus 
primo u Duytonu 


DAYTONA BEACI! (Flori¬ 
da), Il — I/americano Dan 
Gurney su Lotus ha vinto un¬ 
gi la tre ore di Dayton per 
vetture sport e gran turismo. 
La macelli mi di Gurney si è 
arrestata per noie meccani¬ 
che a .3 metri dal traguardo 
e il pilota l’ha spinta sulla 
linea di arrivo a braccia. 

Gurney aveva quattro mi¬ 
glia di vantaggio (piando il 
motore della sua vettura sì 
è arrestato Egli si era por¬ 
tato in testa a 7(1 miglia dal 
via. Secondo si è classificato 
il messicano Ricordo Hodri- 
gue/ su Ferrari ehi* a metà 
gara aveva pieso il posto 
dell’americano Phil Hill. 

(/americano .lini Hall su 
Chapparral si è classificato 
terzo. L'inglese Stirling ÌMoss 
su Ferrari herlinettn è giun¬ 
to quaito e primo della clas¬ 


se gran Turismo. Queste vet¬ 
ture partecipavano per la 
prima volta al campionato 
Marche. Con la sua vittoria 
odierna la Ferrari, che (li- 
fedde il titolo, ha messo una 
ipoteca per il campionato 
del 1982 

L’americano Bete I.ovely 
su Lotus ha vinto la corsa 
automobilistica di formula 
junior disputata sulla distan¬ 
za di km. 82.750 <112 giri del 
circuito di km. 2.050). 

• • • 

HRISHANK. li — L’austra¬ 
liano Jack Brabham su Coo- 
pcr-Climax ha vinto oggi la 
prima edizione della corsa 
automobilistica Quccnsland 
Internatimi! •• svoltasi oggi 
sulla pista di Lakeside. 

L'italiano Rondini, alla gui¬ 
da di una Cooper-Maserati. 
è terminato sesto. 


darle molto fastidio e dalla 
scarsa vena deirameric.tno 
Hickory Firo apparso (piasi 
rassegnato lungo l’arco di tut¬ 
ti e 2100 i metri della corsa. 

Dieci 1 concorrenti ai na¬ 
stri: la scuderia Orsi Man¬ 
nelli apriva a 2/5 per chiu¬ 
dere a V’ì contro 3 per ili- 
ckory Fi re. 4 per Sandal- 
vvood e Juarez, ti per Talma 
e Quiburgo e gli altri a (pio¬ 
ti* superiori. 

Al » via! » Juaiez si rifiu¬ 
tava di partire e rimaneva 
ferino davanti alle tribuno 
malgrado gli sforzi di Ugo 
Bottoni per avviarlo: al co¬ 
mando si portava velocissimo 
Bagiobbe con al largo Dili¬ 
gila (piindi Tallita allo stec¬ 
cato con al largo Elise ila¬ 
nover e gli altri in (Ila india¬ 
na con in coda Handalwood 
ed Hickory Fire. Sulla retta 
di fronte Guìglia lasciava il 
passo alla compagna di co¬ 
lori Elise Hanover che si por¬ 
tava ai fianchi di Bagiobbe 
senza però attaccarlo a fon¬ 
do. Al primo passaggio sem¬ 
pre al comando Bagiobbe con 
al largo Elise Hanover. quin¬ 
di Talma allo steccato con al 
largo Guigtia in posizione di 
attesa, poi Qtiiburgo. Teli¬ 
mi!. Handalwood e. sempre 
in coda Hickory Fire. Juarez 
era giù rientrato in scuderia. 
Sempre posizioni immutate 
in retta di fronte ad eccezio¬ 
ne che per Snndalwood che 
guadagnava qualche metro 
apprestandosi allo spunto fi¬ 
nale. Sempre in posizione di 
attesa Nickory Fire. in coda 
al gruppo ben riunito Ba- 
giobbo era ancora prima in 
retta di arrivo ma Guiglia. 
superata la compagna Elise 
Hanover lo superava ben 
presto per avviarsi sicura 
vincitrice al traguardo. Alle 
suo spalle Snndalwood domi¬ 


nava un gruppo in lotta ser¬ 
rata o conquistava la piazza 
d’onore dinanzi a Talma che 
raccoglieva cosi il frutto di 
una corsa prudente allo stec¬ 
cato. Quarti in parità fini¬ 
vano Elise Hanover e Qui- 
burgo mentre Hiekery Fire 
solo in retta di arrivo produ¬ 
ceva il suo sforzo: ma ora 
tioppo lontano per poter più 
ottenere un qualsiasi piazza¬ 
mento. Tempo della vincitri¬ 
ce 1 ‘20"7/IO al chilometro' 
non certo irresistibile o do¬ 
vuto alla scarsa andatura m*r 
i secondi ottocento metri del¬ 
la prova. 

il dettaglio tecnico 

t CORSA: t) Urresiiia; 2) 
Pierà. Tot.: V. 10. 1». 10 (12), 
Acc. 30 - II CORSA ; I) Rombi; 
2) Ornarli. Tot.; V. 26. I». 23 (26). 
Acc. Ut . Iti CORSA: I) Ivan; 
2) Fiacco. Tot.: V. 39. P. 23 (31). 
Acc. 90 - IV CORSA: I) Donna 
Anna; 2) Toreador: 3) Corte. 
Tot.: V. 42, P. ti (17). 28. Acc. 
89 - v CORSA: 1) Lnzzarelln; 
2> Onlatirra. Tot.: V. 15, p. 
19 (23). Acc. 81 - VI CORSA: 

1) Guiglin; 2) Snudai n umi ; 3) 
Talma. Tot.: V. 16. P. IR (27). 
28. Acc. 137 . VII CORSA: I) 
Giallo Rosso; 2) lirico. Tot.: 
V. 31. p. 13 (tl). Acc. 22 - Vili 
CORSA: I) quintino; 2) Mell- 
slo; 3) tlektor. 

Assegnato a Baghetli 
il Premio Nuvolari 

BOLOGNA, li. — Il ..Premio 
Nuvolari •• e stato asscgn ito 
(lallUJGA (Unione italiani gioi- 
nalisti dell'automobile) al cor- 
Udore Dagliottl. Il premio, con¬ 
sistente In una tartaruga di 
oro. premia il piu giovane pi¬ 
lota italiano, maggiormente di¬ 
stintosi nel 1981. La designazio¬ 
ne di Hagbetti t stata fatta per 
referendum tra I soci dellUIGA 



Le prime 


MUSICA 

Fernando Previtali 
all’Auditorio 

Gliene diamo volentieri atto. 
Fernando Previtali non ha 
mandato a monte, ieri, la ce¬ 
lebrazione del centenario di 
Debussy (18(52-1918)) improvvi¬ 
samente minacciata dalla frat¬ 
tura d’un braccio di cui è ri¬ 
masto vittima l’illustre mae¬ 
stro Ernest Ansermet. al quale 
il concerto era destinato. E. 
dunque, il nostro Previtali, ap¬ 
plaudito appena l’altra sera sul 
podio del Teatro dell’Opera, ha 
preso nelle sue mani anche 
questo pomeriggio mus’cale e 
un po’ per scrollarsi di dosso 
la patina melodrammatica, un 
po’ per tener fede a un suo 
fiero puntiglio, ha tirato fuori 
un concerto di prim’ordine: 
tutta fermenti e sottolissime vi¬ 
brazioni l’orchestr?. 

In programma: lo stupendo 
«poema danzati»* Jrux: Gi- 
(ji/cs: Tre notturni (con il ter¬ 
zo. Sirèncs. pungentemente vi¬ 
vificato dall’intervento del co¬ 
ro femminile, nascosto però 
agli occhi degli ascoltatori): il 
Prélu à Vaprrs-midi d’un fau¬ 
ne e Ibcria. Pubblico numero¬ 
so. ben disposto a tramutare 
la celebrazione di Debussy in 
un personale o meritato suc¬ 
cesso per Fernando Previtali. 
Ma non dimentichiamo gli au¬ 
guri di pronta guarigione al 
maestro Ansermet. 

TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo 
ARTI: Riposo - Domenica: « As¬ 
sassinio nella Cattedrale » Re¬ 
gia di P. Panella. 

AULA MAGNA: Riposo 
BORGO 8. SPIRITO: Riposo 
DELLA COMETA: Alle 21.15 fa¬ 
miliare. t Ritrailo di ignoto * 
di Diego Fahbri (Premio Mar- 
zotto 1961). Regia di Orazio Co. 
sta. (Teatro esaurito). 

DELLE MUSE: Alle 21.30 Franca 
Domlnicl-Mario Sileni con lolj 
Flerro, Manlio Guardabassi. 
Carlo Lombardi. F. Marchiò: 
« Cena al Ritz ». Novità brillan¬ 
te di R. Matarazzo. Regia dol- 
l’autore. Terza settimana di 
successo. 

DE’ SERVI: Riposo 
ELISEO: Alle 21 familiare. Do 
Lullo. Falk, Guamieri. Valli. 
Albani in « La notte dell'Epi¬ 
fania » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia di G. De Lullo. 

GOLDONI: Riposo. Imminente 
inizio di spettacoli di prosa. 

marionette di maria ac- 

CETTELLA: Domenica alle 16.30 
Icaro c Bruno Accettolla pre¬ 
sentano: « Cappuccetto Rosso » 
di F. Marongiu. Musiche di Ste. 
MILLIMETRO: Riposo Imminen¬ 
te : « Sparviero e ombre ». di 
Giuseppi Manusla. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo. Domani alle 22 
« Il caso Papalco » di Flaiano, 
« Cesare e Siila » di Montanel¬ 
li. « I suggeritori » di Buzzati. 
Regia di L. Pascutti Ultima 
settimana. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: « L’uo¬ 
mo. la bestia e la virtù » di Pi- 
randello con Lelio. MichdoUi. 
Pezzinga, Rendlna Precede: « Il 
giornale teatrale n. I » di Gae- 
tani. con E Van:cek Regia li 
A Rendina. Terza settimana di 
successo. 

) RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fanti-! 
' Ilare Cnmp. Stabile del gialli 
con Paola Barbara in « La taz-1 


z.a di cnff(* » <11 A. Chris tic. Re¬ 
gia di M. Mariani 
ROSSINI: Alle 17.15 familiare. 
Comp Cliecco Utiranle-Anila 
Durante-I.eila Ducei eoi» San- 
martin. Prando. Amendola, Si- 
nionctli, Marte. Pace in « E 
brava... sora Maria! » di II Bro¬ 
da Paltonieri. Novità Vivo 
successo. 

SATIRI: Alle 21.30 familiare. 

Comp. Teatro d'Oggi in « Le 
metamorfosi» (Kafka) novità 
di Mario Moretti con M. Hit- 
soni. F Franelictti. T. Seiarra, 
G. Rocchetti, I) Corrà. Regia 
di P. Pacioni Quarta settimana 
di successo. 

TEATRO CLUB (Teatro Parioli): 
Alle 21.15 Michael Mae Limn- 
ntoir in « L’importanza di es¬ 
sere Oscar». Traduzione simul¬ 
tanea (Soci turno A) Domani 
ore 21.15 soci turno I) e a pa¬ 
gamento 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Mereoledì alle 9.3» la 
Compagnia dei Ridotto in : 

*c Mio fratello negro » di Raf¬ 
faele Lavagna 

VAI.LE: Da giovedì alle 15 Ren¬ 
zo Ricci-Ev.i Magni in « Il car¬ 
dinale di Spagna » di Ileiiiv 
De Monthcrlant 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra 
e Cren vii» di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Pareheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 

Ambra Jo»Incili: La grande val¬ 
lala e rivista Derio Pino 
Centrale: Al di là dell’orrore e 
rivista RalTIcs Dizzi 
lai Fenice: La grande vallata e 
rivista Lucio Carano 
Oriente: Frusta di sangue e ri¬ 
vista 

Principi*: I banditi del petrolio 
con U. ILHi* e rivista 
Volturno- Se.iramouelie. con S 
(ìranger e rivista Carré D’Al¬ 
be rii 

CINEMA 

PRIME VISSUTI 

Adriano : Il trionfo di Michele 
StrogofT. con C Jurgens (ap.! 
15. ult. 22-50) 

Alhamhra: || re dei re. con J 
Hunter <ap 13. ult. 22.30) 
America: Il trionfi* di Miritele! 
StrogofT, con C. Jurgens (ap 15.j 
ult 22.50) 

Archimede: Mvsterions IsIam! 

(alle 16 - 18 - 20 - 22 ) 

Ariston: I.a carica dei cento c 
uno (li W Disney (ap. 13. ult 
22.50) 

Aventlno: Una vita dittlcilc. con 
A Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.20 - 
22.40) 

Balduina: L'appuntamento, con 
A Girardot 

Barberini: Colazione da TilTany. 
con A Hepburn (alle 15,35 - 
17.35 - 20 - 22.50) 

Brancaccio: Un professore fra I» 
nuvole, con F. Me Murray 
Capltol: I nuovi angoli (alle 16.23- 
18.25-20.30-22.45) 

Capraniea: Faccia di bronzi», coi. 
R. Mitchum 

Capranlrhella: Splendore nell'er¬ 
ba, con N WockI 

Cola di Rienzo: Una vita difficile, 
con A Sordi (alle 15.30-18-20.20-. 
22.50) 1 

Corso: Divorzio all'italiana, con 
M Mastroianni (alle 16-18-20.15- 
222 ) 0 ) 

Europa: Vincitori e vinti, con S 
Tracy (alle 15.30-18.45-22.30) 
Fiamma: Pace a ehi entra, con L 
Sclaporenko (alle 16-18.30-20.30- 
22-50» 

Fiammella: l’ho Hellions (alle 

16-17.45-19.30 - soli» tre spctta- 
eoll) 

Galleria: I comaneeros. ron J 
Wayne (ap. 15. ull. 22.50) 
Marnoso: li pozzo «• u pendolo. 

con V. Priee (ap 15. ult 22.50) 
Majestlr: Tutto l'oro del mondo, 
con Bourvll (ap. 15. ult. 22,50) 


Metro Drive-In: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: La (uria degli im¬ 
placabili. con R. Tntld (alle 
16-18-20.15-22.50) 

Mignon: Il piacere della sua com¬ 
pagnia. con F. Aslaire (alle 
15,30-17.50-20.50-22.45) 

Moderno: Una vita ddllcllc. coli 
A Sordi 

Moderno Saletta: Il piacere della 
sua compagnia, con F. Astairo 

New York: Il trionfo ili Miritelo 
Strogolf, con C. Jurgens (ap. 15. 
Ull. 22.50) 

Nuovo Golden: Uno sguardo dal 
ponte, con R Vallone (ap 15. 
Hit. 22.50) 

Paris: Paris Blues, con P. New- 
man (ap. 15. ult. 22.50) 

Pinza: Benito Mussolini anatomia 
di un dittatore (alle 13,15-17- 
18.15-20.15-22.501 

Quattro Fontane: Leoni al sole, 
eoi» F Vaioli (ap )T>, ult. 22.50) 

Quirinale: Per favore non tocca¬ 
te le palline, con S Me Quccn 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) 

Quiriiielta: Rocco o I suoi fratelli, 
con A. Deloii (alle 16.15-19- 
22.15) 

Radio City: Il poz.z.o e il pendolo 
con V. Priee (ap. 15. tilt. 22.50) 

Reale: I/oeeliio caldo del cielo, 
con D Mainile (ap 15. ult. 

22.50) 

Rivoli: E* l'ora del Twist, con 
(* Cole (alle 15.45-17.20-19-20.50- 

22.50) 


GUIDA DEGÙ SPEIIACOll 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

• * Pace a chi entra » (ri¬ 
si c lacrime dell'ultimo 
giorno di guerra, in un 
felicissimo film sovietico) 
al Fiamma. 

% • Divorzio dir tl altana » 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
nialo in Italiai al Corso. 

0 « Una vita difficile • isto¬ 
ria umana e satirica di 
un Italiano dal ’43 a og¬ 
gi). oirAcenfino. .Moder¬ 
no. Trevi. Cola di Rienzo 

0 •Leoni al sole • (una pun¬ 
gente commedia sui qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Peritano) al Quattro Fon¬ 
tane 

0 • Vincitori e cinti- tuno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro U nazismo» al¬ 
l'Europa 

0 » 5>partaci!s • (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nel¬ 
l'antica Roma» al Tirre¬ 
no. Trieste, Farnese 

0*1 cannoni di Rara ra¬ 
ne • (avventuroso episo¬ 
dio della guerra antina¬ 
zista) all'Alce. Atlante. 
.Modernissimo Sala A, A- 
l'iino, Brisfol 

0 • Rocco e ( .suoi frafcRi • 
(il dramma di una fami¬ 
glia di meridionali emi¬ 
grati al Nord) ul Qui ri - 
nctta 

0 -Un pi orno da troni - (una 
immagine commovente c 
senza retorica della g»ior. 
figlia partiglana nel La¬ 
zio) al Boston 


lloxy: Faccia di bronzo, con R 
Mitchum Fuori progr.: Tom « 
Jerry (alle 16-18.20-20.33-22.50) 
Itoyat: Sansone (ap. 15, ult. 22.50) 
Salone Margherita: Jessica, con 
A. Dlckinson 

Smeraldo: L’appuntamento, con 
A. Girardot 

Splendore: La primavera romana 
della signora Stono, con Vivien 
Lelgh 

Siiperclnema: Barabba .eoi» Silva¬ 
na Mangano (alte 15,45-19-22.30) 
Troll: Una vita dinicilc. con A. 
Sordi (alle 15.30 - 17.45 - 20.10 - 

22.50) 

Vigna Clara: 11 sentiero degli 
amanti, eoi» S. Ilayward (alle 
15.30-18,30-20.25-22.30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Le svedesi, eoi» F. Fa- 
brlzi 

Airone: La battaglia di Alatilo, 
con J. Wayne 

Alce: I cannoni di Navarone. con 
G. Pcck 

Alc.vone: Il giardino della violen¬ 
za. con B. Lancasler 
Alfieri: Il re dei re*, con J. Hunter 
Ambasciatori: L‘appuntam-n;o. 

con A. Girardot 

Araldo: La battaglia di Alamu. 
con J. Wayne 

Ariel: Le piace Hrahms? con A 
Perkins 

Astor: Torna a settembre, con II 
Hudson 

Astoria: L’appuntamento, con A 
Girardot 

Astra: Operazione mistero, con R 
Widniark 

Atlante: 1 cannoni di Navaro*»?, 
con G. Pcck 

Atlantir: I mongoli, ron A. Ek- 
tierg 

Aiigustus: I divoratori eletta jun- 

R«a 

Aureo: Pugni pupe e marinai, con 
U. Tognazzi 

Ausonia: Il gladiatore invincibile, 
con R. Ilari isoli 

Avana: I cannoni di Navarone. 
eoi» G. Pcck 

IlelsRo; A briglia sciolta, con B 
Bardo! 

Roito: La moglie di mio marito 
Bologna: I magnifici tre. con U. 
Tognazzl 

Brasi!: Il gladiatore invincibile, 
con R. Harrison 

Bristol: I cannoni di Navarone. 
con G. Pcck 

Broaduay : Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Fer¬ 
nando! 

California: L’imprevisto, con A 
Aimcò 

Olnestar: A cavallo della tigre. 

eoi» N. Manfredi 
Colorado: Mondo di notte n. 2 
Cristallo: La banda del terrore 
Dette Terrazze: La guerra di 
Troia, con S Reoves 
Del Vascello: Il giardino della 
violenza, con S Winters 
Diamante: L’erba del vicino ò 
sempre piu verde 
Diana: Il giudizio universale, con 
S. Mangano 

Due Allori: I cannoni di Navaro¬ 
ne. con G Peek 

Eden: Ballata selvaggia, con B. 
Stanwyich 

Espcro: R diavolo alle 4, con S 
Tracy 

Fogliano: U giudizio universale, 
con S Mangano 

Garden: I magnifici tre. con U. 
Tognazz.i 

Golden; Accattone 
Giallo Cesare: Sabotaggio 
Ilartem: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Hnllyuood: I mongoli, con Anita 
Ekberg 

Impero: La congiura dei potenti 
Inalino; Il re dei re. con J. Iluntei 
Italia: A cavallo della tigre, con 
N. Manfredi 

•Ionio: L’Imprevisto, con A. Aimeò 
Massimo: Il giudizio universale. 

con S Mangano 
Mazzini: I magnifici tre, con U 
Tognazzi 

Modernissimo: gala A: I cannoni 
di Navarone, con G. Pcck; Sa¬ 
la B: A cavallo della tigre, con 
N. Manfredi 

Nuovo: Il mondo di notte n 2 
Olimpico: Il mondo di notte n. 2 
Patestrlna: I.e niagnitlcbo sette 
Parioli: Spettacoli teatrali 
Portuenie; 1 4 disperali 


Preneste: L’Imprevisto, con A. 
A lineò 

Rc\: Il re dei re. con J. Hunter 
Rialto: « Lunedi del Rialto ». Lu 
lincea della verità, con A 
Guimicss 

Ritz: L'appuntamento, con A. Gi¬ 
ra rdot 

Sanila: i magli ilici tre, con Ugo 
Tognazzi 

Splendili: Buffato Bill 
Stadlum: La guerra di Troia, con 
S. Recves 

Tirreno: Spartaeus. con K. Dou¬ 
glas 

Trieste: Spartaeus. con K. Doti- 
glas 

Ulisse: La guerra di Troia, con S. 
Recves 

Ventililo Aprile: I cannoni di Na¬ 
varone, con G. Pcck 
Verliano: Torna a settembre, con 

R. Hudson 

Vittoria: A cavallo della tigre, 
con N. Manfredi 

TERZE VISIONI 

Adrlarinr: Tomabavvak scure (li 
guerra 

Anime: Cinque marine» per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Apollo: I mongoli, con A. Ekberg 
Aquila: La guerra di Troia, eon 

S. Recves 

Arruola: Il trono nero, con F. 

I. am.is 

Aurelio: TotòtrufT.l '62 
Aurora: Teseo contro il Minotau¬ 
ro. eon R Schiattino 
Aiorio: Cavalcarono insieme, con 

J. Stewart 

Boston: Un giorno da leoni, con 
H Salvatori 

Capannelle: I 10 comandammti. 
con C. Heston 

Castello; 1 giganti del Texas, con 
A Murphy 

Clodio: Don Camillo monsignore 
ma non troppo, con Femandc! 
Colosseo: La gang del Kimono 
Corallo; It ccncrentoto. con Jerry 
Lewis 

Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Sangue c arena, 
con R. Ilaywort!» 

Delle Rondini: I rivoltosi di Al¬ 
bania ra 

Dorla: Paese selvaggio 
Edelweiss: La rivolta dei merce¬ 
nari 

Eldorado: L'urlo dei bolidi 
Esperia: Torna a settembre, con 
R. Hudson 

Farnese: Spartaeus, con K Dou¬ 
glas 

Faro: I dite nemici, con A. Sordi 
Iris: L'angelo azzurro, con M 
Brytt 

I.eocine: Tonta a settembre, con 
R. Hudson 

Manzoni: Ercole al centro della 
Terra 

Marconi: Tiro al piccione, con E 
R Drago 

Noi orine: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Odeon: Arriva Jess James 
Olimpia: La valanga degli uomini 

rossi 

Oliaiiano: Il peccato degli anni 
verdi 

Palazzo: che gioia vivere, con A 
Dt'lon 

perla: L’assedio di Fort Point. 
con R Fleming 

planetario: Sette strade at tra¬ 
monto 

platino; che gioia vivere, con A. 
Delon 

Prima porta: La città spietata 
Puccini : I due nemici, con A 
Sordi 

Regitla; Riposo 

Roma: Io e il colonnello, eon D 
Kaie 

Rubino; Prima dell'uragano, eon 
V. Heflin 

Sala Umberto: Il colosso di Rodi, 
con L. Massari 

Silver Cine: Ercole al centro della 
terra 

Sultano; Ercole al centro della 
terra 

Trtanon: Vacanze alla Baia d’Ar- 
gento 

Tiiscolo : l due nemici, con A 
Sordi 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: Riposo 
Alrssandrlno*. Riposo 
Aida: Riposo 
Bellarmino: Ri£o*o 


Nel Prix de Paris 

La rivincita 
di Masina 


Newstar si è piazzato sesto 


grave 


PARIGI. 11. 
trite francese 


— La trotta- 
M.'tóina si è 


presa oggi la rivincita sulla 
italiana « New Star -, che la 
aveva battuta due settimane 
fa nel classico •* Prix d’Atne- 
rique**, vincendo oggi il 
-* Prix de Paris ** di trotto di 
ni. 3.350 e dotato di circa 30 
milioni di lire di premio. La 
corsa si è svolta all'ippodro¬ 
mo di Vincennes davanti a 
circa 40.000 spettatori. 

Alla competizione hanno 
partecipato 14 cavalli dei 
quali avevano un handicap 
eli 25 metri e «New Star** di 
50 metri. La corsa è stata 
molto interessante. Dopo ima 
falsa partenza, dovuta a I.ou- 
stic II. si aveva : 1 v a 'tuono 



Vittorioso Charly Gaul 

LUSSEMBURGO, 11. — char- 
l.v Gaul ha vinto oggi 11 cam¬ 
pionato lussemburghese ili ci¬ 
clocampestre. percorrendo I 
km. 25 In l.0J’6" e precedendo 
di I’ Rai molili Jacolis, (Il Ubi" 
Marco Tliencs e distaccando 
maggiormente gli altri. 

Maggi s'impone a Parigi 

PARIGI, il. — Nel secondo 
turno del singolare maschile 
dei campionati iiucriia/ionall 
di Parigi sii rampi coperti, lo 
Italiano Maggi Ita battuto il 
francese Dn/in per 6-3. 6-1. 6-1. 
Già nel primo turno Maggi 
aveva battuto Scliaff per 6-2. 
6-2, 6.0. Negli ottavi ili fina¬ 
le drl singolare femminile la 
Italiana Delirarne è stata scon¬ 
fitta in due set per 6-1. 6-3. 

Brillanti piazzamenti 
di sciatrici italiane 

MADRID. IL — Le italiane 
I.orenzina Gitala, Alimi Rchuii- 
laz e Silvana Pizzi si sono clas¬ 
sificate rispettivamente al ter¬ 
zo quarto e quinto posto in 
lina gara internazionale ili sei 
femminile su 5 chilometri, vin¬ 
ta dalla svedese Kariii Walllicrg 
in 30'I3”. I| tempo delle Ita¬ 
liane e stato rispettivamente di 
3219 ’. 33'55” o 33'2»'\ 


alla ripetizione. Si portava¬ 
no in testa al primo paesag¬ 
gio davanti alle tribune Li- 
gnery. Miss Anna. Narold. 
Masina, Narviek e Moti Cher 
mentre Newstar trottava in 
undicesima posizione. Nel ret¬ 
tilineo non si avevano modi¬ 
fiche alle posizioni acquisite 
poi New Star aumentava la 
andatura e raggiungeva la se¬ 
sta posizione preceduta da 
Narold. Narviek, Masìna, L:- 
gnory e Mon Cher. La corsa 
si decideva all'ultima curva 
quando Masina, eon azione 
progressiva, si stuccava di 
forza dal gruppetto ai te¬ 
sta aumentando sempre più 
il proprio vantaggio in di¬ 
rittura d’arrivo. New Star, che 
nel frattempo sì era portata 
in terza posizione, aveva un 
attimo di crisi e nell’ultima 
! parte della corsa rompeva 
I c terminando la corsa al se- 
' «lo posto 

Ecco Lordine di arrivo del¬ 
la corsa: 1) Masina. proprie- 
i tario Kd. Alien II. Lcvosque. 
diiver Hrohier; 2) Mon Cher 
iFr.) driver Consier:: 3) I.iva 
Volo (Fr.) driver H. .Sasse; 
4> Renavo D. (Fr.> driver 
G Mascle: 5) Miss Ann L.B. 
i Fr.>: •>) Newstar <It.> ti lu¬ 
po totale 4’33’\ 4”34”. 4‘3.Y't». 
4‘35”8. Sul chilometro IVO”!». 
Totalizzatore 1.50. 1,10. 1,00, 
2.30. 

Il congresso delle società 
ciclistiche del Lazio 

Ieri mattina, presso il G. S 
Ti ani ha avuto luogo l'assemblei 
annuale delle soeietà ciclistiche 
del Lazio. 

Dopo l'Intervento di apertura 
del presidente, conni». Dario Be¬ 
ni, il (piale ha porto ai convenuti 
il saluto di benvenuto, hanno pre. 
so la parola diversi delegati Tra 
gli interventi piu interessanti 
quello di Maurizi che ha ripro¬ 
posto all'attenzione dei conve¬ 
lluti il problema della scuola 
della pista a Roma, promessa da 
molto ma mai creata, con evi¬ 
dente grave disagio por coloro 
le sono molti) elio desiderane 
praticare questa specialità. 

Sancinclti ha quindi sottoli¬ 
neato l’Importanza delle tre pro¬ 
ve per la qualificazione (lei 
campionati regionali . E‘ stata, 
infine, stilata una bozza del ca¬ 
lendario regionale, nel quale 
spicca, come è noto, il Gran Pre¬ 
mio della Liberazione, organiz¬ 
zato dal nostro giornale. 




BRESCIA. 11. — Le condi¬ 
zioni del presidente dell’UCI 
e dell’lJVI Adriano Rodoni, ri¬ 
coverato all’ospedale di Gavnr* 
do in seguito all’incidente stra¬ 
dale di un mese . fa in matti¬ 
nata hanno improvvisamente 
segnato un peggioramento, a 
causa di una crisi cardiaca. 

In serata tuttavia Rodoni è 
leggermente migliorato ed » 
medici curanti considerano sod¬ 
disfacenti. i risultati dell’elet¬ 
trocardiogramma cui è stato 
sottoposto il paziente. Le sue 
condizioni permangono tuttavia 
ancora gravi, per cui i medici 
non hanno tolto la riserva sul¬ 
la prognosi. 

In ogni caso è da escludere 
per ora l’eventualità, prospet¬ 
tata qualche giorno fa. che il 
presidente, rìell’UVI possa es¬ 
sere dimesso dallo ospedale 
verso la fine della setiintàna. 
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I PROGRAMMI DI OGGI 


Bcllr Arti: Riposo 
Chiesa Ninna: Riposo 
Cicogna: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crisoguno: Riposo 
Degli Scipionl: Tre strisele al sole 
Dei Fiorentini: Riposo 
tirila Valle: Riposo 
Drllc Grazlr: Riposo 
Due Macelli: Aquila solitaria, con 
J. Stewart 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastrvrrr: Riposo 
Cuadaitipr: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Mnlagllr d'Oro: Riposo 
Natività: Bilioso 
Nnmrntano: Riposo 
Nuovo D. Olimpia: Riposo 
Orionr: Riposo 

Ostiense: L’espresso delle monta¬ 
gne rocciose e I guai di Plutn, 
Pippo e Paperino 
Oliai illa: Riposo 
Pax: Riposo 

Pio Il selvaggio e l’innocente 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo; Riposo 
Rrdrntnrr: Riposo 
Sacro cuore: Riposo 
Sacro c. Trastevere: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: Costantino il 
grande, con C. Wilclo 
Sala Sessorlana: Venfannl dopo 
Sala S. spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspnntina: Riposo 
Sala Urbe; Riposo 
Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno: La venere dei pirati 
San Felice: Riposo 
Santa Biblana: Riposo 
Santa Dornlra: Riposo 
SanCIppolito: Riposo 
Saverio: Riposo 
Savio: Riposo 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trionfale: Riposo 
ripiano: Riposo 
Vfrtns: Riposo 

ELENCO DEI CINEMA CHE 
LUNEDI* 12 FEBBRAIO 196’ 
PRATICHERANNO L\ RIDU¬ 
ZIONE AGIS-ENAL: 

Alce. Appio. Adriano. Asto¬ 
ria. Alba. Alcione. Aventino. 
Ambasciatori. Arlecchino. Ariel 
Atiston, Ausonia. Bollo. Bran¬ 
caccio. Bristol. Bologna. Cri¬ 
stallo. Cola di Rirn/o. Cinrsiar. 
Europa. Farnese. Fogliano. Mas¬ 
simo. Metropolitan. Plaza. Mo¬ 
derno. Parts. Quirinale. Radio- 
clli. Roma. RD7. Superga di 
Ostia. Sala Umberto. Savoia. 
Smeraldo. Splendore. Superci- 
nrma. Trevi, Tnscoln. 


NUOVO (INOOKOMO 
A P0N1E MARCONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle ore 16.15 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Sttxilc» Medico per la cura dell» 
■ sole» disfunzioni « debolezze 
s e s su ali di origino nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Nevrastenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-m»trimoni»ll. DotL P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 int 3 (Suzione Termini). 
Orario: 9-13 16-10 escluso II sa¬ 
bato pomeriggio e 1 festivi. Fuori 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
net giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Telef. 474764. 
A. Com. R oma 16019 del M-U-195R 




8.30 Telescuola 

17.30 TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

19,15 Personalità 

20,05 Telesporf 

20.30 Telegiornale 

20.55 Carosello 

21,05 Parafa 

infernazionale 

21.55 Arfi e scienze 

22,25 Baffono alla porta 
23,20 Telegiornale 


Media unificata: classe 
prima (italiano, matema¬ 
tica. educazione artistica, 
latino, musica): oro 14: 
avviamento professionale: 
classe seconda (matema¬ 
tica. cd. fisica, italiano, 
storta e educazione civi¬ 
ca); ore 15.30: classe ter¬ 
za (italiano, educazione 
tisica, matematica) 



Avventuro 

Lancillotto 


libreria 


edizione del pomeriggio 


Corso per adulti analfa¬ 
beti 


Rassegna della donna 

Gli avvenimenti della do¬ 
menica 

edizione sera 


Panorama del varietà te¬ 
levisivo nel mondo 


Cronache di attualità 


Un atto di Dino Buzzatc 
(lirica). Con Jolanda Car¬ 
dino. Aurcliana Beltrand. 
Ezio De Giorgi. Giulio 
Fioravanti. Bruno Ciani 


edizione notte 




21,10 il fedirò 
di Eduardo 

23,05 Telegiornale 



i o voci di dentro — tre 
atti — ron Ugo D’AIcs- 
««"- Regina Bianchi. Enzo 
Pelilo. Antonio Allocca. 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio ore: 8. 13. II. 20.30. 23.15; 
6.35: Corso di lingua francese; 
7.10: Domenica sport - Musi¬ 
che del mattino; J)J0: Omni¬ 
bus (parte prima); )0,30: La 
radio per le scuole; li: Omni¬ 
bus (parte seconda); 12.15 : 
Dove. come, quando; 12.26: 
Album musicale; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,10: Il tre¬ 
nino dell’allegria - Zig-Zag: 
13.30: Kramer e la sua orche¬ 
stra: 15.15: Musica folkloristi- 
ea greca; 15.30: Corso di lin¬ 
gua francese; 16: Programma 
per i ragazzi: « li diario della 
mamma »: 1640: Il ponte di 
Westminler. Immagini di vita 
inglese: 16.45: Università in- 
trrnazionale Gugl. Marconi: 
17.10: Le opinioni degli altri: 
17.20: Concerto del quartetto 
Amadeus: 18: Il libro piu bel¬ 
lo del mondo; 18.15: Vi parla 
un medico; 1840: Classe uni¬ 
ca; 19: Tutti i paesi alla Na¬ 
zioni Unite: 15.15: L’informa, 
tore degli artigiani; 1946: Il 
grande giuoco: 20: Album mu¬ 
sicale; 2040: Giornale radio - 
, Radiosport; 20.53: Applausi 
a ...; 21: Concerto vocale e 

strumentale, diretto da M. 
Pradelia; 22.15: Il convegno 
dei cinque; 23: Posta aerea; 
2340: Questa sera si Teplica; 
21: Ultime notizie - I progr 
di domani. 

SECONDO — Giornale radio 
ore: 1340. 20. 2140; 9: Notizie 
del mattino - Allegro con 
brio - Oggi canta il Quartetto 
Cetra - Un ritmo al giorno: 
il charleston - Come le canta¬ 
no gli altri: !•: Benvenute gl 
micrcTono: II: Musica per voi 
che lavorate; 13: II signore 
delle 13. Rascel. presenta: a 
voce spiegata - La collana del¬ 
le sette perle . Fonolampo; 
13.40: Scatola a sorpresa - 
L'anima zza cade - Il disco del 
giorno - paesi, uomini, umori 
e segreti del giorno; 14: I no¬ 
stri cantanti: 14.45: Ruote e 
motori; 15: Tavolozza musica¬ 
le; 13.15: Voci del teatro liri¬ 
co; 13.45: Per la vostra disco¬ 
li ca: 16: Il programma delle 
quattro; 16.45 ; Campionati 
mondiali di sci a Chamonix 
Radiocronaca di G Marsieo; 
17: Microfono oltre Oceano: 
17.36: La passeggiata Un’ora 
eon U. Lay. 18.36: Giornale 
del pomeriggio. 1845: I nostri 
«olisti: G. Anedda; 1846: Tut- 
tamusica; 19.26: Molili in »•- 
«ca; 26.26: Zig-Zag; 2646: Mu¬ 
sica aux Champs Elysoo*; 
21.45: La guerra segreta. Una 
spi.* dentro la Farben. di A 
Monconi; 2243: L'urchcstra di 
R Jones: 22.45: Ultimo quar¬ 
to - Notizie di fine giornata 




AVVISI ECONOMICI 


tl ASTE E CONCORSI L 50 

ASTA - VIA LATINA. 39 — 
Ogni giorno ore 16.30 VENDI¬ 
TA TOTALE ESAURIMENTO 
al migliore offerente: Mobili - 
Tappeti - lampadari • Servizi, 
eeeelera!!! 

10 ) SMARRIMENTI !.. 50 
SMAMUTO BARBONCINO ne- 


rn zoppo. Lautissima mando. 
Telefonare 865.611-664.115. 

li tUTu Ciri 1 SPURI I. *5(> 

AUTOMOBILISTI! volete otti¬ 
me automobili occasione fun¬ 
zionamento garantito facilita¬ 
zioni pagamento’’ Dott. Bran- 
dtm Piazza Libertà Firenze 

II) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste- 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomcro, 20. Napoli. 




14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor «MAGLIETTA» Via Orino- 
lo. 19 FIRENZE ■ Tel. 298.971. 
26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 50 

LAVORO FACILE per tutti da 
svolgere in ufficio, a casa, al 
bar. per la strada, in città ed in 
campagna. Forti reali garantiti 
guadagni. Neanche uffa lira da 
improntare. Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella DM-SPI 
t\’jk Parlamenta» 8 ■ goaa 



































































































































L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 12 febbraio 1962 - Pag. 7 


Indetto dagli operai della Galileo e dal sindaco La Pira 


121 fabbriche e 41 sindaci presenti 
al Convegno per la pace a Firenze 


11 discorso di Barca agli operai di Mestre 


La classe operaia è in grado 
di battere i piani padronali 


E’ grave errore dare per scontato che il PSI possa essere umi¬ 
liato a sostenere la parte di forza ausiliaria della borghesia 








FIRENZE — I.a presidenza della conferenza operala per la 
pace. In mezzo ai componenti la commissione Interna della 
Galileo si nota 11 sindaco La Pira. Dietro: I gonfaloni del 
41 comuni partecipanti (Telcfoto all'Unità) 


Organizzato dagli operai 


La Pira: « Lavoratori di tutto il mondo, nella pace del signore, unitevi » - L’ope¬ 
raio Bercili!: « No alle armi H, sì al disarmo generale » - Il d.c. Paolucci: « Estir¬ 
piamo l’egoiBmo individuale e di classe » -- Àrrighetti (PSI): « Basta con il terrore » 

(Dalla nostra redazione) cato i motivi della adesione azienda fiorentina si siano energie e contribuire In ino- 
ftpfvvf TT All.» nro suu PC tsonale e della giuiitn riuniti in numerose assetti- do determinante alla svolta 
, • z\ua pre- all'Iniziativa dei lavoratori blee, • abbiano discusso il invocata verso un avvenire 
senza dei snidaci e degli ani- dc u n Galileo. « Ieri — egli problema dello pace in più di pace e di prosperità, 
imnistrator» di 41 comuni, j, H c | e tto — l'azione fu direi- occasioni c siano arrivati Quindi fra l'entusiasmo 
dei componenti di 121 coni* verso gli uomini di ver- nella determinazione ili in» j » _ * . , * , 

missioni interne di aziende t j ce verso chi guida la pò- dire questa manifestazione pr P Stìn V' , ’L n .° vUto luofio 
dallo città o della nrovinein .'S * , ,7 i • , p ,, V UB5ia i , one j a cerimonia della consegna 

ueua citta e ut iia prownciu, litica delle nazioni e delle unitaria convinti che la pu- della narcamenn dn nnrtodoi 

della giunta comunale e dei c ittù: oggi questa azione vie* ce non sarà mai concessa sindaco ai lavoratori delln 
consiglieri comunali di tutti „ t . diretta verso le grandi do nessuno, mn deve esse* Gnlileo o l’atto di nceettnzio- 
i gtnppt politici, della ginn- musse che costituiscono la re conquistata e difesa. Per ne ai nuos ti con l'nnnrovn* 

huVS'de fà CGIlTh» di ,‘ lomU '" « <='«» ? ucs,ì '"“>«' 1 '■«•oratori ft* JTfm o°ì g ‘STrE 

XIV,, ,L. ’ u , 0 di domani. hanno assunto un ruolo pn- im «ninin»,, „„„ un,, 

CISL, della LIL, dei palla- p erc iò jo vi dico: lavora* marie nella lotta per la pace i unKn ovazione 
mentati comunisti, socialisti t or j tutto il mondo, nella con la speranza che il loro 

e democristiani, ila avuto pace signote, unitevi!*, esempio si estenda e si con- GIOVANNI LOMBARDI 

luogo, nel salone dei Cinque- Circa i problemi che ut- cretl in iniziative interna- -— .—. - — 

cento di 1 alaz/o vecchio, tendono una soluzione. La zionnli le quali aprano Tori/* 

gremitissimo, 1 annunciata pj rn indicato quelli della zonte ad un avvenire di pace M - . • ■ 

manifestazione opernin per Algeria, deH’Ègitto, di Isiae- e di pnciflcn coesistenza. IVr- liOlT O]T0VlSt 

in pace promossa dalla coni- | e; j, u c iùesto il disarmo e che questo avvenga — ha * 

missione interna delle ofn- izio di negoziati costi ut- proseguito Dercilli — occoi- «a 'tm 
cine Galileo di intesa col ^ V i fra est ed ovest, l'in- re risolvere il problema ili aH | fl*w 1 ** 

sindaco, prof. Giorgio La tegrazione dell’ONU con lo Berlino, s’impone l'intouli* )9| "IT- 

P^ ra - ingresso, senza alcuna escili- zinne delle armi atomiche, il ™ ^ 

• .. sione, dei popoli di ogni con- disarmo generale e control- * 

Negoziati tinente; ha condannato ogni lato, la libertà a tutti i pn- 

’ " * forma di colonalismo o tii poli coloniali, tinti maggiore tii*/ f 1 

Diremo subito che si è trat- neo colonialismo; ha uuspi- ruppiesontatività dell'ONl* *. i 3g Jjj§ > gh 

tato di un fatto politico mio* cato la effettiva promozio* senza esclusioni e iIim iiiiu- * ^ pi 

vo destinato ad avere prò* ne sociale e politica ilei po- nazioni * 4 asféttF — 

fieni sviluppi nella lotta in poli e delle nazioni tii tutti 11 segretario della C 1. ilei- * 
difesa della pace. Esso ha j continenti; ha rivendicato la Galileo, parlando della ÉUk j|^y» . , 

dimostrato, infatti, clic lin- una nuova strutturazione attuale crisi di governo ha \ ' 5 ‘ 'i 

guaggi diversi, ideologie po- della economia. dichiarato che i Invoratori W** 

litiche contrastanti, non im* «Un sogno?* — si è do- nppoggernnno tutte le mi- IteJ » 

pediscono che si possa tro- mandato il sindaco. — « No. ziative elle si propongano di MgÉjgjf À liMai : *in ' 

vare un denominatore conni- è l’ideale per il quule voi suggerire soluzioni per i pio- ' 

ne intorno al problema della lavoratoli avete speso ini- biomi al centro delle contro- 


Non previst 


MESTRE, 11 — Parlando 
al cinema Excefsior ai la¬ 
voratori’ della zona indu¬ 
striale dj Mestre . il com¬ 
pagno Luciano Barca, della 
segreteria del PCI, li a af¬ 
fermato sfamane clic la 
politica di centro sinistra, 
delineata dalla DC a Na¬ 
poli, non è clic la traduzio¬ 
ne, nelle condizioni strut¬ 
turali e politiche del nostro 
Paese e con alcuni anni 
(ij ritardo, di indirizzi eco¬ 
nomici (politica di plano, 
nuovo ruolo del capitali¬ 
smo di Stato, eco.) già 
adottati In altri paesi capi¬ 
talistici per far fronte alle 
esigenze nuove che respon¬ 
sione capitalistica pone per 


Negoziati 


,U*7 # t ( 

■WAffj 


Le conclusioni del convegno dei radioteleabbonati 


La massa dei telespettatori divenga 
una fona di pressione poiifica sulla RAf 


La mozione approvata 


pace che, appunto per la sua mense energie di amore, di voi sio internazionali. 

I •%%! Imm Ae A universalità, travalica le di- lotta, di sacrificio, di spe- Accenti simili ha avuto il 

rivi lllliailUaU UUCIDWC vergenze e stimola gli uomi- ranze. Questa epoca ò la democristiano Danilo I\io- 

ni alla ricerca di un accor- epoca vostra: il sole dcll’av- lucei che ha legato al prn- 

do ; venire ò già spuntato in que- blema della pace la esigeii- 

GII I [ IO PQC0 Questo motivo è risuona- sta epoca tanto drammatica, /a dj profonde trasforninzio- 

1^ to nelle parole del sindaco, ni a tanto grande e tanto he- ni strutturali: « Come citta- 

- in quelle del comunista Ali- nedetta *. dino e come cristiano — hn 

, , , , , „ , gusto Bercilli, segretario . dichiarato — ho il dovere 

(Dalla nostra redazione) voro che ha assicurato lu par- ^ella C.I. delln Galileo, del Una COTtOUtStO di affermare con f uza ohe 

MILANO, 11. — Tremila tectpazione di una propria democristiano Danilo Pno- *-* per meritare il dono della 

operai giungeranno dall’E- delegazione, e della EIOM lucci, del socialista Arrighet- Collegandosi con gli eie- pace, dobbiamo estirpare 
rnilia con i delegati eli citi- che ha sottoscritto ventimila {j t (, risuonato nelTapplnu- nienti costruttivi contenuti dalla faccia della tei ri» i ino- 
(picconto fabbriche, millecin- ore per le spese. Sempre il Mitissimo telegramma di mi- nella introduzione di La Pi- tivi di discordia e di odio, 
q accento da Genova, ultret- Genova quattordici fabbriche g Ur j 0 inviato al sindaco dal ra, l'operaio Bercilli ha por* primo fra tutti gl; egoismi 
tanti da Torino, tremila dal- hanno già designato i propri v j ce presidente del Soviet tato alla tribuna Tallarme e individuali e <11 classe che 
la Lombardia: manca una set- delegati (56) che partecipe- Supremo dell’UHSS, Bava», la preoccupazione dei lavo- dividono gli uomini e i pu¬ 
tiniana all’Incontro operaio ranno al Convegno di sabato. ne j sa iut 0 recato n nome dei nitori di fronte nlla terrifi- poli *. 

per la Pace che si terrà nel zi Brescia la Camera del lavoratori milanesi dall’ope- caute prospettiva di un con- Non mono efficace l'inter- 
pomeriggio di sabato 17 al Lavoro ha fatto propria l ini- ra , 0 Roberto Bellomo delln flitto termonucleare. « La vento del socialista Arrighet- 
Teatro Odeon e alla sfilata ztativa dopo una puntone f a bbrica * Geloso * le cui guerra significa distruzione ti elle ha denunciato il clima 
che si snoderà per le vie di promossa dalla C.I. della maestranze, come è noto, di ogni bene, di ogni ricchez- di tenore e di intimidaz.io- 
Milano partendo da Porta Ideal Standard. hanno promosso una manife- za, significa la fine di ogni ne cui sono costretti i lavora- 

Romana domenica mattina. Anche da altri Paesi d’Eu- stazione nazionale operaia civiltà, il ritorno alla pici- tori nelle fabbriche ed ha 
Al Comitato promotore ropa incominciano a perve- per domenica prossima a storia >. quindi rivolto un appello 

pervengono a ritmo sempre nirc adesioni: i lavoratori di Milano. Il segretario della C.I. ha perchè finalmente il mondo 

più intenso le adesioni quattro importanti fabbriche La Pira, appena cessato il ricordato poi come in segui- del lavoro sia affrancato 

A Milano fra le adesioni austriache hanno assicurato suono delle chiarine, ed in to al rincrudirsi della situa- daU’attunle condizione di 
particolarmente significative la partecipazione di loro de- una atmosfera di viva com- zione internazionale, 1 lavo- soggezione e possa esprime- 
quella della Federazione del legazioni . mozione e solennità ha indi- rotori della più grande re tutta la sua licchezza di 

Partito repubblicano italia¬ 
no. « Il partito che ho l’onore 
di rappresentare — ha scrit¬ 
to il segretario dottor Donno 
— per le sue stesse tradizio¬ 
ni mazziniane e garibaldine 
non può che inviare toto cor¬ 
de la sua adesione e la sua 
collaborazione alla apprezza¬ 
bilissima iniziativa che, come 
è giustamente rilevato nel¬ 
l’appello, non può essere di 
una sola categoria di cittadi¬ 
ni ma deve essere sentita 
concordemente da tutta l’u- 
tnunità ». 

La Federazione giovanile 
socialista, nell’accogliere to 
appello assicura la parteci¬ 
pazione dei suoi aderenti. 

Il Comitato italiano per il 
disarmo atomico con una let¬ 
tera del suo presidente prof. 

Mar paria afferma di non es¬ 
sere insensibile alla iniziati¬ 
va e di aderire pienamente 
per la parte illustrata in mo¬ 
do specifico dal secondo pun¬ 
to dell’appello. 

La FIOM milanese afferma 
• di essere particolarmente 
lieta di inviare la propria 
adesione all’iniziativa, sicura 
di interpretare in tal senso 
i sentimenti e la volontà di 
pace che animano tutti i la¬ 
voratori metallurgici della 
nostra provincia. La nostra 
adesione ruolc esprimere al¬ 
tresì l’impegnn della FIOM 
di Milano, dei suoi organismi 
dirigenti provinciali, perife¬ 
rici e di azienda, dei suoi or¬ 
ganizzati a collnbnrare con 
passione e grande spirito u- 
nitario alla piena riuscita 
dclTincontro consapevoli di 
dare cosi un contributo a tut¬ 
to il movimento operaio r 
democratico milanese impe¬ 
gnato nella salvaguardia del 
bene più prezioso: la Pace ». 

Non meno entusiastica l*a-i 
(lesione della Federazione 
italiana dipendenti delle a- j 
riende elettriche. A nome dei 
12 mila lavoratori dell’ATM 
ha inciato la propri a adesio¬ 
ne unitaria la Commissione 
interna centrale, l’adesione 
della Commisione interna 
della Stigler-Otis è stata ac-j 
comvagnnta dalle firme dij 
adesione di duecento lavora -1 
tori. la C.I. e il Comitato an¬ 
tifascista della Cinemeccanì- 
ca hanno assicurato tutto il 



HOLLYWOOD — Questa ft unu scoila di • Gypsy ». un film 
clic lui por pruluKunlstu l'attrice Itosullnd Husscl; tuia nor¬ 
malissima scemi III oul l'attrice devo Infilare uno spillone 
Millaccoiiclaltirii di leopardo olio porta sul rapo. Imprevedi¬ 
bilmente, però, la Husscl, nella tugA, ha calcato troppo la 
mimo e l'acumlniilo spillone lo è prnotrato nel ornilo capel¬ 
lino. Facendo forza a so s(rs*a I’attrlre ha continualo a reci¬ 
tare, ma qualche attlnio dopo, quando si è contila sporcare 
un rivolo di sangue dalla testo, è svenuta 

ITelefoto ANSA - - l’Unità -) 


Oggi 
il processo 
ai 18 
carabinieri 


TV e cultura — L’intervento di Alicata — Per una 
nuova legge — TV e problemi della democrazia 


Il convegno nazionale 
sulla televisione indetto 
dall’ Associazione radio- 
teleabbonati, svoltosi in 
Roma nei giorni 10-11 
febbraio 1902, afferma la 
necessità che nlla Radio¬ 
televisione sia assicurala 
legislativamente sia la in¬ 
dipendenza dal potere 
esecutivo e da ogni in¬ 
fluenza di parte, sia i ca¬ 
ratteri organizzativi di 
ente pubblico coerenti 
con la sentenza tuttora 
disattesa della Corte Co¬ 
stituzionale. clip ha rico¬ 
nosciuto il carattere di 
servizio pubblico della 
Radiotelevisione facendo 
particolare riferimento al¬ 
le proposte di legge già 
presentate in materia in 
Parlamento; c poiché que¬ 
sta riforma è da conside¬ 
rare come una delle più 
indicative del nuovo cor¬ 
so che si slima necessa¬ 
rio imprimere alla politi¬ 
ca italiana, occorre solle¬ 
citare c rivendicare che 
essa tale riforma sìa com¬ 
presa tra gli impegni pro¬ 
grammatici della nuova 
maggioranza e del nuovo 
governo: 


afferma la necessità, 
prevista dalla legge, di 
una adeguata cd effettiva 
rappresentanza degli nb- 
honnti radiotelevisivi c 
delle categorie artistiche 
e professionali Interessate 
nei comitati di controllo 
sui programmi; 


ritiene necessario che 
gli organi citati si diano 
una regolamentazione e 
.strutturazione tecnica la¬ 
te da assicurare la conti¬ 
nuità del servizio dì con¬ 
trollo. 

Il rafforzamento orga¬ 
nizzativo dcII’Associazio- 
nc radioteleabbonati è 
la condizione necessaria 
perché essa possa assol¬ 
vere alle sue funzioni e 
finalità peculiari clic so¬ 
no quelle di favorire c 
rendere operante un con¬ 
trollo ed una iniziativa 
democratica in cui espri¬ 
mano le volontà c le esi¬ 
genze migliori dei radio- 
teleabbonati. Un momen¬ 
to importante dell’ulterio¬ 
re sviluppo deU’attività 
sociale sarà costituito dal 
congresso nazionale del¬ 
l’Associazione. 


tori, in c.i. e ti < ormroro an- chiede la restituzione 
tifascìsta della Cinemcccani- ,j c gli attuali organi di 
ca hanno assicurato tutto il con | ro ji 0 , cioè la com¬ 
pro impeono per la mena mj „ ìonc jnterparlamenta- 
nu.scifa della manifestazione. .. .... _ 


Da Roma il Movimento 
mondiale dei vartioiani della 
Pace ha scritto: * Valutnndn 
l'importnnza di questa ir>ìr»a- 
tira abbiamo deciso di essere 
presenti con una degnazione 
particolarmente autorevole 
che sarà comnnsta daVon 
Tarnetti. da E F. Peretti Cri- 
ra. dal nrof Cmatto dett’V- 
nivcr c itò di Padova, dal nrnf 
Favilli deiWnirersitA di Bo¬ 
logna. dal <en Sonno dnVn 
on J.uzzatto dall’on Rarto- 
saohi. dal sen Scotìi dal fjo 
Ferrerò dì Tor^-a -• /lattar 

De Lazzcri di Venezia ». 

Da Genova è munto J’ade- 
slonm della Camera del La¬ 


re di vigilanza sulle ra¬ 
diodiffusioni e i comitati 
di controllo culturale 
(nazionale e locali) sui 
programmi, come previ¬ 
sto dalla legge, ai compi¬ 
ti istituzionali attraverso 
l'ampliamento delle at¬ 
tuali attribuzioni e l’ade¬ 
guamento alle nuove esi¬ 
genze poste dallo svilup¬ 
po tecnico del servizio, 
insorte dopo il suo ini¬ 
zio, in modo da assicura¬ 
re un efficiente controllo 
politico e culturale; 


Il convegno dà manda¬ 
to agli organi direttivi 
dell’Associazione di pro¬ 
muovere la ulteriore ela¬ 
borazione ed integrazione 
dei risultati dei suoi la- 
\-ori e di sottoporre le re¬ 
lative proposte concrete 
alla commissione inter¬ 
parlamentare di vigilan¬ 
za, alla commissione na¬ 
zionale di controllo c al¬ 
la direzione della RAI* 
TV; una apposita com¬ 
missione composta dai 
professori Pagghianti, Co- 
dignola c Natta c dal se¬ 
gretario generale della 
Associazione doti. Edoar¬ 
do Bruno è incaricata di 
prendere tali contatti. 


I lavori del Convegno na¬ 
zionale sulla televisione in¬ 
detto dalla associazione dei 
radioteleabbonati sono pro¬ 
seguiti nella mattinata c 
nel pomeriggio di ieri. 

Giacomo Debenedetti ha 
trattato della relazione tra 
letteratura e TV, Virdia dei 
problemi del taetro, Chia¬ 
rini del cinema. Ragghiatiti 
delle arti fiourativc, Zevi 
e Quaronl dell’urbanistica 
ed architettura. Il regista 
televisivo Fenogllo, presi¬ 
dente della Associazione dei 
registi teletdzioi, ha sotto¬ 
lineato, nel suo intervento, 
U peso delia censura ed ha 
incitato la associazione a 
porre il problema di fronte 
alla attenzione del teleab¬ 
bonati come uno di quelli 
che maggiormente ostacola 
uno sviluppo democratico e 
culturale della attività te¬ 
levisiva. 

II compagno on. Alicata 
è Intervenuto nei dibattito 
sottolineando la validità 
della elaborazione program¬ 
matica che ha avuto luogo 
nel corso del convegno. Una 
elaborazione del program¬ 
mi che sia alternativa a 
quelli attuali — egli ha 
affermato — può essere ef¬ 
ficace però soltanto nella 
misura «n cut non si limiti 
ad essere un fatto di clites 
IntcUcttuaP, ma incesta cd 
interessi la massa degli 
spettatori Egli ha invitato 
quindi ad un dibattito più 
largo, che, iniziato con Que¬ 
sto convegno, venga poi 
condotto nei circoli, con il 
contributo e la collabora¬ 
zione di tutti gli utenti del¬ 
la televisione. 

Non c’è dubbio, ha pro¬ 
seguito -lltcata. che, per 
quello che si riferisce alle 
trasmissioni di carattere po¬ 
litico. questo interesse c 
questa attenzione di massa 
esiste oggi abbastanza lar¬ 
gamente. Le questioni del¬ 
la informazione politica 
provocano infatti una rea¬ 
zione ed anche, in una cifrta 
misura, una vera e propria 
pressione di massa, che non 
si verifica invece in rappor¬ 
to ai programmi culturali. 
Il compito della Associazio¬ 
ne deve essere di solleci¬ 


tare e sviluppare anche que¬ 
sta pressione. 

La questione però non 
può essere vista che nel 
quadro dei problemi poli¬ 
tici generali, net quadro 
quindi di uno modifica del¬ 
le strutture organizzative 
della televisione stessa. A 
questo proposito Alicata ri¬ 
corda ancora la necessità 
della approvazione di una 
nuova legge, che regoli la 
materia i n conformità dei 
dettami costituzionali e rea¬ 
lizzando il principio che la 
TV è un < servizio pubbli¬ 
co ». Senza una pressione 
politica non si giungerà ad 
una modifica dell’attuale 
stato di cose; basti ricor¬ 
dare che soltanto dopo il 
vasto movimento popolare 
cd antifascista del luglio 
1960, si ottenne dalla TV la 
realizzazione, in modo sta¬ 
bile, di « Tribuna politica >. 

In una battaglia di que¬ 
sto tipo, un compito parti¬ 
colare spetta al rappresen- 
tanti di tutti { settori della 
cultura: occorre superare 
la prevenzione tradizionale, 
colmare H distacco aristo¬ 
cratico che fin’oggi ha di¬ 
viso gli intellettuali italia¬ 
ni da questo grande mezzo 
di propaganda rhe è la TV. 

Una relazione di Paolo 
Barile sulla necessità che 
la TV affrontt e dibatta i 
problemi tiri della demo¬ 
crazia. trattandone, jn una 
serie di trasmissioM, i prìn¬ 
cipi stessi, intervento 


zioni provinciaI, della As¬ 
sociazione radioteleabbona¬ 
ti predenti al convegno na¬ 
zionale sulla televisione. 


Oltre a riaffermare l’urgen- r, T M ” """‘.ire lermj.r 
, .. ■ v le, contrammiraelji» M.i 

fe necessita di giungere jMccht . sìni . pubblio, minia 


stato ribadito nel 


LA SPEZIA, 11. — Do¬ 
mattina si avrà la prima 
udienza del processo ai di- 
notto carabinieri clic il 13 
dicembre 1901 partecipatone 
ad una pubblica adunanza, 
sotto i portici di Piazza De 
Forniti a Genova, por di¬ 
scutere miglioramenti sala¬ 
ri; ili di servizio e questioni I 
di disciplina. Presiederà il 
Tribunale militare territoria¬ 
le, :I contrammiraglio Mario 
Iaicehosini; pubblico ministe¬ 
ro sarà il procuratore nuli- 


corso del convegno, ad una taro Saraceni; quindici av* 
effettiva democratizzazione vocati compongono il colle- 
dell’ente radiotelevisivo, gio di difesa. 

i, nn.m««l.ow Pullman di romani 

estensione f i tutto <1 ferri- . , 

torta nazionale dc t collega- *1 fOVGfCIQ 111 Umbria 
menti per la ricezione dei PERUGIA", tf — Un pullman 
programmi del secondo ca- con una sessantina rii cacciatori 
naie, nude consentire a lui- sl é rovesciato In una 


fi gli utenti di usufruire in 


«carpata nelle vicinanze di San 
Fehoiano di Magione, fortuna- 


cgual rntsura di questo ini- tunicate senza gravi conse* 
portante servizio pubblico; fiuenze per gli occupan 4 !. 

^ _;_ i.— i _ .a.. U fi«o è avvenuto stillai 


e chiedono inoltre la ridu 
zinne dei canoni di abbona. 


stridi comunale che ili San 
Fehriano conduce alla statale 


mento alla Rai-Tv allo SCO- 75-b.s. dopo che l cacciatori. 
po di consentire una più * Quali avevano partecipato ad 
, . .. . . , una battuta ade f.doche sul 

larga diffusione dei mezzo j, igo Trasimeno, avi vano n- 

tclevisivo preso li \;i de; ritorno 


superare gli ostacoli che 
essa incontra, 

//abbandono del renfri- 
smo e hi rottura con il par¬ 
tito liberate — ha detto 
l’oratore — corrispondono 
all'abbandono delle posi- 
zioni antistoriche di un li¬ 
beralismo ormai incapace 
di sentire gli interessi del¬ 
la classe borghese, di assi¬ 
curare al sistema le sulle- 
citazioni di cui ha bisogno 
e di fronteggiare la spinta 
democratica delle masse. 
Non possono c non si de¬ 
vono tuttavia dimenticare 
I particolari problemi che 
questa modifica di indirizzi 
solleva in Italia, sia per 
l’ampiezza e la profondità 
delta spinta democratica di 
massa, di cui I comunisti 
sono parte decisiva, sia per 
la natura particolare, ideo¬ 
logica. politica e sociale del 
partito cattolico, che tmole 
mantenere saldo, in questa 
operazione, il proprio mo¬ 
nopolio del potere, sin per 
l’appoggio rhe, d’alfra par¬ 
te, questo partito è costret¬ 
to a ricercare a sinistra, 
verso il PSI. 

F.‘ vero che la ricerca 
dell’appoggio del PSI non 
nasconde, ma anzi palesa 
l’intenzione di giungere, 
attraverso un processo an¬ 
che graduale, a una rottura 
(lelfuitilà delle forze pro¬ 
letarie, a/ distacco del PSI 
dalla sua prospettiva socia¬ 
lista. alla confusione degli 
Ideali socialisti con una 
politica di piano e di st’i- 
luppo che ha a suo fonda¬ 
mento la perpetuazione del¬ 
lo sfruttamento capitalisti¬ 
co. Sarebbe tuffarla grave 
errore, ed offensivi » per i 
lavoratori socialisti dare 
per scontato che il PSl pos¬ 
sa facilmente accettare di 
essere umiliato alla parte 
di forza ausiliaria della bor¬ 
ghesia, nella ricerca di un 
nuovo rqtiilibrio. Cosi co¬ 
me sarebbe un errore dare 
per scontato che le stesse 
forze cattoliche possano 
senz’altro essere tutte con¬ 
quistate alle impostazioni 
prodiiffirisfichc ili Moro o 
del neoprestdente Fanfanl 
(* non penso ce ((lentamen¬ 
te — ha detto Barca — al 
nostalgici di vecchie im¬ 
postazioni reazionarie, che 
criticano Kennedy sognan¬ 
do Franco o Adenaucr, ma 
ai lavoratori cattolici c non 
sol a ad essi ») c non pos¬ 
sano essere toccate da un 
dialogo che non imposti in 
termini di efficienza c pia¬ 
nificazione dello sfrutta¬ 
mento, ma in termini di 
libertà, di difesa e di con¬ 
quista di valori ntioel del- 
l’uomo, l’incontro fra forze 
cattoliche e forze socialiste 
Il disegno politico d.c. 
conta — ha proseguito Bar¬ 
ra — sui margini di ma¬ 
novra che i gruppi dirigenti 
borghesi ritengono di avere 
per assorbire la spinta de¬ 
mocratica c socialista delle 
masse: nig l’accantonainen- 
tn delle posizioni più stol¬ 
tamente reazionarie crea 
anche possibilità nuove, 
per una classe operaia au¬ 
tonoma r forte nei suol 
ideali, per Intensificare e 
allargare la sua lottg e 
portarla a livello più alto. 

Per quanto riguarda i co¬ 
munisti. noi impegneremo 
le nostre forze per utiliz¬ 
zare costruttivamente que¬ 
ste possibilità facendo di 
ogni problema, di ogni scel¬ 
ta concreta che il disegno 
dell’avversario dovrà af¬ 
frontare, il terreno di lotta 
unitaria per una soluzione 
che vada al di là delle im¬ 
postazioni di classe della 
DC . per una soluzione che 
apra la strada a una reale 
svolta a sinistra, e cioè a 
una modifica dei rapporti 
sociali, dei rapporti di clas¬ 
se, dei rapporti umani, a 
favore della classe operaia 
e delle classi larorafrici. 


Un calabrese già condannato all'ergastolo 

Assolto in appello dall’accusa 
di duplice omicidio per rapina 


Il Pubblico Ministero aveva chiesto la conferma della pena 

CATANZARO, 11 — Un Rinrpnrlo nero» parlamentare d'inchiesta su Fa». 

uomo condannato aU’ergn- wiprcnuc U 6B* micino. 

>tolo dalla Corte di assise di il 1 tri? P° r secon- 

l’almi per un duplice ornici- 11 da causa sono stati denunciati 

>. e stato ascolto per non dal presidente della Commlsslo- 

er commesso il fatto dalai I~aCCiarai- m« parlamentare d'inchiesta, on. 

«i —« * « Paese sera » SnS? £ 


tulio sfcjjo argomento del - p cr un duplice ornici* ** prOCCSSO d.i causa sono stali denunciati 

Von. Jacomctti riapprova- j J( , e s t n to assolto per non Pae^Ia*rl! dal presidente della Commissio- 

zionc di una mozione con- „ r,,mnu*s<„ ,1 fitto ,tal ,1 * aCCiarQl- n*> pirlamentare d'inchiesta, on. 

elusiva hanno concluso le Corte di assise di appello d D AIdo ^aì PereM ritenuti ce¬ 
due giornate fitte di lavori CntìL i^ « "aCSC «era » «pensabili d aver diffuso no- 

aì Latan/aro riunitasi m semi- _ t:z.e tquelle della commissione 

di questo C ni cg o c *a straordinaria per emettere . parlamentare d'inchiesta) co- 

messo n fuoco una sene di sentenza dopo le udienze ^*£V n ' in f l ** ** ^ Sez.on#* del perte dal s^flreto istruttorio 

suggerimenti e proposte di dei giorni scorsi TSSSnte vicenda giudiziaria, alla 

grande rilievo mite quali L - iniputato assolto c j, con- RM dou Pedote) riprende , vi * 1:a dl qu « ta t r ’P«?.*• « l *: 

e auspicabile che « soffre- tadino P Martìno Mezzatesta. questa mattina il processo Pac- wStat? df«*Mv “del 

^nv SeUa 2 Zstra ei Jcvi d ‘ T Mar,,no Tauriano ™’ j 1 ciard.-Pacsc Sera. L'ex min.- gnippi pa?lTm?n t an comur^u 
qenti della nostra tcicvt- qua i e e sta to accusato di s tro della difesa, com'è noto, lu I compagni, on. Umberto Ter- 

s,on<? - aver ucciso per rapina due intentato causa di diffamarlo- racini. Massimo Caprara, Marie 

Hanno preso la parola persone del luogo, France- ne a mezzo stampa nei con- Mammucari e Otello NannuzzL 
anche, nei pomeriggio, il sco De Maria e Immacolata fronti del direttore responso- nei giorni scorsi, com'è noto. 
prof. Ernesto Rossi, il prò- Raco. bile Fidia Gambetti e contro hanno consegnato nelle mani 

fessor Giorgio Sninni del u j»m. aveva chiesto In il giornalista parlamentare An- del Procuratore generale dell3 
Sincrotone di frascati il conferma della condanna del gelo Aver del giornale demo- Corte di Appello. Lanzarn. e 
prof. Adriano Buzzatt-Tra- Mez/juesta all’ergastolo. La erat-.co romano per le rivela- del Procuratore generale presso 
verso c il prof. Giorgio Corte, presieduta dal dr. Co- z:om che Pane Sera pubblicò la Corte del Conti, Amatucci. 
Moscon. rapi, si è trattenuta in carne- alla vigilia della conclusione le conclusioni e gli interroga- 

/ rappresentanti delle se- ra di consiglio circa tre ore. del lavori della commissione tori della Commissione 


Pdjetta 

(Continuazione dalla 1. pa(tna) 

pace. Per parte nostra ab¬ 
biamo già dimostrato, d'al¬ 
tronde, che il programma 
di isolare i comunisti o 
anche solo dl ridurne le for¬ 
ze nel nostro paese, cosi da 
escluderli dalla vita sociale 
e politica, è oltre tutto ir¬ 
realizzabile. 

Mentre Indichiamo in 
una profonda trasformazio¬ 
ne delle strutture sociali, 
nella realizzazione piena 
della democrazia, nella co¬ 
stituzione di uti ordina¬ 
mento socialista l’altcrnafl- 
ea alla società dei monopoli 
fondata sullo sfruttamento 
c sull’ingiustìzia — ha det¬ 
to l’oratore — crediamo che 
siano mature ormai nella 
coscienza della grande mag¬ 
gioranza degli italiani ri¬ 
vendicazioni Intermedie, ri¬ 
forma radicali che non pos¬ 
sono più attendere. Su que¬ 
sta base non solo è possi¬ 
bile la formulazione d- un 
programma, ma — ed in 
questo momento è quello 
forse che più importa, in 
un’atmosfera che rende pos¬ 
sibile una più larga unità e 
che dà alle masse la co¬ 
scienza di essere le reali 
protagoniste della i>ita po¬ 
litica — à possibile una lar¬ 
ga azione rinnovatrice. 

A questo punto il compa¬ 
gno Pajetta, rivolgendo un 
appello ai lavoratori catto¬ 
lici per un’azione unitaria dl 
tutte le forze popolari, ha 
osservato che, fino ad oggi, 
più che ad isolare i comu¬ 
nisti e socialisti, è riuscito 
ai dirigenti democristiani 
di separare, come in un 
ghetto, le masse dei lavora¬ 
tori e dei ceti medi catto¬ 
lici da quelli che aurebbero 
potuto essere l loro compa¬ 
gni dl lotta. 

A dire II vero, dopo II pe¬ 
riodo della Resistenza, che 
sl è uolufo far passare per 
assolutamente eccezionale e 
irripetibile, qualche conces¬ 
sione ideologica c’è stata: di- 
fatti, fallita la speranza del¬ 
la maggioranza assoluta c 
dello Integralismo cattoli¬ 
co, sl è avuta una sorta dl 
dispensa ecclesiastica, pcr 
ceti pHeilepiati. E’ stato 
ammesso II colloquio con l 
marxisti della socialdemo¬ 
crazìa c 1 massoni repubbli¬ 
cani e liberali, a condizione 
che non si tralignasse alla 
base, che nelle fabbriche 
nelle scuole, negli uffici non 
si prendesse contatto con 
socialisti e comunisti; è sta¬ 
to il periodo del centrismo. 
Oggi la DC è costretta a ri¬ 
conoscere che così non si 
può egontinuare. Oggi, che 
essa lo voglia o no, un nuo¬ 
vo discorso si apre o può 
aprirsi nelle fabbriche, ne¬ 
gli uffici, nelle scuole e nei 
campi. E’ un discorso che 
non potrà limitarsi ad ap¬ 
provare i disegni dell’ono¬ 
revole Moro c del centro-si¬ 
nistra. se, come è certo, a 
farlo ci saremo anche noi. 

Se 1 sindacalisti della 
CGIL non sono più. dicia¬ 
mo cosi, scomunicati, se si 
toglie l'interdetto alle don¬ 
ne dell’UDI; se ai rappre¬ 
sentanti eletti (e molto 
spesso In Uste unitarie) dal¬ 
le sinistre sl riconosce R 
diritto democratico di pe¬ 
sare con l loro voti, sarà 
difficile In un paese come 
l’Italia, fingere che i comu¬ 
nisti non cl siano. Se qual¬ 
cuno volesse fingerlo, noi 
ci Incarichiamo dl deluder¬ 
lo a breve scadenza c di 
richiamarlo alla realtà. 

Al di là, dunque, di chi 
promuove o ricerca al ver¬ 
tice nuove soluzioni che do¬ 
vrebbero Ignorare la realtà 
o lasciarla costretta nella 
gabbia neocapitalistica, se 
sl ammette in qualche mo¬ 
do che sono necessarie le 
Regioni, le riforme nella 
agricoltura, le nazionalizza¬ 
zioni ci saremo anche noi. 
E non solo nel dibattito 
— ha concluso Paietta — 
ma soprattutto nella lotta, 
perché le parole dei pro¬ 
grammi non restino solo 
parole e perché pseudo so¬ 
luzioni o addirittura l'in¬ 
ganno non sostituiscano 
quello che è necessario e 
possibile. Cl saremo per de¬ 
nunciare ogni manovra con- 
servatriee, per rompere gli 
Indugi e anche, natura Inten¬ 
te, per andare acanti, per¬ 
ché si realizzi quella svolta 
a sinistra che gli Italiani 
voallono davvero. 

Il pubblico che aveva se¬ 
guito con vivissima atten¬ 
zione Il discorso, sottoli¬ 
neandone con applausi le 
affermazioni più significa¬ 
tive, ha salutato infine il 
compagno Pajetta con una 
calda ed affettuosa orazione. 


Dimostrazione 

cinti-nucleare 

a Londra 

LONDRA, H — Numerosi 
londinesi hanno compiuto 
oggi una dimostrazione a 
Fleet Street il quartiere deL 
la stampa londinese, per pro¬ 
testare contro l’eventuale ri¬ 
presa degli esperimenti sto¬ 
rnici anglo-americani. 


^ a n 
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Lunedi 12 febbraio 1962 • Pi|. 8 


L’inco ntro avrebbe avuto luogo a Ocean City a 240 km. dalla capitale 

* % 

Il pilota Gary Powers si è incontrato 
con i congiunti vicino a Washington 


Continuazioni dalla prima pagina 


EMIGRAZIONE .cessariamente una politica Idi «tattica» nei confronti del. rezione della politica estera 
———- estera di pace e di disten- PRI c del PSI. Il PSDI viene e di quella interna non potrà 

sfruttatori ed il capitale, sione e una politica interna definito nella lettera « anti- essere affidata a un ministro 

monopolistico. basata .sull’attuazione della regionalista ». che penda verso i socialisti piu 

Anche questo della tutela Costituzione. 


nilLIIU LJtR’MU UtTllil '.Il Viriti WWOIHHI.IUIIV, i ncm IDDI ITA di I 1 ** Q uan to sia opportuno; e co- 

dell’emigrazione — perchè L’on. Fanfani ha parlato KtrllDuUlAm - La direzio sì Per i dicasteri economici. 

i nostri lavoratori godano ieri, accogliendo l’incarico a ne del PRI si è riunita ieri l’onorevole Moro, nel doppio 

di tutti i diritti — sarà un' formare il nuovo governo, per un esame della situazio- intento di offrire delle garan- 

banco di prova della poli- di «rinnovamento»: al di ne politica. La relazione del- zie nei riguardi dei socialisti 

tica che sarà svolta dal go- la delle intenzioni e delle Fon. Reale è partita dal rico- e di mantenere la unità dei 

verno di centro - sinistra, polemiche, la misura (e la noscimento che si è entrati cattolici, insiste sul program- 

che l’on. Fanfani si appiè- sincerità) di questi propo- ormai nella fase di attuazio- ma della democrazia cristiana 

sta a formare. Ma il prò- siti di rinnovamento sarà ne del centro-sinistra per e sembra deciso a far entrare 

blema posto dalla Confe- data dalla capacità di por- giungere poi ad una puntua- ne l governo gli esponenti di 

ronza e più vasto. Come tare avanti una politica di lizzazione della piattaforma tutte le correnti del suo par- 

risolvere — ha detto Amen- sviluppo democratico, la programmatica. Questo non tito. Invece, l’onorevole Fan- 

dolo — la questione meri- sol a che permetta al Me/.- perchè i repubblicani trovino foni ritiene che un governo 

dionale nelle nuove condi- zogiorno di non essere seni- oggi superata la mozione ap- d* centro-sinistra debba essere 

/ioni create dall’espansione pie più distanziato dal provata al Congresso di Bo- composto da uomini che il 

monopolistica, per offrire Nord nel progresso eeono- logna ma perchè il nuovo go- centro-sinistra hanno voluto, 

ai lavoratori del Mezzo- mico e sociale. verno avrà nella sua attività credendo nella sua utilità e 

giorno - un’occupazione sta- hi cnnvpunn (Im-p un limite vicino rappresentato nella sua vitalità. I socialisti 

bile e migliori condizioni di partire l i indicazione dei scadenza della legisla- condividono l’opinione di 

vita, in modo che non sia- „ m hh*mi H mi «t.iii/imif» tura. Fanfant ». 

no. costretti ad emigrare ? 1 ai |..i: fi .. i t \ : I punti sui quali si è sof- H Tempo di Roma osserva 

T r _ quantica una S\OltU di SVI- -_» „-* . . > nn Mnrn h-, voltilo 


Il capo dell’« American Legion » : jjj 1 

«definisce minacciosamente il pilota ^ : / 1 
dell’U-2 un « americano vigliacco » 1 , 

WASHINGTON, Il — Un duri nella sua patria. Uno dei 
comunicato della Casa Bian- dirigenti dell 'American Le- |§ g*. I 

ca annuncia che, il' ( pilota gioii, la organizzazione scio- p ’ 

Francis Gary Powers si è vinistn e fascista americana, < L 

riunito oggi con la sua fu- ha definito Powers « un amo- | 

miglia. Il comunicalo preci- rienno vigliacco che eviden- Ol > i 

sa che Powers «appaie in temente valuta più la sua R jl \ wk 

buone condizioni fisiche*. pe Ue del bene del paese che flf ™ 

Egli, è giunto nelle prime io pagava profumatamente ». L Jt 

^ di questa mattina negli n capo dell’/l maricini Legion 
Stati Uniti e «come prece- __ , , , _ , , >\l , ** 

de! fiovemu amo ^,,‘SaÌZTib s/TaS 

Il brève comunicato non “** 1S WC ?.*V f ° p «'» tu ; 10 
piccisa dove sia giunto Po- « Ab ® 0 1,1 l,omy :l * k| *' ? 

wers nè dove egli si sia riu- glandi capacita che può ren- flÉg / ( a' * # 

nito con i meriibrt della sua dl ‘ ie grandi servigi alla Bus- 
famiglia. Secondo certe indi- s,a sovietici! ». 
fazioni l’incontro sarebbe # Stamane e giunto negli 
avvenuto presso Ocean City, Stati Uniti, con un aeieo di 
nello Stato del Maryland, linea che lui fatto scalo a MgBMf aB a| 
sulla costa atlantica, a circa h* ew m’hk. anche lo studente ■ , * ( • } 

240 chilometri a sud-est di Predelle Pryor che era stato P— 
Washington. Si è infatti riu- smascherato nella Germania WASHINGTON 


tv* 


WFm 


^ ' 

Xzr 





mi nel progresso econo- logna ma perchè il nuovo go- centro-sinistra hanno voluto, 
ico e sociale. verno avrà nella sua attività credendo nella sua utilità e 

Da questo convegno deve un vicino rappresentato nella sua vitalità. I socialisti 

11 ' MU . frindi tritimi.-. I nnimnnn Hi 


no. costretti ad emigrare? 


L t I, . Aliaci ov VI» .T» 

.emigrazione, nelle forme . f U pp 0 democratico e di ri- 

^,P r °PP i; : on i raggiunte ne- nascita del Mezzogiorno: 
gli ultimi anni, riassume il . .. . , 

groviglio di coptraddizioni * programmazione dc- 


I punti sui quali si è sof- H Tempo di Roma osserva 
fermato il Segretario del PRl che « l’on. Moro ha voluto 
sono: attuazione dell’ordina- anche questa volta una di¬ 
mento regionale, sulla base rezione de unitaria. Si pos- 
dclle conclusioni cui è perve- sono comprendere le ragioni 

_r . . i • • ■ 11 ?_ _ »•_] ; _ 


varie e nuove’esasperate mocratica e piani di svi- m q a la * commissione Tapini, di equilibrio e di moderazio- 

. ... . * I lirmo rnifimnln* . ' 1 . .. _ _» 1 _ « • 


i viuit e iiiiuvc L.’iii^ijfiim: , • » 

] dall’espansione monopolisti- ' l,ppn regionale 


con la immediata presentazio- ne che lo hanno ispirato. 

.. .. i I .1T __ .1* i__ /»_ . fr-■ rlnupnlihn nllnnr 


ciy Essa ' e unii'condizione 2) ri fonila agraria che ne del disegno di legge finan- * Ei si dovrebbe attendere, 
essenziale di'questa espan- i porti alla liquidazione del- ziario e l’approvazione di una|per amore di logica, che la 
siorie. e non una sua conse- h* mezzadria e del latifondo legge elettorale di secondo stessa struttura unitaria ve- 
guenza eliminabile. Non e contadino; grado; nuova legge provincia- nisse data alla rappresentali- 

vero, comò sostengono j de- ' 3) nazionalizzazione del- le e comunale informata al* za della DC nel Governo di 

mol-ristiani Malfatti e Fot - [ l’industria elettrica; l’autonomismo; nazionalizza- centro-sinistra ». 

Inni, che il «miracolo non o indnsiri-ili/z-i/inni» ne delle fonti di energia e Cautissimo invece sull’argo. 

i _ _ %T . 1 * ' UlUU.’UliiWIf./ilz.lum., __ Imnnln il Pnnnlft nhn Tìlir fio. 


(fucsia c 1» prlnm foto rilasciata dalla Casa manca del pilota 


■ ” «» — * « I * .» 4 .« 1* t- iti |n hmu inni i iiti.'iuiuiu tiuuu vaw uiam-u uri |iiiiua / r r 

scili a sapere che un piccolo oeinociauca o accusalo di Powers dopo il sii» rilasci» da parte delle autorità sovietiche, tigli si trova in una !<>< 
apparecchio privato ili tipo spionaggio il 25 agosto del- imprecisatu nel pressi di Washington, dove lui potuto iniontrari-. Mia moglie Barbara 
« Cessna » è atterrato, qual- l’anno j.(issato. vediamo — a destra '■— mentre saie miII'uc reo elio la porterà da suo marito . (Telefoto 

che tempo dopo la partenza . .. 

da Washington a bordo di un 

aereo analogo delia signo : Battaglia notturna a Città del Messico: quattro morti 

ra Powers, ullaeroporto di .— ....... . . 

Ocean City e che una donna 

insieme a due uomini ne era JiH^ KK Sa Gl 

Duello oli ultimo sunuuo 

presso la pista, si ritiene clic " mmmm 

Powers e la moglie si siano ^ A A •* A 

incontrati in una dello instai- jg ^ Jl ■» ^ 

rru uoitxiowwi messixam 

civile può entrare senza mi- ___•______ 

torizzazione speciale. Le au- > 1 

tot ita americane comunque Pare per rivalità di servizio due pattuglie di agenti hanno guerreg- 

sembrano decise a inalitene- . r & ®. 

re per altri giorni ancora il giato a lungo nel centro della citta — Fra le vittime» una passante 

massimo segreto su Powers. -------- 

è ^/unrosn^che neHe'^iriim! CITTA* DEL MESSICO, 111 costruire i fatti, con ua «p-f dio, che snlt r prime pareva chiesta a' gran voce .1 

.i; ,.4...v..,.. ... spettacolare diicllolprossimato quoziente di ne- pia o meno un alterco ino- tura di una severa itici 

ore in stamane un uc- . . ,.n.. ... _ i-».. .. 


tica, cioè una 'polìtica di' , aumento de! livello strumenti idonei con partico- rendosi alla mozione approva- 
sviluppo - economico demo- dei salari attraverso un raf- j are utilizzazione Uell’espe- ta al Congresso di Napoli, e 

eratico. forzamento de! potere con- r i enza della Cassa del Mezzo- respinge « con un invito alla 

‘ In rosa si concreta questa ^attuale del sindacato; giorno; per l’agricoltura rife- serenità e alla fiducia, gli al- 

politica? Ciòsignifica — sviluppo delle attrez- rimonto alle conclusioni della larmismi che forse in buo- 

continua Amendola — prò- sature civili e prima di Conferenza agraria nazionale, na fede, ma non sempre in 

muovere un processo di svi- tutto della scuola. iniziando dalla trasformazione buona fede, si sono diffusi so- 

luppo economico fondato: Su questa piattaforma della mezzadria; stralcio del pratutto in questi ultimi gior- 

a) su una maggiore par- possono ritrovarsi, eredia- piano decennale della scuola ni da parte di avversari poh- 

tecipazione dei lavoratóri mo. forze politiche ideolo- (accantonando la questione tici e da parte di qualche or¬ 
ai reddito nazionale, cioè gicamente avverse. Perlina delle sovvenzioni alla scuola gano di stampa». L organo 


su una politica dj alimenti politica che permetta la privata) concentrando i mez- della DC insiste sul fatto che 
salariali: realizzazione di questo prò- zi su obiettivi particolarmen- nel partito « coloro che pur 

!>) sulla soluzione della gromma, o almeno l’inizio te urgenti e preparazione di hanno avanzato riserve e mes- 
questione agraria e meri- (iella sua realizzazione, non una inchiesta sul funziona- so in guardia contro ì perico- 
ilionale e sul superamento mancherà certamente il mento della scuola pubblica li, hanno voluto espressamen- 
deglì squilibri - regionali: contributo dei comunisti, c privata; centrare la politica te testimoniare ta lenita de 

r) sul crescente soditi- Non ci preoccupano preclu- finanziaria sull’efficacia dello pronrio atteggiamento », 
sfacimento di bisogni col- sioni od ostruzionismo, nè accertamento, istituendo un Come costatazione t i a ? 


m lettivi chi» esprimano le la pretesa di isolarci, per- contenzioso serio e facilmen questa non e una no t., « 

« gran voce .Caper' esigènze profonde della chè abbiamo coscienza di tc accessibile; riforma delle forse qualche significa o 

una severa inchiesta, società nazionale (scuola essere una grande forza de- Società per azioni al fine di ordine alla_, C 0 ^ 1 P 0SI7l0, ?jf 


coniermare o U! emeiuire cue ^ fo j permangono avvolti nel polari della capitale, si Ios , fine della strada, converge - 
11 S1 tiovasse sull np- mistero. Le autorità di poh- sero incrociati in una strada vano rapidamente verso Cai- 

parecchio. I tre passeggeri z - t(l ] lUìlllo prontamente sic- secondanti, I poliziotti a tra macchina, rimasta ferma, 
hanno nnmediatamente la- so attorno ull’uccuiluto unii bordo di una auto avrei/- prendendola di mira con il 
sciato la base di Andrews fìtta cortina di silenzio affi- Itero fermato i colleglli, con- fuoco delle armi automati - 
per ignota destinazione. In ct ala. Il quartiur generale testando turo il diritto di che in dotazione. Nel breve 
ogni modo, i giornalisti che ( fell« polizia messicana, au- trovarsi i„ quella zona, fa- spazio di pochi secondi, la 
si sono avvicendati alla base . KJ aver emesso uno scarno cento parte di un settore as- strada si trasformava in un 


E # morto 
l'ex presidente 
svizzero 


durante tutta la giornata, comunicato per dare notizia segnato esclusivamente al - campo di battaglia. Mentre urn\A lì UT - v*’ ni0 rtn -.i |.J. 1 

hanno dichiarato di «essere dell’incidente, ha annunciato la loro pattuglia. Secondo i rudi passanti si davano oc, d j H j ailIli cOI ,si.. 1 ie- I >0 ' , . tn;0 - 
quasi sicuri » che uno dei tre che nessuna altra informa- alcuni testimoni. Ir rimo- loccmeme alla fuga, ripa- r ,. foderali- Eduardo Von Stei- h qui 


tira, cioè che sia elaborata stri sfor/j possono incon- * s 1 et [ ,a e ,lor J. discutibile le rf) (Je j no 5 t r i tecnici e scien- 
neH’intercsse e col concor- trarsi con (pielli di altri t,e,ta . dell Italia ai suoi im- /iat j lla permesso di oltre- 
so delle popolazioni interes- partiti, per il raggiungi- P C S»« internazionali » intesi passare di gran lunga le rea- 
sate n mezzo di piani di mento di obiettivi, sia pure come strumenti di (mesa e (i jj /za 2 ioni degli scienziati di 
sviluppo regionale e non parziali, che corrispondano P ac P‘ n segretario de ogni altro paese straniero». 

Igia concordata dallo Stato allo esigenze oggettive del- in ^ nc proposto che il L n* j n un’altra parte dell arti- 
e i monopoli, secondo le i n sviluppo nazionale. Il 8 r esso nazionale del partito co]o n «costruttore capo», 
linee fissale da questi cen- Mezzogiorno ha bisogno per S1 ,, n ® , r , a a ,ine Ul apri . ,c ® osserva che il missile vettore 
tri di potere economico e l a sua rinascita e il suo Quella del maggio prossimo. c j c jj e « Vostok > è di per se 
nnliiirn /lì mmnlo «»nlainn Nel COrSO della tllSCUSSiOnC . /.fnntniyi rii etmorrìina- 


. . r *^v. . . nc «..u ... n>rn mmuyuu. . . . - . . lvt à (Ji hi anni l’ex consi-lie- po ÌÌ. tico ; . .. progresso di questa politica g®J ci f?df 0 che ha attaccato "la u - na c c / oa - tun? di 

quasi sicuri » che uno dei tre che nessuna altra informa - alcuni testimoni, le rìmo-Uocemetue alla f iga, ripa-Lederai,» Eduard? V^ Stdl J’ di sviI “ ppo ^mocratico. il’neV politica ^ielPRL T ia 

passeggeri fosse effettiva- zinne di fonte ufficiale sa- stranze dei poliziotti non sa- randa nei portoni e nel . lo- «er. .1 «piale fu presidente deb La s™}'» a f ,n . ist ™ dc V e ha chiesto 0 fa° cSvocazionèh »^ 1 »’^" 1 “°J°" 

mente Powers. rebbe stata diramata sulla rebbero state eccessivamen- cali ancora aperti nonostan- la confederazione elvetica nel toirisponda a ** e esigenze creare le condizioni per la : mmpf ii a »., del ron<;ielin mzio- e costIl,,to per consumale 

Forse per Francis Gary allucinante sparatoria. te gradite dagli agenti della te l’ora tarda, il crepitio del- 1U45 e nel IU51. del paese; essa postula ne- realizzazione di questa po- , T n,. a “ * quella determinata quantda 

Powers si preparano giorni 1 L’unica possibilità di ri- seconda autoradio. I/cpiso- R’ pistolettate ed il secco - - ■ litica. -nrinn mcrinriliim ('ifarelli carburante perche, al tei- 

sgranoccliiarsi dei mitraglia - ~ ~ A conclusione della con- mine del processo di combu- 


Powers si preparano giorni L’unica possibilità di rt-lseconda autoradio. I/cpiso- 


Dopodomani la conferenza costituzionale per il Kenya 

Kenyatta a Londra: 
indipendenza per il '62 

Il « leader » africano si pronuncia contro tutti 
i tentativi di spartizione del territorio del Kenya 



LONDRA. 11 — Il leader 
popolare del Kenya, Jomo 
Kenyatta, presidente - del 
KANU (Kcnga’s African mi- 
tional Union) è giunto oggi 
nella capitale britannica' per 
partecipare ni lavori della 


Glenn riprende 
i preparativi 
per il lancio 

CAPO CANAVERAL. 11. 


le pistolettate ed il secco 
sgranocchiarsi dei mitraglia- 
tori laceravano il silenzio 
della notte, svegliando di so¬ 
prassalto centinaia di per¬ 
sone. 

La sparatoria proseguiva 
per diversi minuti. Gli agen¬ 
ti attaccati hanno risposto 
furiosamente al fuoco, col¬ 
pendo le gomme dell’altra 
auto-itattugiia e costringen¬ 
dola ad una brasca fermata. 
Gli agenti, le armi sporgenti 
dai finestrini delle due mac¬ 
chine. sparavano quasi a ze¬ 
ro. Mentre una folla consi¬ 
derevole si ammassava a de¬ 
bita distanza, per godersi lo 
eccezionale spettacolo, si le¬ 
vavano le prime ' grida . dei 
feriti. Una donna, colte, di 
sorpresa dalla sparatoria, 
stramazzava al suolo, colpi¬ 
ta a morte a pochi metri dal 
portonè'dV casti. ’JJof t proibi¬ 
tili rimbalzanti contro i mu¬ 
ri delle case diventavano 

I meiio infensi: in/ine il fuo¬ 
co cessava del tutto men- 


Un incidente nel bagno 

Charles Laughton cade 
e si rompe una clavicola 


del paese; essa postula ne- realizzazione di questa po- 

__ litica. 

. , A conclusione della coll¬ 

idente nel bagno ferenza, il compagno Fon- 


c Borruso, si sono dichiarati 


stione. il motore stesso e 


...unente ini- Y„7„lr, "iÀ J in- 

jTi.’ ssr pi, '‘ , "" ì 

dichinrnziono: . Noì"dobl.in- (f '"° |H '[ n,.;„-„l,.,lè . Altri agrttll. pro.iinmenN 

mo ottenere rindipenden/a jf , ’ av ‘ da e " t rra d ™ ìl Statl “'"{'IL 9 p Z ,'° 
entro ranno correlile ». Egli 1 \ mU h:,nn o cominciato a di- Posto ma ormai la tragedia 

ha »>oi spiegato che un rin- ?,ocar *‘- "‘’H Atlantico per la era pii nfn ni suo epilogo. » 
vio dell’indipendenza non operazione d. tevuporo. Se U pol^ioth 4“ i 

gioverebbe ne al popolo del lnnc, ° '‘‘ rr *' effettuato e H_W- en tr Q* r l?p T t mrin 
Kenya ne agli inglesi; infine cu ^° si svolgerà regolarmen- 

il leader del Kcnvn ha ma- te. .Glenn dovrebbe essere con; t fri- del Vpiuiottt giacevano 
infestato «grande fiducia» dotto ad un ospedale alla bas^ ridersi sur sedili delle due 
IIcl sUcccsso^bielle conversa -leae eh Kmldye. nelle Beri Rechine * corpi sqiiarciati 
zioni londinesi fra i govcr- mudo o all'isol.i • Grand Turk dei co.pt. Le carrozzerie del. 

nauti britannici c ì rapprc- nelle Bahamas por due giorni ‘'nrrh < ìn < tv ? nrn- 
cuni'iitli ,lnll<> «rninW/ii/ioiii di esami or ima di incontrarsi rucchiatc Ot tinghC dai PJO- 


nanti britannici c ì rapprc- nelle Bahamas por due giorni ' ” 7 ,,„ 

sentanti delle organizza/ioni di esami prima di incontrarsi [".S!/ lf n °’ ~ 

,H»litiche del Kenya. co» -, giornalisti . ‘ " ; • *„tVL J 

Jomo Kcnv.nu. è stato -—- v Li”;*?"" T 

! Gagarin ^ bUe alla mnccjdnn attaccato 

f li 1 ^ è h‘ ’ • ,. L . di chiedere soccorso . alla 

BcnerMe «ej Partito in Libia. - . centrale. 

I nomi dei poKSioffi coin-- 


. _ _ . « 1 - 4 _ _ . ... IIUL rt-HULHUU L/y^OI 

J t" aC M-Vw? ’ l i- Gagarin ^ bUe .alìa macchina attaccato 

^ ' - .... di chiedere soccorso . alla 

tarxo generale ocl Partito m Libia - . centrale 

“SL«S.TL, K ?;’S,\':’ c _' - /borni 4 .Ì ,>ofcSiofti coin- 

Uova a Londra già <la .liiaì- TRIPOLI. II — Il cosmo- colli siinCqlormi non 

rho *£?ionio ^ % nauta Yun Gagann è giunto 5ono resi notici* opimo- 

In nitro ilirhinr'iyinni * Tr *P t,,i M1 invito del TìC piihbltCd. fortemente im- 

n altre «I c uarazu ni. govcrUo j.bico - pressiamola per l'episodio hol 4 

successivamente rilasciate ai 1 .V * 

giornalisti. Kenyatta ha par- - -. ■■ 1 1 ■■ ’ .. .'..r-— —. "■ • ~ 

lato in difesa delle integrità -• _ - ■ • .. 111 »i 

territoriale del Kenya, alia- Lutto della magistratura inglese 

dendo chiaramente alle ma- ( — 7 --^-— 

novre di certi ambienti in- ■ ■ - ■ ■ • ■ 

Si£2Sfd5 cn.‘ E' morto a Londra lord Birkett . . 

Ioni bianchi, i quali vorreh- ■ £.. - _ _ 

africano con* Pevidcnte sco- uno degli accusatori di Norimberga 

po di tenere sotto il loro _ * - . . 

dominio le zone fertili. 

Non solo contro la divisto- Fu olande penalista. -ma il suo nome resta soprattutto le¬ 
ne territoriale ha preso po- ^ . . . 

sizione Kenyatta, ma anche gato alla partecipazione al processo contro 1 capi dei nazismo 

contro le proposte avanzate . _ <_ _;_ • ; ’* 

dal Partito moderate africa- _ • ~ - - -• - - - , - • 

no KADU (Kenga’s African LONDRA, 11 — Lord Bir-iomieidio e vinse tutte le cau-i Fu un appassionato di- 


Fu grande penalista. -ma il suo nome resta soprattutto le¬ 
gato alla partecipazione al processo contro i capi del nazismo 



tenie nei oagnu icrenza. il compagno ron- noi , favorevoli al ccntro-sini- ? l ‘ hi nntrVbbè 

- - - - - talli ha indicato i punti di slra ..... «IìsdosIì discinlinata- inutilizzabile e non potrebbe 

una mozione conclusiva che me ‘ ntc ‘ a( j accettare Fesperi- | unz ! onar , e un attl1 ^ 0 dl piU ‘ 

• denuncia la gravità estre- men i 0 i a nosizione della miracolo sta nell aver rea* 

imon COO© ma delle proporzioni assun- ma22 i 0 ranza è stata approva- ,Ì7zato n uesto perfetto equi- 

F . te dal fenomeno migratorio ^Trmine defia ?hinTone ,ibrio tra P^enza di spinta 

I n clcivicolo c , fa app ?- ,h , > a tutte ,e . forze con 18 voti contro 7 ed è sta- necessaria e Periodo di com- 

1Q UIIYKUIU democratiche e popolari e to ( , eciso di conV ocare il Con- bi ; t ( ; „ o di capire 

al movimento (lei lavora- n n n Hlo p nnf»«»in x quanto t nato ai capii v 

tori cattolici perchè nel- Nei nuovo governo fre^ubblè da !], 0 comprensibili reticenze 
l’ambito del dibattito poli- cini designerebbero come mi- l * e R articolo, il problema an¬ 
tico e della crisi governa- Si gìf on li La Malfa e taa,e che ^ienziati sov.e- 
tiva sia posta la questione Morelli t ’ c * s * P OI, 8ono e quello di 

dell’emigrazione. La mo- ’ ’ sviluppare ulteriormente -a 

zione elenca poi i punti PPOfìPAMMÀ F UOMINI 11 P° ten7 a dei motori a razzo 
essenziali di un’azione che anziché costruire missili piu 

elimini l’esodo dal Sud e *® ma „ d ®-J™ 8 ” d nnmini srandi (comc si sta facendo 
realizzi la rinascita delle ^ ^ nes,i Stati Uniti) ma ovv,; " 

regioni meridionali, e ap- p ^! U a } nd ‘^ b a f , P nn mente mer >o perfetti, 
prova la decisione della f- a . al Lo Si deduce dalla concili- 

direzione . del Partito di b . tlc R mcntrc Fanfani cpmin- s j one dell’articolo che an¬ 
tenere prossimamente al c,a , c sue ^esultazioni. Ne nuncia per jj prossimo de- 

Nord una conferenza sui ior? falflnri St ed° av cennio 1 primi voli unnani - <ui 

problemi degli immigrati. f,^' a !.f ; Ti! ^ in P' anct i v *cim. Si può ritene- 

Nell-i nnttimtn orimi '? rsari dc ^. centro-sinistra in fC q U j nc |j c jj e co j motori a 
Nella mattinata, prima diretta o indiretta relazione \ =- - - mi ^ 

del compagno Amendola. con i e dichiarazioni del com r ?,^ zoin , us ?. e P on *. ,! 
im ,. nn nrpen 1 -j mrnli t 1 ri Vi- .. ut J , * Sili già costruiti, 1 Sovietici 

teatro Partcnio alcuni de- d^dell’isolamento dei comu ?tlfdm^i/'nroblem^(h* ra^° 

ss& 'USL-Sf e:ss 

etnei, «li Monteleone Rocca- di Napoli. Tipica la posizione ^ , . I ? a C0 J 1 una nav ^ ™ smica 
dona. Melissa. Castel del che si ritrova nell’editoriale j|* ,tat j d , a «rnstniTtore^èno*" 
Monte e Foiano \alforto- apparso ieri sull’ufficioso ® 1 ... - p . 

re. Avevano inoltre parlato Messaggero. Si tratta «di evi- « on c l° n j a no d »\cui. 

il compagno Silvestri del- tare che l'opinione pubblica la rotta delle navi cosmiche. 

l'Ufficio emigrazione della _ afferma il quotidiano della spi , ntc .. da motori ancora piu 
CGIL e Fon. Grifone. Que- Capitale — abbia la sensa- potent J’ ficcherà 1 pianeti v.- 
st’ultimo aveva indicato . z i on e di un cedimento, di evi- f. m ‘ ed “ n . cosmonauta sovie- 
punti di un programma im- tare che sia lasciato margine ! ,c< ? : ? a r a tra 1 pn F' esplora- 

mediato per cui si battono a j socialisti o a una parte di | ori interplanetari ». 

j contadini meridionali essi di definire la nuova mag- 

—-gioranza parlamentare « aro alfeedo keichum 

FANFANI munista » e cioè insensibile I ” ore I 

__ ?» Problemi della lotta con- T . ddeo n 

... . . *ro il comuniSmo per la difesa Direttor»- r«st>oTwabi!« 

proiettare in un decennio una della democrazia ». ____ _ 

pianificazione -di cui non si e il giornale prosegue am ignito ai n. stst d«i ito» 
individuano le scelte priori- moncndo che « il rischio è gistro stampa aei Trtou- 

tarie, necessarie per gettarne immenso » e che ci vuole "■>« ri d *J 

le basi. Si tratta invece que- chiarezza nelle parole, nelle ^raie n SsS 

st anno di creare gh strumen- cose e n egfi uomini. 11 di- 

ti e le condizioni di una poli- scorso si fa più chiaro quando direzione, redazione 

tica di Piano per uno svilup- l'editorialista cita i nomi di ed amministrazione: 

po equilibrato dell economìa. Scolhs c di Sex?ni ebo ^ 1 . Ronw. Vìa dtl Tflurlnl. IR, 

NEW YORK 11_lino- Sono ouei minti nrnfframma- . - , - a- j _? C Telefoni; Centralino mane. 

•’ r ii ii po- sono quei punii programma j n (, s, dice oggi da parte so- ri 4»j5i. uom, «sojss, 

polare attore cinematogra- ,l . CI c be il ESI indica come ir- cialista e comunista») do- «iosu 

fico Charles Laughton si è rinunciabili e globali ai fini vrebbero essere esclusi dal BON^ìwTMJinTv'fwra 

fratturato una clavicola a U ° r . Ca,C nU0V ?- ,nd,nz ?.° nuovo governo e aderte in ^^5«icSSiwrSk 

iraiiuraio una ria\iroia, democratico e antimonopoli- f, nc c h e «se si vuole aprire postale n. i/zsrv&i 6 numeri 

essendo caduto mentre stico della politica di governo qucst0 capitolo... ogni cittadi- fSm«trai?ri»^iSrt 

prendeva un bagno. Si ,n . 1 settori delLecono- no alT j il diritto di preten- icon li lunedi»: trono luna. 

trova ora ricoverato in una !? ,a ' ^ ono 1 puntl Programma- dere che non siano presi in ^^ ,t s le nuS2’ri tr S2SÌ*ii 

rlinìra. La frattura non ' ? , dl "T ig SSff'iS SS.ti 

. .. . . ia\orairice una lunzione ai uomini che in Parlamento annuo «330. semestrale «tot. 

presenta particolare gravi- tiva e di controllo dello svi- hanno finora eomhaiinfo tinta trtmestr 33 ». rinascita: 

.« « l'attore ,ea„i*e he- >UPP0 eronomlco aia■ a livello S“|“ 0 3,^”taTiSSfeTSSf Uft 

ne alle eure. aebhene sia SLSflSlSStaT^SS! 1/reSa^'L'ncera '^"“110 

afflitto da dolori piuttosto s i a a i livello della Dolitica ce- L. Ì7 - ancora con tutte NUOV r + unita-: 7 na- 

e sia ai iiteuo oeua politica gè- j e car t c in regola». meri. i5l»0: vir nuove 

acuti. nerale nel Paese ». Insomma o Scclba. Andrcot- + 133 ? 0 ' 

-Charles Laughton - at- Anche il seprtario del PL1, ti. Gonella. ecc. nei governo 

inaimeni» ««vant.ie^nu. Malagodi e intervenuto ieri su oppure niente centro-sinistra, i ctetA per u PubbUcttA tn 

tualmente sessantatreenne un problema, quello delle Re- Non si può negare a un tale **»•**> Romi - v ‘ a dei Par- 

^ ____ _L . i , _ . , .. H . * .«_H|| uni. Um^nln 9 . r ni» «ucrana I 
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no KADU (Kcnga’s African LONDRA, 11 — Lord Bir- omicidio e vinse tutte le cau- Fu un appassionato di- 

democratie Unioni che mira kett, uno dei giudici del prò- re tranne due. La sua rino- fensore delle bellezze natu- tualmente sessantatreenne *' la, ag°d« e intervenuto ieri su oppure niente centro-sinistra, 

alla creazione di governi re- cesso di Norimberga ed emi* manza era grandissima ed rali del celebre « Distretto .... u p problema, quello delle Re- Non si può negare a un tale 

gionali. Tale idea è stata nente figura del mondo giu- egli occupava una poafizio- j e j laghi *. nelFInghilterra e 3 °» ,ss,mo come attore gioni, che è al centro del di* discorso il pregio della chia- 

avanzatn ieri' da Ronald diziario britannico, è morto he eminente nel campo’del- nnr H. or( .;He n talo e mrlò Der d > cinema e soprattutto di battito sul programma. Ma- rezza. 

Ngala. leader de! KADU. Jo- la notte scorsa all’età di 78 Favvocatùra penale. Fu an- in n„hhiirn teatro Di lui è narticolar- rcsa n °t° »1 testo di A sua volta il Corriere del- 

mo Kenyatta ha detto in anni. Era stato colpito da che deputato liberale al par- 1 u,Un a una lettera inviata a Moro e la Sera cosi riassume i termi- 

proposito che il paese africa- subitaneo malore due giorni lamento per due volte, dal fi’O'ed' scorso, alla camera meni© memoraoiie la col- a jf an f an j prevedendo la fine ni della questione: «Il mo- 

* no, per il suo progresso e fa ed aveva subito una dif- 1923 al 1924 e dal 1929 al dc1 * ari * proprio per enti- laboraiione, nel teatro, col del mondo se le Regioni sa- mento più difficile per Fono- 

>vV per la sua paco, ha bisogno ficile operazione in una eli- 1931. Tuttavia il suo nome care un progetto di legge in- grande autore democratico ranno attuate, ma nutrendo revoìe Fanfani sarà quello 

« di «un governo centrale, di nica londinese. resta legato alla partecipa- teso a sottrarre acqua dal | cdf>sco [^ rto j t Brecht del aI tempo stesso la speranza della scelta dei collaboratori, 

un unico sistema legislativo Partecipò come avvocato zione, come giudice, al prò- lago di Ullswater per tra- . che i cauti accenni di Moro cioè degli uomipi che dovran- 

e dell’indipendenza entro difensore ad almeno venti cesso di Norimberga contro sportarla, mediante una con- Quale na interpretato fra a j rispetto della Costituzione no eseguire il programma di 

ta l'anno corrente*. sensazionali processi per i capi nazisti. dotta, nel Lancashire. l’altro il « Galileo Galilei ». siano solo dottati da ragioni governo. E’ chiaro che la di- 
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